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1. PREMESSA 
La presente relazione illustra il Piano di Utilizzo delle Terre nell’ambito del Progetto Definitivo 
dell’intervento S.S.195 "Sulcitana" tratto Cagliari-Pula, opera connessa nord, costituita dal tronco 
“Nuovo svincolo Casic – Dorsale Consortile” (km 10+200) – punto intermedio del tronco 106-107 
(km 5+216), località Santu Inesu, in accordo all’art. 9, allegato 5 del D.P.R. del 13 giugno 2017, n. 
120.  
 
Il piano di utilizzo prevede le seguenti modalità di gestione delle terre e rocce da scavo: 

 Riutilizzo come sottoprodotto (reinterri, riempimenti, rimodellazioni, in processi produttivi in 
sostituzione dei materiali da cava) – TUA Art. 184bis, DPR 120/2017 art. 4-22; 

 Operazioni di recupero/rifiuto – TUA Parte IV, DPR 120/2017 art.23 

 
In particolare, nella presente relazione sono dettagliati i seguenti aspetti: 
 

 Descrizione delle opere da realizzare, comprese le modalità di scavo; 
 

 Inquadramento ambientale del sito (geografico, geomorfologico, geologico, idrogeologico, 
destinazione d’uso delle aree attraversate, ricognizione dei siti a rischio potenziale di 
inquinamento); 
 

 Attività di caratterizzazione dei suoli; 
 

 Volumetrie previste delle terre e rocce da scavo; 
 

 Definizione delle percentuali di riutilizzo per i materiali provenienti dagli scavi, con 
conseguente ottimizzazione del bilancio terre; 

 
 Modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da scavo da riutilizzare in sito. 

 
Si riporta di seguito un elenco degli elaborati di progetto a corredo del Piano: 
 

 Documentazione indagini ambientali (T00CA00GEORE02); 
 

 Carta idrogeologica (T00CA00GEOCI01); 
 

 Inquadramento urbanistico (T00CA00GEOCT01); 
 

 Planimetria punti di campionamento ambientale - Tavv. da 1 a 3 (T00CA00GEOPU01-03); 
 

 Corografia dei siti di destinazione finale terre e rocce da scavo (T00CA00GEOCO01); 
 

 Planimetria dei siti potenzialmente inquinati (T00CA00GEOCT02); 
 

 Planimetria ubicazione siti di produzione/utilizzo, aree di cantiere e viabilità di servizio 
(T00CA00GEOPP01);  
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2. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 
In merito alla gestione delle terre e rocce da scavo e al riutilizzo dei materiali, si riporta di seguito un 
l’elenco della principale normativa di riferimento: 
 
[1] Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n.120 - “Regolamento recante la 

disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del 
decreto-legge 12 settembre 2014, n.133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n.164”;  

[2] Decreto Legislativo 3 settembre 2020, n.121 - Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 
modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. 

[3] Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. - “Norme in materia Ambientale”.  

[4] Decreto Ministeriale 3 agosto 2005 – “Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in 
discarica”; 

[5] Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 – “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle 
procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 
febbraio 1997, n. 22.” 

[6] Delibera n.54/2019 di approvazione delle “Linee guida sull’applicazione della disciplina per 
l’utilizzo delle terre e rocce da scavo” Consiglio del SNPA (Sistema Nazionale per la 
Protezione Ambientale). 

[7] Decreto 27 settembre 2022, n.152 "Regolamento che disciplina la cessazione della qualifica 
di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale, 
ai sensi dell’articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152". 

3. DESCRIZIONE SINTETICA DEI LAVORI 
La nuova infrastruttura prevede la creazione di un nuovo collegamento che parte dallo svincolo al 
km11 della SP2, percorre la Dorsale Casic in località Macchiareddu, si ricollega al lotto denominato 
“Opera Connessa SUD” (in fase di costruzione) in corrispondenza dello svincolo Inceneritore-
Dorsale Casic e di qui arriva fino allo svincolo esistente Su Loi-Villa d’Orri ed attraverso il tracciato 
già realizzato si collega alla SS195 nei pressi di Pula. 
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Figura 3-1 Corografia di inquadramento Opera Connessa Nord. 

 
Entrando più nel dettaglio l’opera in progetto lunga circa 5km prevede l’adeguamento della Dorsale 
Casic esistente ad una strada a sezione tipo B DM2001 partendo dalla fine del tratto a due corsie a 
sud dello Svincolo Casic, passando attraverso lo svincolo Casic-Capoterra e ricollegandosi al lotto 
denominato “Opera Connessa SUD” (in fase di costruzione) in corrispondenza dello svincolo 
Inceneritore-Dorsale Casic. 
 

Opera Connessa Nord 

Svincolo Casic 

Opera Connessa Sud 

Svincolo Inceneritore-
Dorsale Casic 

Svincolo Su Loi 
- Villa d’Orri 

Svincolo km11 SP2 

Pula 
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Figura 3-2 Corografia Opera Connessa Nord. 

Il tracciato prevede l’adeguamento ad una sezione tipo B DM2001 di circa 5km di strada esistente, 
l’adeguamento dello svincolo Casic-Capoterra, la realizzazione sull’asse principale di un ponte per 
l’attraversamento del Fascio Tubiero, di un cavalcavia allo svincolo Casic-Capoterra, di n.4 ponti 
per l’attraversamento del Canale Imboi e la realizzazione di un sottopasso. L’opera più significativa 
del lotto è l’Opera a Farfalla di Scavalco del Fascio Tubiero alla pk8+336,00. 
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La realizzazione dell’opera e l’adeguamento delle opere esistenti prevedono, sia sull’asse principale 
sia sulle strade secondarie la demolizione dei seguenti elementi: 
 

‐ opere di attraversamento (cavalcavia e sottovia); 
‐ canale in c.a.; 
‐ fabbricati; 
‐ tombini;  
‐ pavimentazione stradale; 
‐ barriere di sicurezza. 

 
Di seguito si riportano le sezioni tipo delle principali opere previste: 
 

 
Figura 3.3: Sezione tipo in rilevato dell’asse principale. 

 

Figura 3.4 Sezione tipo in trincea dell’asse principale. 
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Figura 3.5 Sezione tipo dell’asse principale su opera di attraversamento. 

 

Figura 3.6 Sezione tipo rampa monodirezionale per lo svincolo esistente Casic – Capoterra. 
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Figura 3.7 Sezione tipo rampa Bidirezionale per lo svincolo esistente Casic – Capoterra. 

 

  

Figura 3.8 Sezione tipo in rilevato dell’asse secondario - Complanare Casic “Dorsale Consortile”. 
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Figura 3.9 Sezione tipo in rilevato dell’asse secondario – Strada di Accesso alla Dorsale Consortile CASIC. 

 

 
Figura 3.10 Sezione tipo in sottovia asse secondario – Strada di Accesso alla Dorsale Consortile CASIC. 

 
 

 
 

Figura 3.11 Vista longitudinale scavalco fascia tubiera alla prog. 8+366.00 (E – E). 
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Figura 3.12 Vista longitudinale scavalco fascia tubiera alla prog. 8+366.00 (F – F). 

 
 

 
Figura 3.13 Sezione A-A trasversale scavalco fascia tubiera alla prog. 8+366.00. 

 

 
Figura 3.14 Sezione B-B trasversale scavalco fascia tubiera alla prog. 8+366.00. 
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Figura 3.15 Sezione C-C trasversale opera trasversale scavalco fascia tubiera alla prog. 8+366.00. 

 

 
 

Figura 3.16 Prospetto del ponte scavalco fascio tubiero alla prog. 6+749.00. 
 
 

 
 

Figura 3.17 Prospetto del Ponte scavalco deviazione canale emboi alla prog. 7+814.00. 
 
 

 
Figura 3.18 Prospetto del cavalcavia asse principale svincolo Capoterra – Casic. 
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Figura 3.19 Sezione longitudinale del cavalcavia asse principale svincolo Capoterra – Casic. 

 

 
 

Figura 3.20 Prospetto del ponte su canale Imboi svincolo Capoterra – Casic. 
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Figura 3.21 Prospetto del ponte su canale Imboi svincolo Capoterra - Casic ramo A. 
 
 
 
 

 
 

Figura 3.22 Prospetto del ponte su canale Imboi svincolo Capoterra - Casic ramo B. 
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Figura 3.23 inquadramento planimetrico Sottopasso scatolare strada di accesso alla dorsale Casic alla prog. 

9+205.00. 

 

 

Figura 3.24 Sezione tipo Sottopasso scatolare strada di accesso alla dorsale Casic alla prog. 9+205.00. 
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4. SITO DI PRODUZIONE 

4.1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE ED URBANISTICO 
La nuova strada statale n. 195 Sulcitana (“SS 195”) costituisce un importante collegamento tra la 
città di Cagliari e il Sulcis, passando per la costa sudoccidentale della Sardegna e rappresentando 
un asset fondamentale per il traffico commerciale e turistico dell’isola.  
Il progetto definitivo dell’Opera Connessa Nord, redatto inizialmente dai tecnici della Regione 
Sardegna (successivamente denominato Variante 0 – RAS) ed aggiornato da parte di Anas, 
prevede l’adeguamento dell’attuale strada consortile (“Dorsale consortile”) attualmente di proprietà 
del Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari (“CACIP”) nell’area industriale di Macchiareddu 
(Cagliari). 
Il tratto di interesse dell’OCN si sviluppa per tutta la lunghezza all’interno dell’area industriale 
CACIP di Macchiareddu (nei comuni di Capoterra e di Assemini). 
 

4.1.1. IL PIANO REGOLATORE DELL'AREA DI SVILUPPO INDUSTRIALE DI CAGLIARI 
L’area in cui si inserisce il progetto è caratterizzata dalla presenza del CACIP – Consorzio 
Industriale Provinciale di Cagliari, che è un vasto territorio di circa 9.200 ettari sito a ovest della 
Città. 
 

 
Figura 4-1 Perimetrazione aree CACIP- 

 
Il territorio è dotato di un proprio Piano Regolatore, che è sovraordinato e coordinato rispetto alla 
pianificazione urbanistica comunale, il quale definisce anche la programmazione infrastrutturale 
delle aree interessate dal Consorzio. 
Il Piano Regolatore dell'Area di sviluppo industriale di Cagliari interessa l'intero Comprensorio 
formato dai territori dei comuni di: Cagliari, Assemini, Capoterra, Decimomannu, Decimoputzu, 
Dolianova, Elmas, Maracalagonis, Monastir, Nuramlnis, Quartu Sant'Elena, Quartucciu, San 
Sperate, Sarroch, Selargius, Serdiana, Serra-manna, Sestu, Settimo San Pietro, Sinnai, Ussana, 
Uta, Villasor, Villaspeciosa 
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La zonizzazione e le reti viarie e infrastrutturali previste dal Piano Regolatore dell'Area per gli 
Agglomerati industriali e per i territori contermini sono indicate nell’apposita cartografia di piano; per 
tutto quanto non previsto nelle cartografie e nelle norme tecniche di attuazione del Piano 
Regolatore dell'Area si rinvia alle disposizioni degli strumenti urbanistici locali. In ogni caso, gli Enti 
locali, nell'ambito delle rispettive competenze, sono tenuti a rispettare ed a far rispettare le 
indicazioni del Piano. 
L’intervento in progetto interessa la porzione sud-occidentale dell’area più vasta del consorzio, 
ossia quella di Macchiareddu. 
Gli elaborati del piano, ed in particolare quelli denominati “zonizzazione”, riportano l’asse in progetto 
nella configurazione scaturita in esito alla fase approvativa del progetto definitivo dell’intero 
tracciato tra Cagliari e Pula, che è molto simile a quella proposta nel presente progetto (vedi figura 
seguente). 
 

 

 

 

 
Figura 4-2 Estratto dal Piano Regolatore dell'Area di sviluppo industriale di Cagliari – Zonizzazione. 

 
Per quanto concerne la zona più a sud nel Comune di Capoterra, ove il tracciato risulta in variante 
rispetto all’attuale strada consortile, si evidenzia che, ai sensi dell’art. 4 delle NTA del Piano, nella 
zona “Verde agricolo speciale di rispetto” si applicano le norme edilizie ed urbanistiche emanate 
dagli enti locali competenti. 
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4.1.2. PUC COMUNE DI ASSEMINI 
Per quanto concerne il Comune di Assemini, lo strumento di pianificazione principale è costituito dal 
P.U.C. – Piano Urbanistico Comunale approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n° 95 del 
24 Giugno 2014 e s.m.i. 
Il P.U.C. di Assemini persegue gli obiettivi della riqualificazione e valorizzazione del territorio 
secondo i principi della sostenibilità ambientale e della perequazione urbanistica nel rispetto dei 
criteri di economicità, efficacia, pubblicità, semplificazione dell’azione amministrativa e della 
legislazione vigente. 
Il Piano è stato redatto in conformità con le prescrizioni sovraordinate derivanti dal Piano 
Paesaggistico Regionale (PPR) e dal Piano di Assetto Idrogeologico (PAI). 
Dall’analisi della Tavola A5 relativa alla Disciplina Urbanistica del Territorio Comunale si evince che 
l’intero intervento, per la parte di competenza comunale, ricade in un vasto ambito classificato come 
Zona D - Aree industriali, artigianali, commerciali e di deposito e più precisamente Zona D1 - Grandi 
aree industriali – Aree comprese nel piano regolatore CaCIP. 
Ai sensi delle N.T.A. del piano, sono classificate D le parti del territorio comunale destinate a 
insediamenti per impianti industriali, artigianali, commerciali, di conservazione, trasformazione o 
commercializzazione di prodotti agricoli e/o della pesca. 
La sottozona D1 Grandi aree industriali – Aree comprese nel piano regolatore CaCIP comprende le 
aree interne al piano regolatore dell’ASI di Cagliari: “Agglomerato di Macchiareddu - Grogastu”. 
Per essa valgono le norme tecniche del vigente Piano Regolatore Territoriale dell’Area di Sviluppo 
Industriale di Cagliari, tuttavia il PUC promuove la riclassificazione in zona H di conservazione 
integrale delle aree CaCIP interne al perimetro del SIC “Stagno di Cagliari, Saline di Macchiareddu, 
Laguna di Santa Gilla”, nel rispetto delle corrispondenti norme di salvaguardia ambientale e 
paesaggistica. 
Il P.U.C. sottolinea anche la necessità di porre particolare attenzione alle prescrizioni derivanti dalle 
Norme di Attuazione del Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) della Regione Sardegna, per le quali 
nelle aree interessate da pericolosità idraulica sono consentiti solo gli interventi previsti dalla 
normativa del PAI in relazione ai diversi livelli di pericolosità idraulica. 
 
Per quanto concerne i vincoli paesaggistici e ambientali, il P.U.C. riporta i vincoli derivanti dalla 
pianificazione sovraordinata.  
Tra le pk 6+175 – 7+650 e le pk 8+925 – 9+240, il tracciato oltre a ricadere in area D1 attraversa 
Aree di rispetto 2 – paesaggistica. 
Con riferimento all’asse in progetto, si evidenzia l’interferenza con vincoli ex art 142 comma 1 D.Lgs 
42/2004 riguardanti le fasce di rispetto dei corpi idrici nel tratto più a nord dell’intervento, lungo la 
strada consortile Macchiareddu esistente. Nello stesso tratto il tracciato corre parallelamente al 
confine della Salina di Macchaireddu/S. Gilla, soggetta a tutela in quanto Sito di Interesse 
Comunitario.  
Con riferimento al progetto della S.S.195 "Sulcitana" tratto Cagliari -Pula, gli elaborati del piano non 
riportano alcuna indicazione dell’ingombro della strada in progetto. 
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Figura 4-3 Sovrapposizione del tracciato (pk 5+625 - 7+700) con lo stralcio fuori scala della Tav. A5 II della 

Disciplina urbanistica del territorio comunale in scala 1:10.000 – PUC Comune di Assemini (Deliberazione di 
Giunta Comunale n° 95 del 24 Giugno 2014). 
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Figura 4-4 Sovrapposizione del tracciato (pk 7+925 - 9+525) con lo stralcio fuori scala delle Tavv. A5 II e A5 III 
Disciplina urbanistica del territorio comunale scala 1:10.000 – PUC Comune di Assemini (Deliberazione di 

Giunta Comunale n° 95 del 24 Giugno 2014). 

 
La notevole distanza del progetto dai potenziali punti panoramici fa sì che da essi risulti piuttosto 
difficile la “lettura” del nuovo asse infrastrutturale nel contesto paesaggistico. 
Ne consegue che il potenziale di impatto percettivo nel corridoio di progetto è sostanzialmente 
limitato ai soli punti di vista siti internamente alla vasta area pianeggiante di Macchiareddu/Assemini 
e alle relative zone umide. 
In tale contesto l’effetto più rilevante è dovuto alla presenza dei rilevati stradali, che costituiscono 
una “barriera” visiva in grado di occultare parzialmente la visione del paesaggio da parte di un 
osservatore posto sul piano campagna. 
Tra le misure previste per la prevenzione, mitigazione e compensazione degli impatti in fase di 
esercizio si riportano: 
 

 inerbimenti di scarpate mediante idrosemina; 
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 interventi di ripristino fascia ripariale e invito faunistico; 
 realizzazione di Filari arborei e arboreo-arbustivi; 
 sistemazione ornamentale di aree intercluse; 
 rinaturalizzazione dei tratti stradali in dismissione; 
 rivestimento muri con paramento in pietra naturale; 
 ripristino della continuità dei fondi agricoli e in prossimità dei tratturi. 
 

4.1.3. PUC COMUNE DI CAPOTERRA 
Per quanto concerne il Comune di Capoterra, lo strumento di pianificazione principale è costituito 
dal P.U.C. Piano Urbanistico Comunale adottato con deliberazione consiliare n. 76 del 30/10/2015 
e successiva delibera C.C. n. 28 del 12/04/2016, e s.m.i. 
Il Piano si propone quale strumento di pianificazione generale del territorio, di coordinamento e di 
indirizzo delle dinamiche di sviluppo del territorio, perseguendo al contempo gli obiettivi generali di 
tutela ambientale, sviluppo sostenibile, qualità urbana, integrazione e partecipazione, 
La strategia del Piano si inserisce nel quadro più ampio della Pianificazione Paesaggistica 
Regionale e mira alla valorizzazione, alla tutela e alla gestione del patrimonio ambientale, storico, 
produttivo e insediativo, espressione dell’identità locale e fondamentale risorsa per il futuro. 
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Figura 4-5Stralcio Tav.3 “Zonizzazione territoriale” con stralcio legenda originaria – PUC Comune di Capoterra 

2020 variante per correzione errori cartografici. 

Dall’analisi della Tavola 3 relativa alla zonizzazione del territorio comunale extraurbano (Variante 
per correzione errori cartografici), si evince che l’intervento, per la parte di competenza comunale, 
ricade in aree classificate come: 

 Sottozona E1 agricola: aree caratterizzate da una produzione agricola tipica e specializzata; 
 Sottozona E2 agricola: aree di primaria importanza per la funzione agricolo-produttiva; 

Andando a lambire la fascia di rispetto infrastrutturale dell’oleodotto di Macchiareddu. 
Ai sensi delle N.T.A. del piano, la zona E definisce le aree agricole come le parti di territorio 
destinate all’agricoltura, alla pastorizia, alla zootecnica, all’itticoltura, alle attività di conservazione e 
di trasformazione dei prodotti aziendali, all’agriturismo, a punti di ristoro, alla silvicoltura e alla 
coltivazione industriale del legno. 
Le norme del piano, pertanto, perseguono le seguenti finalità: 

1. Contenere l’indiscriminato utilizzo ai fini residenziali delle campagne, promuovendo oltre 
alle attività agricole specializzate, la fruibilità della campagna, salvaguardandone il valore 
ambientale per l’interesse collettivo; 

1. Disciplinare le caratteristiche tipologiche e architettoniche degli edifici sia con carattere 
residenziale, sia quelli agricoli; 

2. Conservare gli elementi paesaggistici del contesto agrario. 

Per quanto riguarda i vincoli, dall’analisi degli elaborati del P.U.C. emerge la presenza di un’area a 
potenziale rischio archeologico in località Is Campus de S'Atena (area 25), caratterizzata da 
rinvenimenti di sporadici frammenti ceramici dalle superfici fortemente dilavate. Fonti orali attestano 
il rinvenimento frequente di materiale archeologico, talvolta integro, di epoca storica, nei terreni 
interessati dalla presenza delle serre agricole. Tale area risulta intercettata dal tracciato in progetto, 
e pertanto l’interferenza assume un rilievo significativo. 
Per questi aspetti si rimanda quindi agli approfondimenti propri dello studio archeologico ed alla 
relativa valutazione del rischio. Resta inteso che ANAS avvierà la procedura di “Verifica preventiva 
dell’Interesse Archeologico” ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016 nell’ambito della quale la 
Soprintendenza esprimerà il proprio parere di competenza sull’intervento in progetto e valuterà la 
necessità di richiedere particolari approfondimenti archeologici sulle aree interferite. 
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Figura 4-6 Perimetrazione area archeologica Is Campus de S'Atena 

Con riferimento al progetto della S.S.195 "Sulcitana" tratto Cagliari -Pula, gli elaborati del piano 
riportano la sagoma del tracciato del Lotto 1 in fase di esecuzione, ma non definiscono l’ingombro 
del progetto relativo all’Opera Connessa Nord. 
Tuttavia, nell’ambito della Relazione Generale, il P.U.C. fa esplicito riferimento alle opportunità 
derivanti dalla riqualificazione del tracciato attuale della SS 195 Sulcitana in vista del 
declassamento conseguente alla realizzazione della nuova infrastruttura, attraverso “la 
reinterpretazione funzionale del tracciato che preveda l’integrazione della direttrice viaria con le 
valenze paesaggistiche del sistema marino - litorale e la dimensione insediativa e urbana 
dell’infrastruttura (…)”. La statale esistente, pertanto, andrebbe ad assumere una connotazione 
sempre più urbana, coerentemente con la dimensione paesaggistica e insediativa del contesto. 

4.2. INQUADRAMENTO GEOLOGICO E IDROGEOLOGICO 
L’area in studio è compresa nel foglio 234 Cagliari della Carta Geologica d’Italia 1:100.000 
(Progetto CARG) ed è situata all’interno della porzione sud-occidentale della pianura del 
Campidano meridionale compresa tra gli abitati di Assemini, Uta e Capoterra. Nei paragrafi che 
seguono si riportano una breve trattazione del contesto geologico dell’area sui cui corre il tracciato 
e la descrizione delle formazioni e quindi delle tipologie litologiche che saranno oggetto di scavo ed 
eventuale riutilizzo. 

4.2.1. LINEAMENTI GEOLOGICI 
Il settore in cui si sviluppa il tracciato in oggetto si inserisce in un contesto prevalentemente 
pianeggiante, ed è costituito totalmente da depositi quaternari di origine alluvionale ed in minor 
misura di natura fluvio-lacustre e marino–lagunare. 
Il Quaternario in Sardegna è rappresentato in gran parte da depositi continentali; in particolare, il 
Pleistocene è caratterizzato dalle cosiddette “Alluvioni Antiche”, diffuse in tutta l’Isola, ma in 
particolare nella piana del Campidano. Si tratta di sedimenti fluviali di conoide e di piana alluvionale 
deposti durante le fasi climatiche freddo-aride e reincisi in condizioni caldo-umide. Nell’area in 
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questione l’Olocene è rappresentato da depositi ghiaioso-sabbiosi di fondovalle e delle piane 
alluvionali e da depositi limoso-argillosi della laguna. 
Le coperture alluvionali sono state deposte in seguito agli apporti detritici dei principali corsi 
d’acqua, rappresentati, procedendo da ovest verso est, dal Rio Santa Lucia, nella porzione 
occidentale e dal Rio Flumini Mannu e dal Rio Cixerri a nord est. 
Tali coperture possono essere distinte in tre ordini di terrazzi, corrispondenti a differenti episodi di 
deposizione avvenuti in un periodo compreso tra il Pleistocene Inf. e l’Olocene. I limiti tra i terrazzi 
appaiono di difficile determinazione a causa sia della morfologia (forme piatte con profilo pressoché 
uniforme), sia del diffuso degrado dato dalla concomitante azione erosiva naturale ed intensa 
attività antropica. 
Il progetto interessa esclusivamente i depositi antichi non terrazzati (Pvm2) ed i depositi palustri e 
alluvionali attuali e recenti (e). Considerata la morfologia dell’area, non è stato possibile riconoscere 
un limite netto durante i rilievi di campo. 
Il limite tra le due formazioni è stato individuato attraverso una ricostruzione plano altimetrica 
eseguita con il DTM fornito da “SardegnaGeoportale”. 
Le aree interessate dai depositi palustri si trovano di fatto a quote inferiori ai 2 m slm. Tale dato 
viene confermato in profondità dalla stratigrafia del sondaggio S7 (2018) , nella quale si riconosce 
un limite netto, a circa 4 m di profondità, dello stato di ossidazione dei depositi carotati, 
corrispondente ad un livello costituito da limo organico grigio individuato nel sondaggio P15 (2010, 
PE OCS) che potrebbe rappresentare un recente fondo della palude di Santa Gilla.  
 

 
Figura 4-1 ricostruzione area palustre con quote DTM. 
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4.2.2. LITOLOGIE E FORMAZIONI GEOLOGICHE AFFIORANTI 
Vengono di seguito elencate e descritte le formazioni intercettate dal tracciato. 

4.2.2.1. Depositi alluvionali antichi non terrazzati (Pvm2) 
Sono le alluvioni comprese tra la Laguna di Santa Gilla ed il Rio Santa Lucia, si tratta di depositi 
alluvionali riferibili al Quaternario antico (Pleistocene – interglaciale Riss –Wurn) ed estesi fino 
all’Olocene. Da un punto di vista stratigrafico appartengono al subsintema di Portoscuso (Pvm2). 
Sono caratterizzati da un’alterazione molto spinta dei ciottoli e della matrice e si mostrano ben 
costipate e cementate. Rappresentano il piano superiore del cono alluvionale su cui si sono 
impostati i processi di incisione del Rio Santa Lucia al variare delle condizioni climatiche 
succedutesi nel corso del Quaternario. Sono costituiti prevalentemente da ghiaie grossolane, sino 
alla taglia dei blocchi, a spigoli subangolari e subarrotondati, la disposizione caotica del deposito 
mostra elementi di pochi centimetri accanto a blocchi di notevoli dimensioni e i ciottoli risultano 
talora fortemente costipati in una matrice sabbioso-limosa molto arrossata a causa dei processi di 
ferrettizzazione cui sono stati sottoposti. Essi presentano strutture incrociate concave in genere di 
limitata ampiezza e profondità. I sedimenti più fini, rappresentati da sabbie grossolane sono sempre 
molto subordinati e si presentano in lenti e livelli intercalati ai livelli ghiaiosi. Lo spessore in 
superficie può superare i 30 m. Questi depositi tendono a diminuire di spessore avvicinandosi alla 
laguna, area in cui affiorano i depositi palustri e costieri (e) con i quali, nell’area meridionale del 
progetto, si trovano in eteropia di facies.  
 

4.2.2.2. Depositi alluvionali e palustri attuali e recenti (E) 
Questi depositi comprendono argille e limi argillosi, fanghi torbosi generalmente grigio scuro 
nerastri, intercalati a livelli sabbiosi discontinui. 
Rappresentano il substrato impermeabile dello stagno di Santa Gilla, nonché delle aree emerse al 
margine degli stagni. Questi depositi poggiano sulle alluvioni antiche con le quali si trovano anche 
localmente in eteropia di facies. Tale configurazione è evidente nell’area a Sud del progetto, intorno 
alla pk. 10+000, dove l’ambiente deposizionale risulta essere di transizione, poiché viene 
riscontrato a 4 m (P15) circa da piano campagna, un livello limoso-argilloso con abbondante 
sostanza organica tipicamente di ambiente palustre-costiero, e al di sopra di questo si riscontrano 
depositi sabbioso-ghiaiosi attribuibili ad un ambiente deposizionale alluvionale. Tali evidenze 
potrebbero indicare un’alternanza di ambiente deposizionale legate a variazione di livello eustatico, 
o a eventi alluvionali all’interno di un’area palustre. Pertanto all’interno di tali depositi vengono 
inseriti anche i livelli sabbioso-ghiaiosi cronologicamente più recenti individuati nel dominio palustre.  
 

4.2.2.3. Depositi alluvionali terrazzati (AA) 
I depositi olocenici dell’area sono rappresentati sia da quelli attuali che da quelli derivati dalle 
modificazioni dell’ambiente fisico oloceniche e dunque sono caratterizzati da gradi variabili di 
inattività e seppellimento, tra questi sono compresi anche i depositi alluvionali terrazzati (Aa) posti a 
quote inferiori rispetto ai terrazzi pleistocenici. I depositi alluvionali terrazzati (Aa), ricoprono i 
sedimenti del sintema di Portovesme e sono ricoperti dai depositi alluvionali attuali. Si tratta di 
ghiaie a stratificazione incrociata concava deposte all’interno di canali bassi e poco continui, 
alternate a ghiaie a stratificazione piano parallela. Sono depositi posti ai lati dei letti attuali o dei 
tratti di alveo regimati ed in genere non interessati dalle dinamiche in atto. Nell’area di progetto, tali 
depositi affiorano al margine occidentale della laguna, e sono separati, localmente, dove l’attività 
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antropica l’ha preservata, da una scarpata, dai depositi di conoide ad ovest. In occasione di eventi 
idrometeorici estremi questi depositi potrebbero essere interessati da dinamiche alluvionali. La 
mancanza di differenze planoaltimetriche marcate ha impedito di stabilire quali fossero i tratti 
interessati da dinamiche precedenti alla situazione idrografica attuale. 

4.2.2.4. Depositi alluvionali recenti (A) 
Al margine occidentale dell’area di progetto affiorano i sedimenti alluvionali attuali (a) deposti dal 
Rio Santa Lucia, sono rappresentati da depositi grossolani e solo localmente sono presenti 
intercalazioni di lenti e sottili livelli sabbia. Le strutture sedimentarie non si differenziano da quelle 
già descritte per i depositi alluvionali terrazzati olocenici, a testimoniare la presenza di un passato 
più o meno prossimo di corsi a canali intrecciati. I depositi in questione, essendo molto vicini al 
tratto montano del Rio Santa Lucia, possono essere anche molto grossolani con ciottoli e blocchi. 
Allo sbocco della valle il Rio Santa Lucia incide i depositi di conoide pleistocenici, dando luogo ad 
una scarpata di diversi metri di altezza. I depositi alluvionali recenti difficilmente superano i 5 metri 
di potenza.  
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Figura 4-2 Profilo geologico dell’asse principale del tracciato con esagerazione verticale 1:100. 
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4.2.3. LINEAMENTI IDROGEOLOGICI  
Le differenti fasi di sedimentazione della Piana di Capoterra hanno fatto sì che i depositi 
interessanti l’area di progetto, costituiti principalmente da materiali alluvionali, siano altamente 
eterogenei. All’interno di tali depositi, caratterizzati da un’alternanza caotica di livelli di varia natura, 
da ghiaiosi ad argillosi, di età plio-pleistocenica, risiede un unico acquifero caratterizzato da 
permeabilità variabile in funzione delle differenti caratteristiche idrogeologiche dei depositi.  
L’asse viario di progetto attraversa esclusivamente i depositi appartenenti al complesso 
idrogeologico limoso-sabbioso-ghiaiosi; tale complesso è impostato prevalentemente entro i 
depositi fluviali pleistocenici e fluvio lascustri pleistocenici-olocenici e subordinatamente entro i 
depositi litorali. È caratterizzato da permeabilità media e medio bassa, in funzione della presenza di 
livelli a maggiore contenuto limoso. Questi livelli possono determinare variazioni verticali e locali 
della permeabilità.  
Studi bibliografi (Ciabatti & Pilia, 2004; Casula et al., 2001) distinguono il complesso in due sub-
unità: 

 Sub-complesso idrogeologico alluvionale superiore; 
 Sub-complesso idrogeologico alluvionale inferiore. 

 
Il sub-complesso alluvionale superiore, di maggiore interesse dell’area progettuale, è costituito da 
depositi di tipo ghiaioso sabbiosi. Esso è caratterizzato da permeabilità da medio bassa a medio 
alta a seconda delle presenze di livelli limoso-argillosi. Il sub-complesso alluvionale superiore è 
sede di un acquifero multistrato, al cui interno sono ospitate la falda superficiale di tipo libero e una 
falda profonda (localmente articolata in un sistema multifalda) confinata. Il grado di separazione tra 
la falda superficiale e la falda profonda è molto variabile ed è funzione della presenza e della 
continuità degli orizzonti argilloso-limosi. Il sub-complesso alluvionale superiore può essere 
schematizzato come un acquifero multifalda, caratterizzato da un’ampia variabilità degli orizzonti 
che lo costituiscono, in cui si possono distinguere una falda superficiale freatica e una falda 
confinata multistrato. Il grado di confinamento di questa seconda falda è molto variabile, in funzione 
della continuità locale degli orizzonti argilloso-limosi e delle modalità costruttive dei pozzi presenti 
nell’area, spesso realizzati con filtri che non garantiscono l’isolamento tra i due corpi idrici. Di 
conseguenza, a scala regionale, spesso i carichi idraulici associati alle due falde sopra descritte 
tendono a coincidere. 
Studi pregressi hanno individuato lo spessore e l’andamento del complesso alluvionale superiore, 
mettendo in evidenza la presenza di una vasta zona di conoidi che si estende al piede degli 
affioramenti paleozoici lungo il margine Orientale Campidano. Al di sotto di tali depositi il complesso 
diventa progressivamente più argilloso, e il più delle volte, sterile. 
Nel dettaglio, dalle indagini dirette eseguite, risulta che le formazioni prevalentemente sabbiose-
ghiaiose, presenti per almeno 15-25 metri di profondità dal piano campagna, anche se localmente 
intercalati a strati limosi argillosi di ridotta estensione laterale, costituiscono un acquifero freatico 
poggiante su uno strato argilloso limoso (aquiclude o aquitard). 
. 
Il flusso dell’acqua sotterranea naturale è diretto da NO verso SE, in direzione dello Stagno di 
Cagliari. 
Dalla ricostruzione piezometrica eseguita per il presente studio, risulta un’anomalia tra la pk 8+550 
e fine tracciato, con un minimo idrogeologico relativo, con gradienti troppo elevati per un acquifero 
ad alta permeabilità e libero. Escludendo cause naturali, è possibile che tale configurazione 
piezometrica sia connessa all’interferenza dovuta alle barriere idrauliche del progetto di bonifica 
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dell’area Is Campus; le considerazioni sulla soggiacenza della falda rispetto ai piani di scavo dei 
lavori, riportate di seguito, tengono conto di due livelli piezometrici: 
 

 livello statico della falda, precedente alla messa in funzione della barriera idraulica; 
 

 livello dinamico della falda dovuto al funzionamento della barriera idraulica, che tiene conto 
esclusivamente delle misure piezometriche successive alla messa in funzione dell’opera di 
bonifica. 

 
Nelle tabelle di seguito vengono riportati i tratti di interferenza delle operazioni di scavo con la falda 
per l’asse principale e le strade secondarie. La falda si trova sempre al di sotto di 4 m dal piano di 
scavo e non si rilevano interferenze tra essa ed i lavori stradali. 
 

Tabella 4.1 Interferenza dello scavo con la falda freatica lungo l’asse principale e le strade secondarie. 
*soggiacenza relativa al livello dinamico della falda. 

ASSE PRINCIPALE 

Progressiva 

Litologia 

Soggiacenza 
della falda 

rispetto al piano 
di scavo 

Interferenza 
dello scavo 
con la falda 

Direzione di deflusso 
della falda 

superficiale da pk a pk 

5+225 5+400 Pvm2 -10,0 m NO NNE 

ACCESSO DORSALE 
Progressiva 

Litologia 

Soggiacenza 
della falda 

rispetto al piano 
di scavo 

Interferenza 
dello scavo 
con la falda 

Direzione di deflusso 
della falda 

superficiale da pk a pk 

0+020 0+178 Pvm2 -9,0 m*/-6,5 m nessuna SE 

0+220 0+301 Pvm2 -7,5 m*/-4,0 m nessuna SE 

RAMO E 
Progressiva 

Litologia 

Soggiacenza 
della falda 

rispetto al piano 
di scavo 

Interferenza 
dello scavo 
con la falda 

Direzione di deflusso 
della falda 

superficiale da pk a pk 

0+020 0+060 Pvm2 -7,0 m nessuna NE 

RICUCITURA 
Progressiva 

Litologia 

Soggiacenza 
della falda 

rispetto al piano 
di scavo 

Interferenza 
dello scavo 
con la falda 

Direzione di deflusso 
della falda 

superficiale da pk a pk 

0+040 0+120 Pvm2 -11 m nessuna E 
0+280 0+315 Pvm2 -11 m nessuna E 

DORSALE CASIC 
Progressiva 

Litologia 

Soggiacenza 
della falda 

rispetto al piano 
di scavo 

Interferenza 
dello scavo 
con la falda 

Direzione di deflusso 
della falda 

superficiale da pk a pk 

0+480 0+560 Pvm2 -6 m nessuna SE 
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0+640 0+826 Pvm2 -6 m nessuna SE 

 

4.3. INTERFERENZE DELL’OPERA CON SITI D BONIFICA 
È stato effettuato uno studio volto ad identificare eventuali interferenze dell’opera in progetto con siti 
o aree sottoposte a procedimenti di bonifica ai sensi del titolo V, parte IV del D. Lgs. 152/2006 e a 
censire eventuali siti considerati fonti di inquinamento potenziale. 
L’attività di screening del territorio interessato dall’opera è stata svolta con la finalità di realizzare 
un’indagine sistematica, così da individuare i siti per i quali si possa evidenziare un rischio di 
passato e/o presente inquinamento. 
Le fasi che hanno caratterizzato tale attività sono: 

 ricerca bibliografica in merito ai siti contaminati e siti a rischio di incidente rilevante (D.Lgs 
26/06/15 n°105) riportati nella documentazione ufficiale pubblicata dagli Enti Pubblici 
responsabili a livello nazionale, regionale e locale (identificazione dei Siti di Interesse 
Nazionale (SIN) e Regionale, consultazione dell’Anagrafe dei siti contaminati da bonificare 
(Decreto n. 28/CRB del 10/02/2021), inventario nazionale I.S.P.R.A., analisi dei piani 
regolatori, etc.); 

 consultazione dell'elenco dei siti interessati da procedimento di bonifica, comprendente 
sia i siti iscritti nell'Anagrafe di cui all'Art. 251 del D.Lgs. 152/06 che quelli non iscritti (sia 
in procedura ordinaria sia in procedura semplificata e anche ricadenti sui SIN); 

 consultazione dell'elenco dei siti sardi inquinati della Sezione Bonifica delle Aree Inquinate 
del Piano regionale di gestione dei rifiuti (del. n. 8/74 del 19.02.2019); 

 effettuazione di sopralluoghi in campo per la verifica delle eventuali aree a rischio e dello 
stato dei luoghi per la valutazione di ulteriori siti potenzialmente inquinati. 

 
Di seguito si riportano le conclusioni di tale attività di screening: 

 il tracciato è compreso all’interno del sito di Interesse Nazionale denominato Sulcis–
Iglesiente–Guspinese;  

 il tracciato non interseca alcun sito di Interesse Regionale;  

 dalla consultazione del Piano Regionale Bonifica delle Aree Inquinate (PRB) – Febbraio 
2019, si evidenzia che l’area interessata dal progetto è prossima ai seguenti siiti oggetto di 
procedimento di bonifica: 

- Area impianti Syndial (IND117); 

- Oleodotto Syndial (IND125); 

- Deposito costiero Syndial (IND126); 

- IS Campus De S'Atena (sversamento 1,2 dca) Syndial (IND127). 

I Siti di Interesse Nazionale (SIN) sono estese porzioni del territorio nazionale, di particolare pregio 
ambientale e intese nelle diverse matrici ambientali (compresi eventuali corpi idrici superficiali e 
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relativi sedimenti), individuati per legge, ai fini della bonifica, in base a caratteristiche (di 
contaminazione e non solo) che comportano un elevato rischio sanitario ed ecologico in ragione 
della densità della popolazione o dell’estensione del sito stesso, nonché un rilevante impatto socio-
economico e un rischio per i beni di interesse storico-culturale.  

Il tratto di interesse dell’OCN si sviluppa per una lunghezza di circa 5 km, all’interno dell’area 
industriale CACIP di Macchiareddu (nei comuni di Capoterra e di Assemini) e ricade interamente 
all’interno del Sito di Interesse Nazionale Sulcis-Iglesiente-Guspinese, inserito tra i SIN con il 
decreto n. 468 del 18 settembre 2001 e la cui perimetrazione attuale è stata approvata dal MATTM 
con decreto del 27/07/2016 

Si riporta di seguito un estratto dal portale web del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza 
Energetica (MASE) (https://bonifichesiticontaminati.mite.gov.it/sin-34/) con particolare riferimento 
alla zona industriale di Macchiareddu, interessata dal progetto stradale: 

Il Sulcis – Iglesiente – Guspinese, è la zona della Sardegna che presenta un maggior grado di 
compromissione, in senso areale, del territorio per via della secolare vocazione dell’area all’attività 
mineraria, legata alla presenza di importanti risorse minerarie. In queste aree è diffusa la 
contaminazione di suoli e acque sotterranee da metalli pesanti, con valori di concentrazione 
superiori ai già elevati valori di fondo naturale. Il problema principale è costituito dalla presenza, 
distribuita nelle singole aree minerarie, degli ingenti volumi di residui della lavorazione del minerale, 
naturalmente ricchi in metalli pesanti, sui quali per decenni, spesso per centinaia di anni, l’azione 
degli agenti atmosferici ha causato la dispersione delle sorgenti della contaminazione e la diffusione 
della contaminazione stessa in seno alle matrici ambientali. 

Nel SIN sono ricompresi gli agglomerati industriali di Portovesme (e con esso tutto il territorio 
comunale di Portoscuso) e Sarroch, le aree industriali di Macchiareddu, San Gavino Monreale e 
Villacidro e le aree minerarie dismesse.  

Si tratta di un territorio che per lunghissimi anni ha avuto una vocazione quasi esclusivamente 
legata alla attività mineraria, alla quale si sono associate le attività industriali legate alla 
trasformazione dei minerali estratti; a tale tipologia di industria, a partire dagli anni ‘60, 
limitatamente all’agglomerato di Sarroch e all’area industriale di Macchiareddu, si è aggiunta 
l’industria della raffinazione del petrolio e quella petrolchimica. 

L’agglomerato di Macchiareddu è dominato dallo stabilimento petrolchimico della Enirewind e da 
quello di Fluorsid oltre che da numerose attività di servizio alla produzione. I contaminanti principali 
di conseguenza sono quelli legati ai cicli produttivi del cloro soda e del dicloroetano, ovvero 
Idrocarburi, BTXES, IPA, alifatici clorurati e alogenati. 

Si riporta di seguito una sovrapposizione del tracciato dell’opera in progetto con l’area SIN 
nell’intorno dell’area industriale di Macchiareddu. 
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Figura 4-3 Sovrapposizione dell’ingombro dell’asse principale del tracciato in oggetto sul poligono del SIN 
Sulcis–Iglesiente–Guspinese (Shapefile disponibile su https://www.mite.gov.it/bonifiche/cartografia). 

Per quanto riguarda i siti inquinati indicati dalla Regione, i quattro siti individuati sono tutti legati alle 
attività industriali della Syndial SPA, oggi Enirewind SpA.  

Di seguito si riporta una tabella riassuntiva con l’indicazione dei contaminanti principali per ogni sito, 
ed altri dati estratti dal Piano Regionale.  

Tabella 4-2 Dati dei siti inquinati interferenti col progetto. 

ID Sito Comune Matrici ambientali Contaminazione 
prevalente 

Stato Procedura 
approvata 

Soggetto 
obbligato 

IND117 AREA IMPIANTI 
SYNDIAL 

Assemini 
Suolo/Sottosuolo Alifatici Clorurati-Alogenati 

Progetto di bonifica SYNDIAL 
SPA acque sotterranee Alifatici Clorurati-Alogenati 

IND125 
OLEODOTTO 

SYNDIAL Assemini 
Suolo/Sottosuolo Alifatici Clorurati-Alogenati Indagini di 

Caratterizzazione 
SYNDIAL 

SPA acque sotterranee Alifatici Clorurati-Alogenati 

IND126 
DEPOSITO 
COSTIERO 
SYNDIAL 

Assemini acque sotterranee Alifatici Clorurati-Alogenati Progetto di bonifica 
SYNDIAL 

SPA 

IND127 

IS CAMPUS DE 
S'ATENA 

 (Sversamento 1,2 
DCA) SYNDIAL 

Assemini 
Sottosuolo (> 1.0 m da pc) Alifatici Clorurati-Alogenati 

Progetto di bonifica SYNDIAL 
SPA 

acque sotterranee Alifatici Clorurati-Alogenati 

L’asse stradale principale e la vicina strada secondaria (Strada di ricucitura) corrono parallelamente 
al perimetro dell’Area Impianti Syndial (IND117), rispettivamente a circa 95 e 26 m in direzione SO 
da esso, tra le pk 5+360 e 5+680. I lavori stradali per la realizzazione di entrambe le opere non 
interferiscono con le opere di bonifica. Il tracciato è esterno al perimetro dell’area inquinata e gli 
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scavi previsti per la realizzazione dell’opera sono superficiali; si può quindi escludere interferenza 
con le matrici suolo/sottosuolo e acque sotterranee, rispettivamente. 

 

Figura 4-4 Sovrapposizione del tracciato e dei poligoni delle aree IND117 e IND125 su immagine satellitare. Il 
tracciato passa in prossimità dell’Area impianti Syndial tra le pk 5+350 e 5+700. 

Per quanto riguarda L’area inquinata denominata Deposito Costiero Syndial (IND126), posta ad 
ovest dell’opera in progetto, il tracciato non si avvicina mai a meno di 55 m da essa e non 
interferisce con le opere di bonifica. Anche in questo caso, il tracciato è esterno al perimetro 
dell’area inquinata e gli scavi previsti per la realizzazione dell’opera sono superficiali e si può 
quindi escludere interferenza con le matrici suolo/sottosuolo e acque sotterranee. 
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Figura 4-5 Sovrapposizione del tracciato e dei poligoni delle aree IND126 e IND125 su immagine satellitare, nel 

punto di massima prossimità del tracciato all’area IND127. Il tracciato passa in prossimità del Deposito costiero 
Syndial tra le pk 8+275 e 8+600. 

In particolare, Il tracciato dell’OCN interferisce con le aree denominate Area oleodotto (IND125) e 
Area Is Campus (IND127); interessate rispettivamente da interventi di messa in sicurezza 
d’emergenza e di bonifica, disciplinati dal Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 (nel seguito 
“D.Lgs. 152/06”).  

Il sito Is Campus, la cui estensione è di circa 62 ha, è stato interessato nel maggio 2005 da una 
perdita accidentale (spill) di 1,2-Dicloroetano (“1,2-DCA”) da una tubazione usata per il 
trasferimento del prodotto dal Deposito Costiero (DECO) dello Stabilimento Syndial al pontile di 
carico mare. A seguito della perdita accidentale, avvenuta in un’area di proprietà del Consorzio 
CACIP, Syndial ha attivato l’iter previsto dalla normativa per la bonifica (D.M.471/99 ed in seguito 
D.Lgs. 152/06) ed ha eseguito gli interventi di Messa In Sicurezza di Emergenza (MISE), ai sensi 
del comma 2 art. 7 D.M. 471/99. Per il Sito è stato approvato ed eseguito il Piano della 
Caratterizzazione ed è stata elaborata l’Analisi di Rischio ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
(documento approvato nella Conferenza dei Servizi Decisoria del 7 luglio 2009). Il Progetto 
Operativo di Bonifica (POB) dell’Area Is Campus è stato approvato, con prescrizioni, con Determina 
Ministeriale prot. 230/STA del 19/05/2015.  
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Per quanto riguarda l’Area Oleodotto, invece, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare (MATTM) ha richiesto l’attivazione MISE, nella CdS del 27/03/2007. La società Syndial 
ha attivato interventi di prevenzione (MIPRE), ad oggi in esercizio. Il sistema di MIPRE, attivo dal 
2012, è costituito da 32 pozzi di emungimento con diametro 6’’ e profondità comprese tra 13 e 21 m 
da p.c., disposti lungo l’Areale Oleodotto. 

L’art. 242-ter del D.Lgs. 152/06 prevede che “Nei siti oggetto di bonifica, inclusi i siti di interesse 
nazionale, possono essere realizzati […] opere lineari di pubblico interesse […] a condizione che 
detti interventi e opere siano realizzati secondo modalità e tecniche che non pregiudichino né 
interferiscano con l’esecuzione e il completamento della bonifica, né determinino rischi per la salute 
dei lavoratori e degli altri fruitori dell’area nel rispetto del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81”. 
 
Al fine di ottemperare all’art. 242-ter del D.Lgs 152/06, ANAS ha avviato un’interlocuzione con il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM, oggi MASE), a seguito 
della quale, nel corso della riunione tecnica del 28/10/2019, i rappresentanti del MATTM hanno 
chiesto di trasmettere, oltre alla valutazione di interferenza dell’opera con l’eventuale 
completamento ed esecuzione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica dei suoli e delle 
acque sotterranee, anche l’analisi di rischio per la valutazione dell’assenza di rischi sanitari per gli 
operatori e i fruitori delle aree oggetto di intervento.  
Al fine di integrare i dati ambientali pregressi trasmessi da Syndial, ANAS, ai sensi dell’allora 
vigente art. 34 comma 8 della Legge n. 164 del 2014 (trattasi di comma recentemente abrogato 
dall’art. 52 comma 2 della Legge n. 120 del 2020 e di fatto sostituito con quanto disciplinato dall’art. 
242-ter comma 4 del D.Lgs. 152/06 di pari tenore), ha concordato con l’ARPAS il piano di indagini 
ambientali finalizzato al riutilizzo delle terre e rocce da scavo (D.P.R. 120/2017), con aumento dei 
parametri previsto dal set minimale della Tabella 4.1 dell'Allegato 4", e funzionale alla 
caratterizzazione dei terreni lungo il tracciato previsto a progetto dell’OCN. 
Il piano, discusso con ARPAS nell’incontro tecnico del 17.12.2019 e concordato successivamente 
con la stesura del relativo protocollo trasmesso da ARPAS (prot. 785/2021 del 11.01.2021), è stato 
eseguito nel mese di gennaio 2021 dalla società Tecno In S.p.A., su incarico di ANAS. 
Per le indagini si rimanda al Capitolo 6 della presente relazione. 
 
Nella Relazione di Sintesi per La Proposta Di Variante redatta da ANAS, relativa all’attuale 
tracciato, vengono evidenziate le interferenze del progetto con le due aree di bonifica sopra 
riportate. Le interferenze sono localizzate soprattutto nell’area in cui il progetto attraversa l’Area 
Oleodotto. 
Il tracciato stradale incrocia il fascio tubiero con una forte obliquità; non avendo potuto prevedere lo 
spostamento del fascio tubiero, è prevista la realizzazione di una struttura a farfalla sfinestrata di 
scavalco lunga circa 200 m. 
Il manufatto previsto per l’attraversamento del fascio tubiero ricade sulle aree dei piezometri/pozzi 
POL13/POL13B e POL014/POL14B e del punto di indagine SOL053, costituito da un sondaggio 
ambientale successivamente tombato, interessati da superamenti delle CSR. I piezometri/pozzi 
POL13/POL13B e POL014/POL14B sono ad oggi oggetto di attività di MIPRE. 
Ulteriori interferenze marginali sono relative ad alcuni pozzi di monitoraggio/emungimento delle 
aree Deposito Costiero e Is Campus; alcune interferenze sono dirette (MWM9), in quanto legate 
ad una effettiva sovrapposizione delle opere, altre sono indirette e potenzialmente di minore 
importanza, legate ad una prossimità delle opere (MW75, MWM1, MWM26).  
Sono inoltre presenti tubazioni di collettamento di acque emunte dagli altri sistemi di bonifica, 
dislocati nelle varie aree, per il loro invio all’impianto di trattamento.  
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In merito alle criticità sopra esposte, si riportano di seguito le conclusioni del Parere Tecnico 
dell’ISPRA relativo al documento “Interferenza del tracciato con le aree oggetto di 
caratterizzazione/bonifica da parte Di Eni Rewind s.p.a.”, richiesto dalla DG-RIA del MITE con 
nota del 08/04/2021: 
 

 a) Nella "Relazione di sintesi per la proposta di variante" si evince che il manufatto per 
l'attraversamento del fascio tubiero ricade su aree che hanno mostrato superamento delle 
CSR (non chiaro se per i terreni, per le acque sotterranee, o per entrambi). In ottemperanza 
all' art. 34 comma 8 della Legge n. 164 del 2014, Anas ha concordato con ARPAS il piano di 
indagini ambientali funzionale alla caratterizzazione dei terreni interessati dal tracciato 
dell'OCN (Variante 2_rev.). Il piano, è stato eseguito nel mese di gennaio 2021 ma non si 
hanno indicazioni circa le modalità di campionamento e gli esiti, né informazioni circa un 
eventuale progetto di bonifica. Al fine di realizzare l'opera in progetto, si evidenzia 
l'opportunità di procedure con bonifica preventiva dei suoli (se contaminati) interessati dalla 
realizzazione dell'opera, ovvero di verificare che l'opera stessa possa costituire un presidio 
nei confronti dei percorsi attivi (non si conosce lo scenario di riferimento dell'AdR); 

 
 b) In riferimento all'impatto sui piezometri/pozzi di monitoraggio/emungimento per MIPRE 

POL13/POL13B e POL014/POL14B nell' area oleodotto, si osserva che la loro distanza è di 
circa 150 m. Data la limitata larghezza del nuovo asse viario e in relazione alla planimetria di 
tavola 2 si ritiene ragionevolmente fattibile la "sostituzione" (i.e. lo "spostamento") dei pozzi 
"tombati" dall'opera con nuovi pozzi ubicati in maniera tale da garantire equivalenti 
performance di MIPRE. Al fine di un adeguato contenimento idraulico sarebbe opportuno 
verificare anche un eventuale infittimento dei pozzi di MIPRE (difficilmente una distanza di 
150 m garantisce una adeguata tenuta idraulica). 

 
 c) considerazioni analoghe al punto b) valgono anche per i pozzi in aree DeCO (MWM9) e ls 

Campus. In sostanza trattandosi di un’opera lineare si ritiene che lo spostamento di alcuni 
pozzi di emungimento di qualche decina di metri (ed eventualmente integrandoli con 
qualche ulteriore punto di emungimento) non alteri in maniera significativa la resa dei 
sistemi di MiPRE e/o Bonifica. 

 
Nelle immagini di seguito si riporta l’ubicazione delle interferenze, indicate dal Parere Tecnico, con 
all’attuale tracciato. 
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Figura 4-6 Sovrapposizione del tracciato e dei poligoni delle aree IND126 e IND125 su immagine satellitare, con 
indicati i pozzi ed i piezometri interferenti col tracciato. In particolare: POL013 e POL013B (progressiva 8+395), 

SOL053 (pk 8+350) e MW75 (pk 8+620). 
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Figura 4-7 Sovrapposizione del tracciato e dei poligoni delle aree IND127 e IND125 su immagine satellitare, con 
indicati i pozzi ed i piezometri interferenti col tracciato. In particolare: MWM9 (progressiva 8+825), MWM1 (pk 

8+875) e MWM26 (pk 9+075). 

Resta inteso che ANAS nella successiva fase progettuale si provvederà ad ottemperare alle 
prescrizioni ricevute. 
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5. PRODUZIONE DI TERRE E ROCCE DA SCAVO 

5.1. ASPETTI QUALITATIVI DEI MATERIALI DI SCAVO 

5.1.1. METODOLOGIE DI SCAVO 
Le attività di scavo saranno realizzate mediante l’utilizzo di macchine escavatrici adatte alle 
caratteristiche morfologiche e litologiche delle unità attraversante, vale a dire escavatori per terreni 
sciolti, dal momento che si prevede di incontrare esclusivamente depositi continentali quaternari, 
caratterizzati dalle litologie sopra descritte. In particolare, gli scavi sprevisti interessano 
esclusivamente i depositi alluvionali antichi non terrazzati di conoide (Pvm2). 

5.1.2. PERCENTUALI DI RIUTILIZZO 
Le percentuali di riutilizzo sono state calcolate, per ogni tratta, partendo dalla classificazione dei 
terreni analizzati, per quei campioni (geotecnici o ambientali) compresi all’interno delle profondità di 
scavo, secondo la classificazione delle terre UNI EN ISO 14688-2:2018, riportata nella figura 
seguente, basata sulle percentuali granulometriche e sui limiti di Atterberg del passante al setaccio 
0,4 UNI 2332. 
Per il presente studio, sono state utilizzate le analisi geotecniche effettuate sui campioni prelevati 
nell’ambito della campagna geognostica del 2018 (elaborato T00GE01GETRE04). 
Una volta definite le indagini considerate rappresentative per ogni tratta, si è stabilita la percentuale 
di riutilizzo del sottoprodotto come tal quale, proporzionalmente alla frazione di campioni 
rappresentativi (prelevati dalle indagini di riferimento della tratta) risultati idonei.  
 

 
Figura 5-1 Classificazione delle terre UNI EN ISO 14688-2:2018. 
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Di seguito, i fusi granulometrici dei campioni rappresentativi dei materiali scavati. 
 

 
Figura 5-2 Fusi granulometrici dei campioni prelevati dal sondaggio S1.  

 

Figura 5-3 Fusi granulometrici dei campioni prelevati dal sondaggio S2. 
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Figura 5-4 Fusi granulometrici dei campioni prelevati dal sondaggio S3.  

 

 
Figura 5-5 Fusi granulometrici dei campioni prelevati dal sondaggio S4.  
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Figura 5-6 Fusi granulometrici dei campioni prelevati dal sondaggio S5.  

 
I valori delle percentuali di volume di scavo riutilizzabile come tal quale, insieme all’indicazione delle 
unità geologiche interessate dalla movimentazione ed alle indagini di riferimento, sono riportati per 
ogni tratta nella tabella di seguito. 
 

ASSE PRINCIPALE 

Tratta da pk a pk Litologia 
Indagini di 
riferimento 

(2018) 

Indagini 
ambientali 

di 
riferimento 

% 
Recupero 

come 
tal quale 

CS01 - ASSE PRINCIPALE 5+225 5+400 Pvm2 S1, S2 
TR01, 
TR02 100 

ACCESSO DORSALE 

Tratta da pk a pk Litologia 
Indagini di 
riferimento 

(2018) 

Indagini 
ambientali 

di 
riferimento 

% 
Recupero 

come 
tal quale 

VS02 - Deviazione strada 
accesso dorsale casic 

0+020 0+178 Pvm2 S03, S04, 
S05 

TR13 70 

VS03 - Deviazione strada 
accesso dorsale casic 0+220 0+301 Pvm2 S03, S04, 

S05 TR14 70 

RAMO E 

Tratta da pk a pk Litologia 
Indagini di 
riferimento 

(2018) 

Indagini 
ambientali 

di 
riferimento 

% 
Recupero 

come 
tal quale 

SV01 - Svincolo Capoterra - Casic - Lato 
ovest 

0+020 0+060 Pvm2 S3, S4 TR08 70 

RICUCITURA 
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Tratta da pk a pk Litologia 
Indagini di 
riferimento 

(2018) 

Indagini 
ambientali 

di 
riferimento 

% 
Recupero 

come 
tal quale 

VS04 - Ricucitura strada 
0+040 0+120 Pvm2 S1, S2 TR02 

100 
0+280 0+315 Pvm2 S1, S2 TR01, 

TR02 

DORSALE CASIC 

Tratta da pk a pk Litologia 
Indagini di 
riferimento 

(2018) 

Indagini 
ambientali 

di 
riferimento 

% 
Recupero 

come 
tal quale 

VS01 - Strada Consortile 
0+480 0+560 Pvm2 S03, S04 TR10 

70 
0+640 0+826 Pvm2 S03, S04, 

S05 
TR11 

Tabella 5-1 Percentuali di riutilizzo dei volumi di scavo per ogni tratta. 
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5.2. BILANCIO TERRE 
Nella redazione del bilancio delle materie sono stati analizzati sia gli aspetti quantitativi, sia di 
qualità dei materiali di scavo. 
I volumi di scavo sono stati definiti a partire dal computo metrico, ed è stato considerato 
l’incremento volumetrico dovuto alle lavorazioni di cantiere, distinguendo i volumi geometrici da 
quelli smossi. 

5.2.1. VOLUMI DISPONIBILI 
Nel bilancio delle materie, il calcolo dei volumi di scavo viene eseguito applicando un coefficiente di 
conversione volumetrica: 
 

k = Mv (in banco) / Mv (smosso) 
 
che dia ragione del naturale aumento di volume che la terra o la roccia soggetta a scavo subisce 
nel processo di movimentazione. 
 

Tabella 5-2 Stima dei volumi disponibili 

Lavorazione 
Volume 

geometrico 
(m3) 

Coeff. 
volumetrico 

k 

Volume 
smosso 

(m3) 

Scotico 50.409 1,10 55.449 

Gradonatura 13.312 1,10 14.643 

Bonifica 75.613 1,20 90.735 

Scavo di sbancamento corpo stradale 4.112 1,20 4.934 

Scavo di sbancamento opere d’arte maggiori 
(PT e GA) 36.950 1,20 44.340 

Scavo di sbancamento opere d’arte minori 19.751 1,20 23.701 

Scavo di sbancamento idraulica 33.836 1,20 40.603 

Scavo di sbancamento inalveazione 20.973 1,20 25.168 

Scavo per demolizione rilevati esistenti 77.066 1,20 92.479 

Scavo perforazioni pali e/o micropali 18.783 1,20 22.539 

TOTALE 350.805  414.593 

 
 
Considerato il ridotto volume di scavo di sbancamento del corpo stradale (circa 4.000 mc), nella 
redazione del progetto non è stato considerato il riutilizzo di questi scavi come idonei per la 
formazione dei rilevati. Il volume complessivo derivante dagli scavi è stato considerato idoneo per i 
ritombamenti, ad eccezione del volume derivante dalle operazioni di scotico di cui si prevede il 
riutilizzo come vegetale.  
 
Nella Tabella 5-3 si riporta una sintesi delle caratteristiche dei materiali di scavo in funzione del 
possibile riutilizzo. 
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Tabella 5-3 Volume di scavo – idoneità al riutilizzo. 

Lavorazione 

Volume di scavo 

Geom. 
Idoneità al riutilizzo 

Rilevato Ritombamento Vegetale Non idoneo 

(m3) (%) (m3) (%) (m3) (%) (m3) (%) (m3) 

Scotico 50.409  -  - 100 51.925  - 

Gradonatura 13.312  - 100 13.312  -  - 

Bonifica 75.613  - 100 75.613  -  - 

Scavo di sbancamento corpo stradale 4.112  - 100 4.112  -  - 

Scavo di sbancamento opere d’arte 
maggiori (PT e GA) 36.950  - 100 36.950  -  - 

Scavo di sbancamento opere d’arte 
minori 19.751  - 100 19.751  -  - 

Scavo di sbancamento idraulica 33.836  - 100 33.836  -  - 

Scavo di sbancamento inalveazione 20.973  - 59 12.400  - 41 8.573 

Scavo per demolizione rilevati esistenti 77.066  -  -  - 100 77.066 

Scavo perforazioni pali e/o micropali 18.783  -  -  - 100 18.783 

TOTALE 350.805  -  195.974  50.409  104.422 

 

5.2.2. FABBISOGNI 
l fabbisogno di materiali e la sintesi del bilancio terre sono riassunti nella tabella seguente. 
 

 

Volume 

Fabbisogno Da scavi Fornitura 

(m3) (m3) (m3) 

Terreno vegetale  

Scarpate stradali 38.741 38.741 - 

Sistemazioni ambientali 56.259 11.668 44.591 

Rilevato  

Scotico e gradonatura 63.721 - 63.721 

Bonifica 75.613 - 75.613 

Rilevati 840.170 - 840.170 

Ritombamento  

Opere d’arte minori 11.164 11.164 - 

Opere d’arte maggiori 27.157 27.157 - 

Inalveazioni 18.375 18.375 - 

TOTALE 1.133.462 107.105 979.503 (ril.) 
44.591 (veg.) 
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5.2.3. BILANCIO DELLE MATERIE 
In sintesi il materiale proveniente dagli scavi sarà riutilizzato in cantiere per un volume complessivo 
di 107.100 mc circa, costituito da 50.400 mc circa di terreno vegetale e 56.700 mc circa per 
riempimenti e ritombamenti. 
 
Il volume di materiale da rilevato da fornire da cava autorizzata è pari a circa 981.800 mc, da 
utilizzare per le operazioni di preparazione del piano di posa e per la formazione del rilevato 
stradale. Il volume complessivo da smaltire come rifiuto, ai sensi del TUA Parte IV e del DPR 
120/2017 art.23, presso i siti idonei è pari a circa 247.700 mc, che corrisponde a 487.400 t.  
 
Per i volumi di esubero si riporta nella tabella seguente il dettaglio. 
 

Tabella 5-4 Volumi di esubero. 

 

Volume 

Disponibile Riutilizzato Esubero 

(m3) (m3) (m3) 

Terreno vegetale 50.409 50.409 - 

Idoneo per rilevati - - - 

Idoneo per ritombamenti 195.974 56.696 139.278 

Non idoneo 104.422 - 104.422 

TOTALE 350.805 107.105 243.700 
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5.2.4. DISCIPLINA DI GESTIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 
Il materiale proveniente dagli scavi sarà riutilizzato in cantiere come “sottoprodotto” ai sensi del 
TUA art. 184 bis, DPR120/17 art. 4-22 per un volume complessivo di circa 107.100 mc, di cui circa 
50.400 mc di terreno vegetale e 56.700 mc di terreno per ritombamenti. 
Il volume in esubero, pari a circa 243.700 mc è smaltito presso siti esterni (operazioni di recupero 
R5-R13) in regime di rifiuto, ai sensi del TUA, parte IV, DPR 120/17 art.2. 
 

 
 
 

5.3. DURATA E VALIDITÀ DEL PIANO DI UTILIZZO 
Come previsto dall’art. 14 comma 1 del DPR 120/17, nel Piano di Utilizzo si indica la durata del 
piano stesso. La validità del Piano di Utilizzo è stimata in 870 giorni (840 g durata esecuzione 
lavori + 30g durata dismissione cantieri/ripristino stato dei luoghi) a partire dall’inizio Esecuzione 
lavori. 

Volume complessivo di 
scavi 

 
350.805 mc 

Riutilizzo come  
“sottoprodotto” 

TUA art. 184 bis 
DPR120/17 art. 4-22 

 
Ritombamento 

56.696 mc 
Vegetale 

50.409 mc 

Esclusione dall’ambito di 
applicazione Parte IV TUA

art. 185 
DPR 120/17 art. 24 

 
--- 

Rifiuti 
TUA parte IV 

DPR 120/17 art.23 
 

243.700 mc 
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6. CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEI MATERIALI DI SCAVO E ACQUE 

6.1. INDAGINI ESEGUITE 
Per la redazione del Piano è stato eseguito un piano di campionamento che ha interessato l’asse 
viario del progetto, per la caratterizzazione delle terre e rocce da scavo ai sensi del D.P.R. 
120/2017. 
In particolare, il piano per le indagini qui riportate è stato discusso con ARPAS nell’incontro tecnico 
del 17.12.2019 e concordato successivamente con la stesura del relativo protocollo trasmesso da 
ARPAS (prot. 785/2021 del 11.01.2021), ed eseguito nel mese di gennaio 2021 dalla società 
Tecno In S.p.A., su incarico di ANAS. 
Le indagini hanno previsto l’esecuzione di n. 17 pozzetti esplorativi (TR01÷TR17) con prelievo di 
campioni di terreno da sottoporre ad analisi di laboratorio. 
In aggiunta a quanto sopra, su iniziativa di ANAS e al di fuori del protocollo condiviso con ARPAS, 
nel mese di novembre 2020, sono stati eseguiti dalla società Tecno IN S.p.A. anche n. 4 sondaggi 
geognostici/ambientali (SA01÷SA04), con lo scopo di raccogliere ulteriori informazioni utili per 
l’elaborazione dell'analisi di rischio, per un totale complessivo di n.34 campioni ambientali. 
 
Di seguito si riportano le tabelle riepilogative dei campioni suddivisi per indagine con progressiva di 
progetto. 
 

Indagine 
Profondità 
pozzetto 

(m da p.c.) 
Campione Pk Profondità 

(m da p.c.) 

TR01 1 

C1 

5+300 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR02 1 

C1 

5+600 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR03 1 

C1 

5+920 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR04 1 

C1 

6+250 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR05 2 

C1 

6+550 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR06 1 

C1 

6+845 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR07 1 

C1 

7+145 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 
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Indagine 
Profondità 
pozzetto 

(m da p.c.) 
Campione Pk Profondità 

(m da p.c.) 

TR08 2 

C1 

7+450 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR09 2 

C1 

7+775 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR10 1 

C1 

8+085 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR11 2 

C1 

8+330 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR12 2 

C1 

8+645 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR13 1 

C1 

8+985 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR14 2 

C1 

9+335 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR15 1 

C1 

9+580 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR16 1 

C1 

10+005 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

TR17 1 

C1 

*10+302 

0,0-0,1 

C2 0,1 – 1,0 

C3 fondo scavo 

 Tabella 6-1 riepilogo campioni ambientali prelevati dai pozzetti esplorativi. *Ubicazione oltre il termine del 
tracciato. 

 

Indagine 
Profondità 
sondaggio 
(m da p.c.) 

Campione Pk Profondità 
(m da p.c.) 

SA01 13 
C1 

6+605 
0,0‐1,0 

C2 6,0‐7,0 
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Indagine 
Profondità 
sondaggio 
(m da p.c.) 

Campione Pk Profondità 
(m da p.c.) 

C3 12,0‐13,0 

SA02 12 

C1 

7+680 

0,0‐1,0 

C2 5,0‐6,0 

C3 11,0‐12,0 

SA03 10 

C1 

8+575 

0,0‐1,0 

C2 4,5‐5,5 

C3 9,0‐10,0 

SA04 10 

C1 

9+450 

0,0‐1,0 

C2 4,5‐5,5 

C3 9,0‐10,0 

 Tabella 6-2 riepilogo campioni ambientali prelevati dai fori di sondaggio.  

6.2. RISULTATI 
L’opera in progetto è un’infrastruttura viaria, essa determina un uso del territorio assimilabile a 
quello che la normativa indica come uso commerciale o industriale, pertanto i risultati della 
caratterizzazione ambientale per le terre da utilizzare nello stesso sito saranno confrontati con le 
CSC della Colonna B della Tabella 1 dell’Allegato 5 della Parte IV al Titolo V del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i.  
Sulla base dei risultati delle indagini ambientali il materiale proveniente dagli scavi può essere 
riutilizzato come sottoprodotto nell’ambito del cantiere. 
Sui campioni di terra prelevati è stata eseguita la determinazione del set di parametri analitici 
riportato nella Tabella 6-3. 
Per i punti di campionamento TR05 e TR16 sono state eseguite analisi specifiche anche per le 
concentrazioni dei fitofarmaci, mentre per i punti TR03 e TR11 sono state eseguite analisi 
specifiche anche per le concentrazioni di policlorobifenili e diossine e furani. 
I risultati delle analisi sui campioni sono confrontati con le Concentrazioni Soglia di Contaminazione 
di cui alle colonne A e B Tabella 1 allegato 5, al titolo V parte IV del decreto legislativo n.152 del 
2006 e s.m.i, con riferimento alla specifica destinazione d’uso urbanistica. 
 

Parametro U. M. 

Limiti 
D. Lgs. 
152/06 

All. 5 Tab. 
1 

Metodologia 

Col. 
A 

Col. 
B 

Scheletro % s.s.     DM 13/09/1999 SO GU n° 248 21/10/1999 Met II. 

COMPOSTI INORGANICI 

Antimonio mg/Kg 
s.s. 

10 30 EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018 

Arsenico mg/Kg 
s.s. 

20 50 EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018 

Berillio mg/Kg 
s.s. 

2 10 EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018 

Cadmio mg/Kg 
s.s. 

2 15 EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018 
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Parametro U. M. 

Limiti 
D. Lgs. 
152/06 

All. 5 Tab. 
1 

Metodologia 

Col. 
A 

Col. 
B 

Cobalto mg/Kg 
s.s. 

20 250 EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018 

Cromo totale mg/Kg 
s.s. 

150 800 EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018 

Cromo esavalente mg/Kg 
s.s. 

2 15 EPA 3060A 1996 + EPA 7199 1996 

Mercurio mg/Kg 
s.s. 

1 5 EPA 7473 2007 

Nichel mg/Kg 
s.s. 

120 500 EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018 

Piombo mg/Kg 
s.s. 

100 1000 EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018 

Rame mg/Kg 
s.s. 

120 600 EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018 

Selenio mg/Kg 
s.s. 

3 15 EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018 

Tallio mg/Kg 
s.s. 

1 10 EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018 

Vanadio mg/Kg 
s.s. 

90 250 EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018 

Zinco mg/Kg 
s.s. 

150 1500 EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018 

Composti organici dello stagno mg/Kg 
s.s. 

1 350 UNI EN ISO 23161:2019 

Monobutilstagno (MBT) mg/Kg 
s.s. 

    UNI EN ISO 23161:2019 

Dibutilstagno (DBT) mg/Kg 
s.s. 

    UNI EN ISO 23161:2019 

Tributilstagno (TBT) mg/Kg 
s.s. 

    UNI EN ISO 23161:2019 

Cianuri liberi (ione cianuro) mg/Kg 
s.s. 

1 100 EPA 9013A 2014 + EPA 9014 2014 

Fluoruri (ione fluoruro) mg/Kg 
s.s. 

100 2000  DM 13/09/1999 SO GU n° 248 21/10/1999 Met IV.2 + DM 
25/03/2002 GU n°84 10/04/2002 

COMPOSTI ORGANICI AROMATICI 

Benzene mg/Kg 
s.s. 0.1 2 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

Etilbenzene (A) mg/Kg 
s.s. 0.5 50 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

Stirene (B) mg/Kg 
s.s. 0.5 50 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

Toluene (C) mg/Kg 
s.s. 0.5 50 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

Xilene (D) mg/Kg 
s.s. 0.5 50 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

Sommatoria organici aromatici 
(A,B,C,D) 

mg/Kg 
s.s. 1 100  EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI 

Naftalene mg/Kg 
s.s. 

    EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Acenaftilene mg/Kg 
s.s. 

    EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Acenaftene mg/Kg 
s.s. 

    EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Fluorene mg/Kg     EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 
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Parametro U. M. 

Limiti 
D. Lgs. 
152/06 

All. 5 Tab. 
1 

Metodologia 

Col. 
A 

Col. 
B 

s.s. 

Fenantrene mg/Kg 
s.s.     EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Antracene mg/Kg 
s.s.     EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Fluorantene mg/Kg 
s.s.     EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Pirene (A) mg/Kg 
s.s. 5 50 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Benzo(a)antracene (B) mg/Kg 
s.s. 0.5 10 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Crisene (C) mg/Kg 
s.s. 5 50 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Benzo(b)fluorantene (D) mg/Kg 
s.s. 0.5 10 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Benzo(k)fluorantene (E) mg/Kg 
s.s. 0.5 10 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Benzo(a)pirene (F) mg/Kg 
s.s. 0.1 10 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Indeno(1,2,3-cd)pirene (G) mg/Kg 
s.s. 0.1 5 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Dibenzo(a,h)antracene (H) mg/Kg 
s.s. 0.1 10 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Benzo(ghi)perilene (I) mg/Kg 
s.s. 

0.1 10 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Dibenzo(a,e)pirene (L) mg/Kg 
s.s. 

0.1 10 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Dibenzo(a,h)pirene (M) mg/Kg 
s.s. 

0.1 10 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Dibenzo(a,i)pirene (N) mg/Kg 
s.s. 

0.1 10 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Dibenzo(a,l)pirene (O) mg/Kg 
s.s. 

0.1 10 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Somm. policiclici aromatici (da 
A a O) 

mg/Kg 
s.s. 10 100 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

ALIFATICI CLORURATI CANCEROGENI 

Clorometano mg/Kg 
s.s. 

0.1 5 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

Diclorometano mg/Kg 
s.s. 

0.1 5 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

Triclorometano mg/Kg 
s.s. 

0.1 5 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

Cloruro di vinile mg/Kg 
s.s. 

0.01 0.1 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

1,2-Dicloroetano mg/Kg 
s.s. 

0.2 5 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

1,1-Dicloroetilene mg/Kg 
s.s. 

0.1 1 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

Tricloroetilene mg/Kg 
s.s. 

1 10 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

Tetracloroetilene (PCE) mg/Kg 
s.s. 0.5 20 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

ALIFATICI CLORURATI NON CANCEROGENI 

1,1-Dicloroetano mg/Kg 
s.s. 

0.5 30 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 
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Parametro U. M. 

Limiti 
D. Lgs. 
152/06 

All. 5 Tab. 
1 

Metodologia 

Col. 
A 

Col. 
B 

1,2-Dicloroetilene mg/Kg 
s.s. 

0.3 15 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

1,1,1-Tricloroetano mg/Kg 
s.s. 

0.5 50 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

1,2-Dicloropropano mg/Kg 
s.s. 

0.3 5 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

1,1,2-Tricloroetano mg/Kg 
s.s. 

0.5 15 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

1,2,3-Tricloropropano mg/Kg 
s.s. 

1 10 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

1,1,2,2-Tetracloroetano mg/Kg 
s.s. 

0.5 10 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

ALIFATICI ALOGENATI CANCEROGENI 

Tribromometano (bromoformio) mg/Kg 
s.s. 0.5 10 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

1,2-Dibromoetano mg/Kg 
s.s. 0.01 0.1 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

Dibromoclorometano mg/Kg 
s.s. 0.5 10 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

Bromodiclorometano mg/Kg 
s.s. 0.5 10 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

CLOROBENZENI 

Monoclorobenzene mg/Kg 
s.s. 0.5 50 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

1,2-Diclorobenzene mg/Kg 
s.s. 1 50 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

1,4-Diclorobenzene mg/Kg 
s.s. 0.1 10 EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

1,2,4-Triclorobenzene mg/Kg 
s.s. 1 50 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

1,2,4,5-Tetraclorobenzene mg/Kg 
s.s. 1 25 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Pentaclorobenzene mg/Kg 
s.s. 0.1 50 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Esaclorobenzene mg/Kg 
s.s. 0.05 5 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

FENOLI NON CLORURATI 

Metilfenolo (o-,m-,p-) mg/Kg 
s.s. 

0.1 25 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Fenolo mg/Kg 
s.s. 

1 60 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

FENOLI CLORURATI 

2-Clorofenolo mg/Kg 
s.s. 

0.5 25 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

2,4-Diclorofenolo mg/Kg 
s.s. 

0.5 50 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

2,4,6-Triclorofenolo mg/Kg 
s.s. 

0.01 5 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

Pentaclorofenolo mg/Kg 
s.s. 

0.01 5 EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2018 

IDROCARBURI 

Idrocarburi leggeri (C =< 12) mg/Kg 
s.s. 10 250 EPA 5021A 2014 + EPA 8015C 2007 

Idrocarburi pesanti (C>12) mg/Kg 
s.s. 

50 750 EPA 3550C 2007 + EPA 8015C 2007 
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Parametro U. M. 

Limiti 
D. Lgs. 
152/06 

All. 5 Tab. 
1 

Metodologia 

Col. 
A 

Col. 
B 

ALTRE SOSTANZE 

MTBE (Metilterzbutiletere) mg/Kg 
s.s.     EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

Piombo tetraetile mg/Kg 
s.s.     EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

Amianto mg/Kg 
s.s. 1000 1000 Allegato 1B DM 06/09/1994 

Tabella 6-3 Set analitico con i limiti della Tab 1, All 5, Titolo V. Parte IV D.Lgs 152/2006. 

 
Nelle tabelle seguenti si riportano i valori di concentrazione per i terreni campionati. 

Tabella 6-4 Risultati delle analisi sui campioni ambientali prelevati dai pozzetti esplorativi; evidenziato in giallo: 
superamento dei limiti di Tab.1 A. 
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Parametro U. M.

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  A

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  B

TR01 C1
(0,0-0,10 m)

TR01 C2
(0,0-1,0 m)

TR01 C3
fondo scavo

TR02 C1
(0,0-0,10 m)

TR02 C2
(0,0-1,0 m)

TR02 C3       
fondo scavo

TR03 C1
(0,0-0,10 m)

TR03 C2
(0,0-1,0 m)

TR03 C3       
fondo scavo

Scheletro % s.s. 19.8 35.5 33.2 12.7 39.6 35.8 16.3 35.7 36.6
Residuo secco a 105 °C % 92.4 94.0 94.4 91.8 94.3 93.8 91.8 94.4 94.0
Frazione di carbonio organico 
(FOC)

% s.s.

COMPOSTI INORGANICI

Antimonio
mg/Kg 

s.s.
10 30 2 1 2 2 1 1 2 2 1

Arsenico
mg/Kg 

s.s.
20 50 3 3 4 3 3 3 4 3 3

Berillio
mg/Kg 

s.s.
2 10 0.32 0.30 0.31 0.33 0.28 0.30 0.35 0.38 0.32

Cadmio
mg/Kg 

s.s.
2 15 0.220 0.130 0.130 0.220 0.110 0.140 0.230 0.150 0.140

Cobalto
mg/Kg 

s.s.
20 250 3.1 2.5 2.8 3.0 2.4 2.7 3.2 3.3 2.8

Cromo totale
mg/Kg 

s.s.
150 800 10.3 6.2 6.8 10.2 6.2 7.3 10.2 6.6 7.7

Cromo esavalente
mg/Kg 

s.s.
2 15 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2

Mercurio
mg/Kg 

s.s.
1 5 0.0260 0.0162 0.0138 0.0204 0.0182 0.0151 0.0191 0.0124 0.0156

Nichel
mg/Kg 

s.s.
120 500 6.2 4.8 4.7 6.1 4.0 5.0 6.6 5.4 5.3

Piombo
mg/Kg 

s.s.
100 1000 15 7 7 15 6 8 16 8 8

Rame
mg/Kg 

s.s.
120 600 5.6 4.5 5.3 5.7 5.3 5.4 6.2 5.2 5.3

Selenio
mg/Kg 

s.s.
3 15 < 0,1 < 0,1 0.1 0.1 0.1 0.1 0.1 < 0,1 < 0,1

Tallio
mg/Kg 

s.s.
1 10 0.1 0.1 0.1 0.1 < 0,1 0.1 0.1 < 0,1 0.1

Vanadio
mg/Kg 

s.s.
90 250 12.9 9.4 10.2 12.7 10.1 10.7 13.4 11.8 11.4

Zinco
mg/Kg 

s.s.
150 1500 30.1 18.8 18.9 29.1 17.3 19.6 32.4 29.2 20.6

Composti organici dello stagno
mg/Kg 

s.s.
1 350 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Monobutilstagno (MBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Dibutilstagno (DBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Tributilstagno (TBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Cianuri liberi (ione cianuro)
mg/Kg 

s.s.
1 100 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Fluoruri (ione fluoruro)
mg/Kg 

s.s.
100 2000 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 1 < 1 < 1

COMPOSTI ORGANICI 
AROMATICI

Benzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 2 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Etilbenzene (A)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Stirene (B)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Toluene (C)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Xilene (D)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Sommatoria organici aromatici 
(A,B,C,D)

mg/Kg 
s.s.

1 100 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

IDROCARBURI POLICICLICI 
AROMATICI

Naftalene
mg/Kg 

s.s.
0.02 0.01 < 0,01 0.02 0.01 < 0,01 0.04 < 0,01 < 0,01

Acenaftilene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Acenaftene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fluorene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fenantrene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Antracene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fluorantene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Pirene (A)
mg/Kg 

s.s.
5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(a)antracene (B)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Crisene (C)
mg/Kg 

s.s.
5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(b)fluorantene (D)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(k)fluorantene (E)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(a)pirene (F)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Indeno(1,2,3-cd)pirene (G)
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,h)antracene (H)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(ghi)perilene (I)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,e)pirene (L)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,h)pirene (M)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,i)pirene (N)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,l)pirene (O)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Somm. policiclici aromatici (da  
A a O)

mg/Kg 
s.s.

10 100 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01  
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Parametro U. M.

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  A

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  B

TR01 C1
(0,0-0,10 m)

TR01 C2
(0,0-1,0 m)

TR01 C3
fondo scavo

TR02 C1
(0,0-0,10 m)

TR02 C2
(0,0-1,0 m)

TR02 C3       
fondo scavo

TR03 C1
(0,0-0,10 m)

TR03 C2
(0,0-1,0 m)

TR03 C3       
fondo scavo

ALIFATICI CLORURATI 
CANCEROGENI

Clorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Diclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Triclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Cloruro di vinile
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

1,2-Dicloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.2 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1-Dicloroetilene
mg/Kg 

s.s.
0.1 1 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Tricloroetilene
mg/Kg 

s.s.
1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Tetracloroetilene (PCE)
mg/Kg 

s.s.
0.5 20 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

ALIFATICI CLORURATI NON 
CANCEROGENI

1,1-Dicloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 30 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dicloroetilene
mg/Kg 

s.s.
0.3 15 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,1-Tricloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dicloropropano
mg/Kg 

s.s.
0.3 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,2-Tricloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 15 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2,3-Tricloropropano
mg/Kg 

s.s.
1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,2,2-Tetracloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

ALIFATICI ALOGENATI 
CANCEROGENI

Tribromometano (bromoformio)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dibromoetano
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

Dibromoclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Bromodiclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

CLOROBENZENI

Monoclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Diclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,4-Diclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2,4-Triclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 50 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

1,2,4,5-Tetraclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 25 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

Pentaclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Esaclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.05 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

FENOLI NON CLORURATI

Metilfenolo (o-,m-,p-)
mg/Kg 

s.s.
0.1 25 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fenolo
mg/Kg 

s.s.
1 60 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

FENOLI CLORURATI

2-Clorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.5 25 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

2,4-Diclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

2,4,6-Triclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.01 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Pentaclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.01 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

IDROCARBURI

Idrocarburi leggeri (C =< 12)
mg/Kg 

s.s.
10 250 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1

Idrocarburi pesanti (C>12)
mg/Kg 

s.s.
50 750 6 < 5 < 5 8 7 < 5 16 5 < 5

ALTRE SOSTANZE

MTBE (Metilterzbutiletere)
mg/Kg 

s.s.
< 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Piombo tetraetile
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Amianto
mg/Kg 

s.s.
1000 1000 < 100 < 100 < 100  

 
 
 
 
 
 



 

S.S.195 "SULCITANA" TRATTO CAGLIARI -PULA 
OPERA CONNESSA NORD 

PIANO DI UTILIZZO DELLE TERRE (AI SENSI DEL D.P.R. 120/2017) – RELAZIONE TECNICA 

 
 

\PROGETTAZIONE ATI:   

Pag. 57 di 87 

                        

 
 

Parametro U. M.

Limiti
D. Lgs. 152/06
All. 5 Tab. 1
Colonna  A

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  B

TR04 C1
(0,0-0,10 m)

TR04 C2
(0,0-1,0 m)

TR04  C3       
fondo scavo

TR05 C1
(0,0-0,10 m)

TR05 C2
(0,0-1,0 m)

TR05 C3       
fondo scavo

TR06 C1
(0,0-0,10 m)

TR06 C2
(0,0-1,0 m)

TR06  C3       
fondo scavo

Scheletro % s.s. 21.7 33.1 43.2 30.0 33.5 47.2 23.0 34.6 40.1
Residuo secco a 105 °C % 91.3 95.0 95.3 95.8 94.6 95.7 91.6 94.6 94.6
Frazione di carbonio organico 
(FOC)

% s.s.

COMPOSTI INORGANICI

Antimonio
mg/Kg 

s.s.
10 30 2 1 1 2 1 1 2 1 1

Arsenico
mg/Kg 

s.s.
20 50 3 3 2 4 3 2 3 3 2

Berillio
mg/Kg 

s.s.
2 10 0.34 0.27 0.25 0.27 0.30 0.20 0.33 0.25 0.22

Cadmio
mg/Kg 

s.s.
2 15 0.230 0.120 0.120 0.140 0.140 0.090 0.190 0.120 0.100

Cobalto
mg/Kg 

s.s.
20 250 3.5 1.9 2.1 2.3 2.3 1.9 3.4 2.5 2.3

Cromo totale
mg/Kg 

s.s.
150 800 9.8 6.0 6.0 6.1 5.7 3.7 8.8 6.7 5.5

Cromo esavalente
mg/Kg 

s.s.
2 15 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2

Mercurio
mg/Kg 

s.s.
1 5 0.0109 0.0109 0.0145 0.0076 0.0084 0.0071 0.0158 0.0125 0.0146

Nichel
mg/Kg 

s.s.
120 500 6.2 4.2 4.0 4.3 4.0 2.9 6.4 4.4 3.9

Piombo
mg/Kg 

s.s.
100 1000 14 6 6 7 6 6 11 6 6

Rame
mg/Kg 

s.s.
120 600 5.9 4.9 5.3 5.3 5.0 3.7 5.1 5.2 4.4

Selenio
mg/Kg 

s.s.
3 15 0.1 < 0,1 < 0,1 0.1 < 0,1 < 0,1 0.1 0.1 < 0,1

Tallio
mg/Kg 

s.s.
1 10 0.2 < 0,1 0.1 0.1 < 0,1 < 0,1 0.2 < 0,1 0.1

Vanadio
mg/Kg 

s.s.
90 250 12.5 8.6 8.7 8.3 7.9 5.3 11.9 9.4 7.5

Zinco
mg/Kg 

s.s.
150 1500 26.2 16.8 16.2 19.7 20.9 11.8 29.6 15.8 13.4

Composti organici dello stagno
mg/Kg 

s.s.
1 350 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Monobutilstagno (MBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Dibutilstagno (DBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Tributilstagno (TBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Cianuri liberi (ione cianuro)
mg/Kg 

s.s.
1 100 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Fluoruri (ione fluoruro)
mg/Kg 

s.s.
100 2000 2 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1

COMPOSTI ORGANICI 
AROMATICI

Benzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 2 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Etilbenzene (A)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Stirene (B)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Toluene (C)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Xilene (D)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Sommatoria organici aromatici 
(A,B,C,D)

mg/Kg 
s.s.

1 100 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

IDROCARBURI POLICICLICI 
AROMATICI

Naftalene
mg/Kg 

s.s.
0.01 < 0,01 < 0,01 0.02 0.01 < 0,01 0.03 0.01 < 0,01

Acenaftilene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Acenaftene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fluorene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fenantrene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Antracene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fluorantene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Pirene (A)
mg/Kg 

s.s.
5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(a)antracene (B)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Crisene (C)
mg/Kg 

s.s.
5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(b)fluorantene (D)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(k)fluorantene (E)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(a)pirene (F)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Indeno(1,2,3-cd)pirene (G)
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,h)antracene (H)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(ghi)perilene (I)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,e)pirene (L)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,h)pirene (M)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,i)pirene (N)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,l)pirene (O)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Somm. policiclici aromatici (da  
A a O)

mg/Kg 
s.s.

10 100 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01  
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Parametro U. M.

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  A

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  B

TR04 C1
(0,0-0,10 m)

TR04 C2
(0,0-1,0 m)

TR04  C3       
fondo scavo

TR05 C1
(0,0-0,10 m)

TR05 C2
(0,0-1,0 m)

TR05 C3       
fondo scavo

TR06 C1
(0,0-0,10 m)

TR06 C2
(0,0-1,0 m)

TR06  C3       
fondo scavo

ALIFATICI CLORURATI 
CANCEROGENI

Clorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Diclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Triclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Cloruro di vinile
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

1,2-Dicloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.2 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1-Dicloroetilene
mg/Kg 

s.s.
0.1 1 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Tricloroetilene
mg/Kg 

s.s.
1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Tetracloroetilene (PCE)
mg/Kg 

s.s.
0.5 20 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

ALIFATICI CLORURATI NON 
CANCEROGENI

1,1-Dicloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 30 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dicloroetilene
mg/Kg 

s.s.
0.3 15 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,1-Tricloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dicloropropano
mg/Kg 

s.s.
0.3 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,2-Tricloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 15 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2,3-Tricloropropano
mg/Kg 

s.s.
1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,2,2-Tetracloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

ALIFATICI ALOGENATI 
CANCEROGENI

Tribromometano (bromoformio)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dibromoetano
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

Dibromoclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Bromodiclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

CLOROBENZENI

Monoclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Diclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,4-Diclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2,4-Triclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 50 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

1,2,4,5-Tetraclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 25 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

Pentaclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Esaclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.05 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

FENOLI NON CLORURATI

Metilfenolo (o-,m-,p-)
mg/Kg 

s.s.
0.1 25 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fenolo
mg/Kg 

s.s.
1 60 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

FENOLI CLORURATI

2-Clorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.5 25 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

2,4-Diclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

2,4,6-Triclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.01 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Pentaclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.01 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

IDROCARBURI

Idrocarburi leggeri (C =< 12)
mg/Kg 

s.s.
10 250 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1

Idrocarburi pesanti (C>12)
mg/Kg 

s.s.
50 750 7 < 5 < 5 8 5 < 5 16 < 5 < 5

ALTRE SOSTANZE

MTBE (Metilterzbutiletere)
mg/Kg 

s.s.
< 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Piombo tetraetile
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Amianto
mg/Kg 

s.s.
1000 1000 < 100 < 100 < 100  
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Parametro U. M.

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  A

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  B

TR07 C1
(0,0-0,10 m)

TR07 C2
(0,0-1,0 m)

TR07 C3       
fondo scavo

TR08 C1
(0,0-0,10 m)

TR08 C2
(0,0-1,0 m)

TR08 C3       
fondo scavo

TR09 C1
(0,0-0,10 m)

TR09 C2
(0,0-1,0 m)

TR09 C3       
fondo scavo

Scheletro % s.s. 23.6 23.4 41.4 17.6 39.2 38.0 22.8 26.4 34.3
Residuo secco a 105 °C % 91.5 91.3 93.6 88.9 91.8 92.3 94.2 93.9 93.9
Frazione di carbonio organico 
(FOC)

% s.s.

COMPOSTI INORGANICI

Antimonio
mg/Kg 

s.s.
10 30 2 2 1 2 2 2 1 1 1

Arsenico
mg/Kg 

s.s.
20 50 4 4 5 4 6 6 3 4 5

Berillio
mg/Kg 

s.s.
2 10 0.36 0.42 0.34 0.36 0.62 0.61 0.26 0.28 0.37

Cadmio
mg/Kg 

s.s.
2 15 0.200 0.260 0.150 0.240 0.210 0.200 0.120 0.120 0.150

Cobalto
mg/Kg 

s.s.
20 250 4.1 4.8 4.2 4.4 4.3 3.9 1.4 1.9 2.7

Cromo totale
mg/Kg 

s.s.
150 800 9.6 11.5 8.3 12.1 12.1 11.3 6.6 7.8 8.9

Cromo esavalente
mg/Kg 

s.s.
2 15 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2

Mercurio
mg/Kg 

s.s.
1 5 0.0236 0.0200 0.0161 0.0185 0.0273 0.0082 0.0162 0.0134 0.0125

Nichel
mg/Kg 

s.s.
120 500 6.3 7.6 6.0 7.1 8.8 8.7 4.0 4.8 5.9

Piombo
mg/Kg 

s.s.
100 1000 12 17 8 18 10 9 5 5 7

Rame
mg/Kg 

s.s.
120 600 6.3 7.6 7.0 7.1 10.0 10.9 5.8 6.9 7.9

Selenio
mg/Kg 

s.s.
3 15 0.1 0.1 < 0,1 0.1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Tallio
mg/Kg 

s.s.
1 10 0.2 0.2 0.1 0.2 0.1 0.1 0.1 0.1 < 0,1

Vanadio
mg/Kg 

s.s.
90 250 12.3 15.1 12.2 14.3 18.3 17.6 8.0 9.9 12.2

Zinco
mg/Kg 

s.s.
150 1500 24.2 29.4 20.2 29.5 30.2 29.2 18.8 17.1 25.6

Composti organici dello stagno
mg/Kg 

s.s.
1 350 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Monobutilstagno (MBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Dibutilstagno (DBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Tributilstagno (TBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Cianuri liberi (ione cianuro)
mg/Kg 

s.s.
1 100 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Fluoruri (ione fluoruro)
mg/Kg 

s.s.
100 2000 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1

COMPOSTI ORGANICI 
AROMATICI

Benzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 2 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Etilbenzene (A)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Stirene (B)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Toluene (C)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Xilene (D)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Sommatoria organici aromatici 
(A,B,C,D)

mg/Kg 
s.s.

1 100 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

IDROCARBURI POLICICLICI 
AROMATICI

Naftalene
mg/Kg 

s.s.
0.03 0.02 < 0,01 0.02 0.03 0.02 0.02 0.02 < 0,01

Acenaftilene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Acenaftene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fluorene
mg/Kg 

s.s.
0.01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fenantrene
mg/Kg 

s.s.
0.03 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Antracene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fluorantene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Pirene (A)
mg/Kg 

s.s.
5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(a)antracene (B)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Crisene (C)
mg/Kg 

s.s.
5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(b)fluorantene (D)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(k)fluorantene (E)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(a)pirene (F)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Indeno(1,2,3-cd)pirene (G)
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,h)antracene (H)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(ghi)perilene (I)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,e)pirene (L)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,h)pirene (M)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,i)pirene (N)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,l)pirene (O)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Somm. policiclici aromatici (da  
A a O)

mg/Kg 
s.s.

10 100 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01  
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Parametro U. M.

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  A

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  B

TR07 C1
(0,0-0,10 m)

TR07 C2
(0,0-1,0 m)

TR07 C3       
fondo scavo

TR08 C1
(0,0-0,10 m)

TR08 C2
(0,0-1,0 m)

TR08 C3       
fondo scavo

TR09 C1
(0,0-0,10 m)

TR09 C2
(0,0-1,0 m)

TR09 C3       
fondo scavo

ALIFATICI CLORURATI 
CANCEROGENI

Clorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Diclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Triclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Cloruro di vinile
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

1,2-Dicloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.2 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1-Dicloroetilene
mg/Kg 

s.s.
0.1 1 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Tricloroetilene
mg/Kg 

s.s.
1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Tetracloroetilene (PCE)
mg/Kg 

s.s.
0.5 20 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

ALIFATICI CLORURATI NON 
CANCEROGENI

1,1-Dicloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 30 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dicloroetilene
mg/Kg 

s.s.
0.3 15 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,1-Tricloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dicloropropano
mg/Kg 

s.s.
0.3 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,2-Tricloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 15 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2,3-Tricloropropano
mg/Kg 

s.s.
1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,2,2-Tetracloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

ALIFATICI ALOGENATI 
CANCEROGENI

Tribromometano (bromoformio)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dibromoetano
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

Dibromoclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Bromodiclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

CLOROBENZENI

Monoclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Diclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,4-Diclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2,4-Triclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 50 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

1,2,4,5-Tetraclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 25 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

Pentaclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Esaclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.05 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

FENOLI NON CLORURATI

Metilfenolo (o-,m-,p-)
mg/Kg 

s.s.
0.1 25 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fenolo
mg/Kg 

s.s.
1 60 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

FENOLI CLORURATI

2-Clorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.5 25 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

2,4-Diclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

2,4,6-Triclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.01 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Pentaclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.01 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

IDROCARBURI

Idrocarburi leggeri (C =< 12)
mg/Kg 

s.s.
10 250 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1

Idrocarburi pesanti (C>12)
mg/Kg 

s.s.
50 750 36 8 < 5 < 5 9 8 11 5 < 5

ALTRE SOSTANZE

MTBE (Metilterzbutiletere)
mg/Kg 

s.s.
< 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Piombo tetraetile
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Amianto
mg/Kg 

s.s.
1000 1000 < 100 < 100 < 100  
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Parametro U. M.

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  A

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  B

TR10 C1
(0,0-0,10 m)

TR10 C2
(0,0-1,0 m)

TR10 C3       
fondo scavo

TR11 C1
(0,0-0,10 m)

TR11 C2
(0,0-1,0 m)

TR11 C3       
fondo scavo

TR12 C1
(0,0-0,10 m)

TR12 C2
(0,0-1,0 m)

TR12 C3       
ndo scavo

Scheletro % s.s. 34.1 37.5 36.1 20.5 31.8 44.4 35.1 51.8 47.3
Residuo secco a 105 °C % 76.4 94.0 94.6 90.2 94.0 94.2 91.2 96.0 92.7
Frazione di carbonio organico 
(FOC)

% s.s.

COMPOSTI INORGANICI

Antimonio
mg/Kg 

s.s.
10 30 1 1 1 2 1 2 2 1 2

Arsenico
mg/Kg 

s.s.
20 50 2 3 3 4 4 5 6 2 5

Berillio
mg/Kg 

s.s.
2 10 0.21 0.22 0.26 0.38 0.38 0.50 0.54 0.19 0.35

Cadmio
mg/Kg 

s.s.
2 15 0.100 0.100 0.110 0.240 0.140 0.190 0.240 0.080 0.170

Cobalto
mg/Kg 

s.s.
20 250 1.3 1.7 1.6 4.0 2.8 3.8 4.9 1.9 3.4

Cromo totale
mg/Kg 

s.s.
150 800 5.6 6.3 6.8 10.5 6.8 8.4 10.3 3.3 8.1

Cromo esavalente
mg/Kg 

s.s.
2 15 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2

Mercurio
mg/Kg 

s.s.
1 5 0.0136 0.0125 0.0115 0.0106 0.0398 0.0076 0.0076 0.0163 0.0121

Nichel
mg/Kg 

s.s.
120 500 3.4 4.1 4.3 6.7 5.2 7.0 7.5 2.8 5.4

Piombo
mg/Kg 

s.s.
100 1000 4 5 5 18 7 9 15 5 7

Rame
mg/Kg 

s.s.
120 600 4.3 4.8 5.3 6.9 6.8 8.7 10.1 3.5 7.4

Selenio
mg/Kg 

s.s.
3 15 < 0,1 < 0,1 < 0,1 0.2 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Tallio
mg/Kg 

s.s.
1 10 < 0,1 < 0,1 < 0,1 0.2 < 0,1 0.1 0.2 < 0,1 0.1

Vanadio
mg/Kg 

s.s.
90 250 6.7 8.0 11.2 13.8 11.0 13.2 15.6 5.1 13.1

Zinco
mg/Kg 

s.s.
150 1500 13.1 14.6 15.7 29.0 21.3 28.5 31.8 12.2 21.9

Composti organici dello stagno
mg/Kg 

s.s.
1 350 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Monobutilstagno (MBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Dibutilstagno (DBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Tributilstagno (TBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Cianuri liberi (ione cianuro)
mg/Kg 

s.s.
1 100 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Fluoruri (ione fluoruro)
mg/Kg 

s.s.
100 2000 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1

COMPOSTI ORGANICI 
AROMATICI

Benzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 2 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Etilbenzene (A)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Stirene (B)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Toluene (C)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Xilene (D)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Sommatoria organici aromatici 
(A,B,C,D)

mg/Kg 
s.s.

1 100 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

IDROCARBURI POLICICLICI 
AROMATICI

Naftalene
mg/Kg 

s.s.
0.01 < 0,01 < 0,01 0.02 0.02 < 0,01 0.02 < 0,01 < 0,01

Acenaftilene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Acenaftene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fluorene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fenantrene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Antracene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fluorantene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Pirene (A)
mg/Kg 

s.s.
5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(a)antracene (B)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Crisene (C)
mg/Kg 

s.s.
5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(b)fluorantene (D)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(k)fluorantene (E)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(a)pirene (F)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Indeno(1,2,3-cd)pirene (G)
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,h)antracene (H)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(ghi)perilene (I)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,e)pirene (L)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,h)pirene (M)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,i)pirene (N)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,l)pirene (O)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Somm. policiclici aromatici (da  
A a O)

mg/Kg 
s.s.

10 100 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01  
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Parametro U. M.

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  A

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  B

TR10 C1
(0,0-0,10 m)

TR10 C2
(0,0-1,0 m)

TR10 C3       
fondo scavo

TR11 C1
(0,0-0,10 m)

TR11 C2
(0,0-1,0 m)

TR11 C3       
fondo scavo

TR12 C1
(0,0-0,10 m)

TR12 C2
(0,0-1,0 m)

TR12 C3       
ndo scavo

ALIFATICI CLORURATI 
CANCEROGENI

Clorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Diclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Triclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Cloruro di vinile
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

1,2-Dicloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.2 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1-Dicloroetilene
mg/Kg 

s.s.
0.1 1 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Tricloroetilene
mg/Kg 

s.s.
1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Tetracloroetilene (PCE)
mg/Kg 

s.s.
0.5 20 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

ALIFATICI CLORURATI NON 
CANCEROGENI

1,1-Dicloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 30 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dicloroetilene
mg/Kg 

s.s.
0.3 15 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,1-Tricloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dicloropropano
mg/Kg 

s.s.
0.3 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,2-Tricloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 15 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2,3-Tricloropropano
mg/Kg 

s.s.
1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,2,2-Tetracloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

ALIFATICI ALOGENATI 
CANCEROGENI

Tribromometano (bromoformio)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dibromoetano
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

Dibromoclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Bromodiclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

CLOROBENZENI

Monoclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Diclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,4-Diclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2,4-Triclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 50 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

1,2,4,5-Tetraclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 25 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

Pentaclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Esaclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.05 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

FENOLI NON CLORURATI

Metilfenolo (o-,m-,p-)
mg/Kg 

s.s.
0.1 25 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fenolo
mg/Kg 

s.s.
1 60 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

FENOLI CLORURATI

2-Clorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.5 25 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

2,4-Diclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

2,4,6-Triclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.01 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Pentaclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.01 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

IDROCARBURI

Idrocarburi leggeri (C =< 12)
mg/Kg 

s.s.
10 250 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1

Idrocarburi pesanti (C>12)
mg/Kg 

s.s.
50 750 5 5 < 5 7 8 < 5 7 7 < 5

ALTRE SOSTANZE

MTBE (Metilterzbutiletere)
mg/Kg 

s.s.
< 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Piombo tetraetile
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Amianto
mg/Kg 

s.s.
1000 1000 < 100 < 100 < 100  
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Parametro U. M.

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  A

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  B

TR13 C1
(0,0-0,10 m)

TR13 C2
(0,0-1,0 m)

TR13 C3       
fondo scavo

TR14 C1
(0,0-0,10 m)

TR14 C2
0,0-1,0 m)

TR14 C3       
fondo scavo

TR15 C1
(0,0-0,10 m)

TR15 C2
(0,0-1,0 m)

TR15 C3       
fondo scavo

Scheletro % s.s. 16.7 32.5 37.4 20.1 33.5 24.4 16.1 19.8 26.1
Residuo secco a 105 °C % 90.5 91.5 95.4 90.9 94.3 94.8 86.9 91.4 90.6
Frazione di carbonio organico 
(FOC)

% s.s.

COMPOSTI INORGANICI

Antimonio
mg/Kg 

s.s.
10 30 2 2 1 2 1 1 3 1 2

Arsenico
mg/Kg 

s.s.
20 50 5 6 4 4 5 6 4 4 8

Berillio
mg/Kg 

s.s.
2 10 0.39 0.46 0.29 0.32 0.39 0.49 0.41 0.35 0.64

Cadmio
mg/Kg 

s.s.
2 15 0.320 0.240 0.140 0.290 0.180 0.180 0.460 0.230 0.250

Cobalto
mg/Kg 

s.s.
20 250 4.6 6.2 2.6 3.6 3.6 3.4 4.1 4.0 7.0

Cromo totale
mg/Kg 

s.s.
150 800 11.3 11.1 6.5 9.9 8.3 7.1 10.4 8.8 11.7

Cromo esavalente
mg/Kg 

s.s.
2 15 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2

Mercurio
mg/Kg 

s.s.
1 5 0.0067 0.0134 0.0108 0.0138 0.0075 0.0096 0.0157 0.0335 0.0101

Nichel
mg/Kg 

s.s.
120 500 7.1 7.8 5.1 6.2 6.3 5.8 7.3 6.0 8.3

Piombo
mg/Kg 

s.s.
100 1000 20 18 6 19 8 9 25 14 17

Rame
mg/Kg 

s.s.
120 600 8.0 7.0 6.1 10.5 10.0 8.5 15.5 9.2 10.6

Selenio
mg/Kg 

s.s.
3 15 0.2 0.7 < 0,1 0.1 0.1 < 0,1 0.3 0.1 < 0,1

Tallio
mg/Kg 

s.s.
1 10 0.4 1.2 0.1 0.3 0.1 0.1 0.2 0.1 0.2

Vanadio
mg/Kg 

s.s.
90 250 14.4 15.5 9.2 12.9 12.3 10.9 13.5 12.1 18.0

Zinco
mg/Kg 

s.s.
150 1500 34.3 31.8 21.0 34.4 24.2 26.2 248.0 45.1 47.1

Composti organici dello stagno
mg/Kg 

s.s.
1 350 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Monobutilstagno (MBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Dibutilstagno (DBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Tributilstagno (TBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Cianuri liberi (ione cianuro)
mg/Kg 

s.s.
1 100 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Fluoruri (ione fluoruro)
mg/Kg 

s.s.
100 2000 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1

COMPOSTI ORGANICI 
AROMATICI

Benzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 2 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Etilbenzene (A)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Stirene (B)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Toluene (C)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Xilene (D)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Sommatoria organici aromatici 
(A,B,C,D)

mg/Kg 
s.s.

1 100 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

IDROCARBURI POLICICLICI 
AROMATICI

Naftalene
mg/Kg 

s.s.
0.02 < 0,01 < 0,01 0.03 < 0,01 < 0,01 0.02 < 0,01 < 0,01

Acenaftilene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Acenaftene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fluorene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fenantrene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Antracene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fluorantene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Pirene (A)
mg/Kg 

s.s.
5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(a)antracene (B)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Crisene (C)
mg/Kg 

s.s.
5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(b)fluorantene (D)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(k)fluorantene (E)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(a)pirene (F)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Indeno(1,2,3-cd)pirene (G)
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,h)antracene (H)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(ghi)perilene (I)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,e)pirene (L)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,h)pirene (M)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,i)pirene (N)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,l)pirene (O)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Somm. policiclici aromatici (da  
A a O)

mg/Kg 
s.s.

10 100 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01  
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Parametro U. M.

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  A

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  B

TR13 C1
(0,0-0,10 m)

TR13 C2
(0,0-1,0 m)

TR13 C3       
fondo scavo

TR14 C1
(0,0-0,10 m)

TR14 C2
0,0-1,0 m)

TR14 C3       
fondo scavo

TR15 C1
(0,0-0,10 m)

TR15 C2
(0,0-1,0 m)

TR15 C3       
fondo scavo

ALIFATICI CLORURATI 
CANCEROGENI

Clorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Diclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Triclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Cloruro di vinile
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

1,2-Dicloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.2 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1-Dicloroetilene
mg/Kg 

s.s.
0.1 1 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Tricloroetilene
mg/Kg 

s.s.
1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Tetracloroetilene (PCE)
mg/Kg 

s.s.
0.5 20 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

ALIFATICI CLORURATI NON 
CANCEROGENI

1,1-Dicloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 30 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dicloroetilene
mg/Kg 

s.s.
0.3 15 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,1-Tricloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dicloropropano
mg/Kg 

s.s.
0.3 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,2-Tricloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 15 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2,3-Tricloropropano
mg/Kg 

s.s.
1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,2,2-Tetracloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

ALIFATICI ALOGENATI 
CANCEROGENI

Tribromometano (bromoformio)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dibromoetano
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

Dibromoclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Bromodiclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

CLOROBENZENI

Monoclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Diclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,4-Diclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2,4-Triclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 50 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

1,2,4,5-Tetraclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 25 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

Pentaclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Esaclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.05 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

FENOLI NON CLORURATI

Metilfenolo (o-,m-,p-)
mg/Kg 

s.s.
0.1 25 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fenolo
mg/Kg 

s.s.
1 60 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

FENOLI CLORURATI

2-Clorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.5 25 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

2,4-Diclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

2,4,6-Triclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.01 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Pentaclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.01 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

IDROCARBURI

Idrocarburi leggeri (C =< 12)
mg/Kg 

s.s.
10 250 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1

Idrocarburi pesanti (C>12)
mg/Kg 

s.s.
50 750 7 < 5 < 5 8 6 < 5 9 < 5 < 5

ALTRE SOSTANZE

MTBE (Metilterzbutiletere)
mg/Kg 

s.s.
< 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Piombo tetraetile
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Amianto
mg/Kg 

s.s.
1000 1000 < 100 < 100 < 100  
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Parametro U. M.

Limiti
D. Lgs. 152/06
All. 5 Tab. 1
Colonna  A

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  B

TR16 C1(0,0-
0,10 m)

TR16 C2
(0,0-1,0 m)

TR16 C3       
fondo scavo

TR17 C1
(0,0-0,10 m)

TR17 C2
(0,0-1,0 m)

TR17 C3      
fondo scavo

Scheletro % s.s. 11.7 41.9 49.3 4.02 10.66 17.0
Residuo secco a 105 °C % 85.0 93.0 93.8 83.0 89.4 91.6
Frazione di carbonio organico 
(FOC)

% s.s.

COMPOSTI INORGANICI

Antimonio
mg/Kg 

s.s.
10 30 3 1 1 3 2 1

Arsenico
mg/Kg 

s.s.
20 50 8 4 4 12 9 2

Berillio
mg/Kg 

s.s.
2 10 1.05 0.37 0.29 1.84 1.23 0.280

Cadmio
mg/Kg 

s.s.
2 15 0.630 0.160 0.120 0.61 0.440 0.100

Cobalto
mg/Kg 

s.s.
20 250 5.8 3.1 2.1 6.4 7.2 1.40

Cromo totale
mg/Kg 

s.s.
150 800 15.3 8.8 5.5 20.2 14.5 7.3

Cromo esavalente
mg/Kg 

s.s.
2 15 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2

Mercurio
mg/Kg 

s.s.
1 5 0.0165 0.0081 0.1330 0.262 0.0166 0.0072

Nichel
mg/Kg 

s.s.
120 500 11.3 6.6 4.3 14.9 12.4 4.60

Piombo
mg/Kg 

s.s.
100 1000 38 8 6 38 19 7

Rame
mg/Kg 

s.s.
120 600 27.2 7.3 5.5 20.4 14.5 6.20

Selenio
mg/Kg 

s.s.
3 15 0.2 < 0,1 0.1 0.2 0.30 < 0,1

Tallio
mg/Kg 

s.s.
1 10 0.2 0.1 0.1 0.2 0.30 < 0,1

Vanadio
mg/Kg 

s.s.
90 250 21.2 11.4 8.2 28.6 21.4 7.20

Zinco
mg/Kg 

s.s.
150 1500 97.0 28.0 17.1 103 68 21.7

Composti organici dello stagno
mg/Kg 

s.s.
1 350 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Monobutilstagno (MBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Dibutilstagno (DBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Tributilstagno (TBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Cianuri liberi (ione cianuro)
mg/Kg 

s.s.
1 100 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Fluoruri (ione fluoruro)
mg/Kg 

s.s.
100 2000 4 < 1 < 1 1 < 1 < 1

COMPOSTI ORGANICI 
AROMATICI

Benzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 2 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Etilbenzene (A)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Stirene (B)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Toluene (C)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Xilene (D)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Sommatoria organici aromatici 
(A,B,C,D)

mg/Kg 
s.s.

1 100 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

IDROCARBURI POLICICLICI 
AROMATICI

Naftalene
mg/Kg 

s.s.
0.01 < 0,01 < 0,01 0.0200 0.0100 < 0,01

Acenaftilene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Acenaftene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fluorene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fenantrene
mg/Kg 

s.s.
0.04 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Antracene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fluorantene
mg/Kg 

s.s.
0.05 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Pirene (A)
mg/Kg 

s.s.
5 50 0.03 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(a)antracene (B)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 0.02 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Crisene (C)
mg/Kg 

s.s.
5 50 0.02 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(b)fluorantene (D)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 0.02 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(k)fluorantene (E)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(a)pirene (F)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 0.01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Indeno(1,2,3-cd)pirene (G)
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 0.01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,h)antracene (H)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(ghi)perilene (I)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 0.01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,e)pirene (L)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,h)pirene (M)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,i)pirene (N)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,l)pirene (O)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Somm. policiclici aromatici (da  
A a O)

mg/Kg 
s.s.

10 100 0.12 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01  
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Parametro U. M.

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  A

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  B

TR16 C1(0,0-
0,10 m)

TR16 C2
(0,0-1,0 m)

TR16 C3       
fondo scavo

TR17 C1
(0,0-0,10 m)

TR17 C2
(0,0-1,0 m)

TR17 C3      
fondo scavo

ALIFATICI CLORURATI 
CANCEROGENI

Clorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Diclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Triclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Cloruro di vinile
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

1,2-Dicloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.2 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1-Dicloroetilene
mg/Kg 

s.s.
0.1 1 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Tricloroetilene
mg/Kg 

s.s.
1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Tetracloroetilene (PCE)
mg/Kg 

s.s.
0.5 20 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

ALIFATICI CLORURATI NON 
CANCEROGENI

1,1-Dicloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 30 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dicloroetilene
mg/Kg 

s.s.
0.3 15 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,1-Tricloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dicloropropano
mg/Kg 

s.s.
0.3 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,2-Tricloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 15 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2,3-Tricloropropano
mg/Kg 

s.s.
1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,2,2-Tetracloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

ALIFATICI ALOGENATI 
CANCEROGENI

Tribromometano (bromoformio)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dibromoetano
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

Dibromoclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Bromodiclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

CLOROBENZENI

Monoclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Diclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,4-Diclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2,4-Triclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 50 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

1,2,4,5-Tetraclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 25 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

Pentaclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Esaclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.05 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

FENOLI NON CLORURATI

Metilfenolo (o-,m-,p-)
mg/Kg 

s.s.
0.1 25 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fenolo
mg/Kg 

s.s.
1 60 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

FENOLI CLORURATI

2-Clorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.5 25 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

2,4-Diclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

2,4,6-Triclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.01 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Pentaclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.01 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

IDROCARBURI

Idrocarburi leggeri (C =< 12)
mg/Kg 

s.s.
10 250 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1

Idrocarburi pesanti (C>12)
mg/Kg 

s.s.
50 750 < 5 < 5 < 5 5.0 10.0 < 5

ALTRE SOSTANZE

MTBE (Metilterzbutiletere)
mg/Kg 

s.s.
< 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Piombo tetraetile
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Amianto
mg/Kg 

s.s.
1000 1000 < 100 < 100  
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Tabella 6-5 Risultati delle analisi sui campioni ambientali prelevati dai sondaggi geognostici. 

Parametro U. M.

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  A

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  B

SA1 C1
(0,0 - 1,0 m)

SA1 C2
( 6,0 - 7,0 m)

SA1 C3
(12,0 - 13,0 m)

SA2  C1
( 0,0 - 1,0 m)

SA2 C2
( 5,0 - 6,0 m)

SA2 C3
(11,0 - 12,0 m)

Scheletro % s.s. 37.6 22.7 40.4 25.7 15.7 20.5
Residuo secco a 105 °C % 97.4 96.4 94.8 95.0 90.1 93.6
Frazione di carbonio organico 
(FOC)

% s.s. 0.113 0.0560 0.0650 0.277 0.167 0.0800

COMPOSTI INORGANICI

Antimonio
mg/Kg 

s.s.
10 30 2 3 3 3 3 4

Arsenico
mg/Kg 

s.s.
20 50 6 7 14 7 11 9

Berillio
mg/Kg 

s.s.
2 10 0.360 0.67 0.77 0.74 1.07 0.80

Cadmio
mg/Kg 

s.s.
2 15 0.180 0.270 0.370 0.250 0.390 0.47

Cobalto
mg/Kg 

s.s.
20 250 4.50 4.90 5.30 7.4 9.0 6.0

Cromo totale
mg/Kg 

s.s.
150 800 10.0 16.1 16.8 15.0 16.1 15.8

Cromo esavalente
mg/Kg 

s.s.
2 15 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2

Mercurio
mg/Kg 

s.s.
1 5 0.0259 0.0180 0.0258 0.0249 0.0141 0.0133

Nichel
mg/Kg 

s.s.
120 500 6.90 10.5 14.4 10.4 12.1 14.9

Piombo
mg/Kg 

s.s.
100 1000 9 12 15 15 19 14

Rame
mg/Kg 

s.s.
120 600 6.20 10.7 13.6 10.3 13.0 11.2

Selenio
mg/Kg 

s.s.
3 15 0.100 < 0,1 < 0,1 0.1 0.100 0.20

Tallio
mg/Kg 

s.s.
1 10 0.1 0.1 0.1 0.1 0.2 0.30

Vanadio
mg/Kg 

s.s.
90 250 17.4 17.6 36.8 24.1 28.4 25.0

Zinco
mg/Kg 

s.s.
150 1500 30.9 61.9 66 44.4 75 61.5

Composti organici dello stagno
mg/Kg 

s.s.
1 350 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Monobutilstagno (MBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Dibutilstagno (DBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Tributilstagno (TBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Cianuri liberi (ione cianuro)
mg/Kg 

s.s.
1 100 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Fluoruri (ione fluoruro)
mg/Kg 

s.s.
100 2000 1 2 1 2 < 1 1

COMPOSTI ORGANICI 
AROMATICI

Benzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 2 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Etilbenzene (A)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Stirene (B)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Toluene (C)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Xilene (D)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Sommatoria organici aromatici 
(A,B,C,D)

mg/Kg 
s.s.

1 100 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

IDROCARBURI POLICICLICI 
AROMATICI

Naftalene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Acenaftilene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Acenaftene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fluorene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fenantrene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Antracene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fluorantene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Pirene (A)
mg/Kg 

s.s.
5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(a)antracene (B)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Crisene (C)
mg/Kg 

s.s.
5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(b)fluorantene (D)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(k)fluorantene (E)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(a)pirene (F)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Indeno(1,2,3-cd)pirene (G)
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,h)antracene (H)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(ghi)perilene (I)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,e)pirene (L)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,h)pirene (M)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,i)pirene (N)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,l)pirene (O)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Somm. policiclici aromatici (da  
A a O)

mg/Kg 
s.s.

10 100 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01  
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Parametro U. M.

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  A

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  B

SA1 C1
(0,0 - 1,0 m)

SA1 C2
( 6,0 - 7,0 m)

SA1 C3
(12,0 - 13,0 m)

SA2  C1
( 0,0 - 1,0 m)

SA2 C2
( 5,0 - 6,0 m)

SA2 C3
(11,0 - 12,0 m)

ALIFATICI CLORURATI 
CANCEROGENI

Clorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Diclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Triclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Cloruro di vinile
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

1,2-Dicloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.2 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1-Dicloroetilene
mg/Kg 

s.s.
0.1 1 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Tricloroetilene
mg/Kg 

s.s.
1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Tetracloroetilene (PCE)
mg/Kg 

s.s.
0.5 20 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

ALIFATICI CLORURATI NON 
CANCEROGENI

1,1-Dicloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 30 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dicloroetilene
mg/Kg 

s.s.
0.3 15 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,1-Tricloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dicloropropano
mg/Kg 

s.s.
0.3 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,2-Tricloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 15 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2,3-Tricloropropano
mg/Kg 

s.s.
1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,2,2-Tetracloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

ALIFATICI ALOGENATI 
CANCEROGENI

Tribromometano (bromoformio)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dibromoetano
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

Dibromoclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Bromodiclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

CLOROBENZENI

Monoclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Diclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,4-Diclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2,4-Triclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 50 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

1,2,4,5-Tetraclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 25 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

Pentaclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Esaclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.05 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

FENOLI NON CLORURATI

Metilfenolo (o-,m-,p-)
mg/Kg 

s.s.
0.1 25 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fenolo
mg/Kg 

s.s.
1 60 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

FENOLI CLORURATI

2-Clorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.5 25 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

2,4-Diclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

2,4,6-Triclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.01 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Pentaclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.01 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

IDROCARBURI

Idrocarburi leggeri (C =< 12)
mg/Kg 

s.s.
10 250 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1

Idrocarburi pesanti (C>12)
mg/Kg 

s.s.
50 750 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5

ALTRE SOSTANZE

MTBE (Metilterzbutiletere)
mg/Kg 

s.s.
< 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Piombo tetraetile
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Amianto
mg/Kg 

s.s.
1000 1000

FINGERPRINT (Speciazione 
delle catene idrocarburiche)

Idrocarburi alifatici C5-C8 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1
Idrocarburi alifatici C9-C12 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1
Idrocarburi alifatici C13-C18 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1
Idrocarburi alifatici C19-C36 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1
Idrocarburi aromatici C9-C10 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1

Idrocarburi aromatici C11-C12 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1

Idrocarburi aromatici C13-C22 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1  
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Parametro U. M.

Limiti
D. Lgs. 152/06
All. 5 Tab. 1
Colonna  A

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  B

SA3 C1
( 0,0 - 1,0 m)

SA3 C2
( 4,5 - 5,5 m)

SA3 C3
(9,0 - 10,0 m)

SA4 C1
(Parametro 

U. M. 0,0 - 1,0 
m)

SA4 C2
(4,5 - 5,5 m)

SA4 C3
(9 0 - 10,0 m)

Scheletro % s.s. 44.3 39.2 32.2 22.1 20.3 26.9
Residuo secco a 105 °C % 98.0 93.6 94.2 96.9 93.4 94.9
Frazione di carbonio organico 
(FOC)

% s.s. 0.090 0.0560 0.085 1.01 0.0800 0.0620

COMPOSTI INORGANICI

Antimonio
mg/Kg 

s.s.
10 30 2 2 2 3 3 4

Arsenico
mg/Kg 

s.s.
20 50 3 8 8 7 10 11

Berillio
mg/Kg 

s.s.
2 10 0.320 0.56 0.71 0.450 0.77 0.89

Cadmio
mg/Kg 

s.s.
2 15 0.160 0.200 0.260 0.400 0.290 0.400

Cobalto
mg/Kg 

s.s.
20 250 2.90 4.50 5.00 5.20 7.2 5.10

Cromo totale
mg/Kg 

s.s.
150 800 8.1 11.6 11.9 10.9 15.4 15.6

Cromo esavalente
mg/Kg 

s.s.
2 15 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2

Mercurio
mg/Kg 

s.s.
1 5 0.0103 0.0178 0.0112 0.0627 0.0294 0.0218

Nichel
mg/Kg 

s.s.
120 500 5.90 7.7 8.5 8.1 11.4 11.5

Piombo
mg/Kg 

s.s.
100 1000 6 10 11 25 13 13

Rame
mg/Kg 

s.s.
120 600 6.30 9.7 9.4 10.4 9.7 14.4

Selenio
mg/Kg 

s.s.
3 15 < 0,1 < 0,1 < 0,1 0.2 < 0,1 < 0,1

Tallio
mg/Kg 

s.s.
1 10 < 0,1 0.1 0.1 0.30 0.1 0.1

Vanadio
mg/Kg 

s.s.
90 250 11.0 17.4 19.2 17.8 23.6 21.0

Zinco
mg/Kg 

s.s.
150 1500 26.6 37.4 46.6 60.8 51.7 77

Composti organici dello stagno
mg/Kg 

s.s.
1 350 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Monobutilstagno (MBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Dibutilstagno (DBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Tributilstagno (TBT)
mg/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Cianuri liberi (ione cianuro)
mg/Kg 

s.s.
1 100 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

Fluoruri (ione fluoruro)
mg/Kg 

s.s.
100 2000 < 1 < 1 1 2 1 2

COMPOSTI ORGANICI 
AROMATICI

Benzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 2 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Etilbenzene (A)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Stirene (B)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Toluene (C)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Xilene (D)
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Sommatoria organici aromatici 
(A,B,C,D)

mg/Kg 
s.s.

1 100 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

IDROCARBURI POLICICLICI 
AROMATICI

Naftalene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Acenaftilene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Acenaftene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fluorene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fenantrene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Antracene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fluorantene
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Pirene (A)
mg/Kg 

s.s.
5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(a)antracene (B)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Crisene (C)
mg/Kg 

s.s.
5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(b)fluorantene (D)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(k)fluorantene (E)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(a)pirene (F)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Indeno(1,2,3-cd)pirene (G)
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,h)antracene (H)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Benzo(ghi)perilene (I)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,e)pirene (L)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,h)pirene (M)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,i)pirene (N)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Dibenzo(a,l)pirene (O)
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Somm. policiclici aromatici (da  
A a O)

mg/Kg 
s.s.

10 100 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01  
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Parametro U. M.

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  A

Limiti
D. Lgs. 152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  B

SA3 C1
( 0,0 - 1,0 m)

SA3 C2
( 4,5 - 5,5 m)

SA3 C3
(9,0 - 10,0 m)

SA4 C1
(Parametro 

U. M. 0,0 - 1,0 
m)

SA4 C2
(4,5 - 5,5 m)

SA4 C3
(9 0 - 10,0 m)

ALIFATICI CLORURATI 
CANCEROGENI

Clorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Diclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Triclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.1 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Cloruro di vinile
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

1,2-Dicloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.2 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1-Dicloroetilene
mg/Kg 

s.s.
0.1 1 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Tricloroetilene
mg/Kg 

s.s.
1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Tetracloroetilene (PCE)
mg/Kg 

s.s.
0.5 20 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

ALIFATICI CLORURATI NON 
CANCEROGENI

1,1-Dicloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 30 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dicloroetilene
mg/Kg 

s.s.
0.3 15 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,1-Tricloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dicloropropano
mg/Kg 

s.s.
0.3 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,2-Tricloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 15 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2,3-Tricloropropano
mg/Kg 

s.s.
1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,1,2,2-Tetracloroetano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

ALIFATICI ALOGENATI 
CANCEROGENI

Tribromometano (bromoformio)
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Dibromoetano
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

Dibromoclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Bromodiclorometano
mg/Kg 

s.s.
0.5 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

CLOROBENZENI

Monoclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2-Diclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 50 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,4-Diclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 10 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

1,2,4-Triclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 50 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

1,2,4,5-Tetraclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
1 25 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

Pentaclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.1 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Esaclorobenzene
mg/Kg 

s.s.
0.05 5 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

FENOLI NON CLORURATI

Metilfenolo (o-,m-,p-)
mg/Kg 

s.s.
0.1 25 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Fenolo
mg/Kg 

s.s.
1 60 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

FENOLI CLORURATI

2-Clorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.5 25 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

2,4-Diclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.5 50 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

2,4,6-Triclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.01 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Pentaclorofenolo
mg/Kg 

s.s.
0.01 5 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

IDROCARBURI

Idrocarburi leggeri (C =< 12)
mg/Kg 

s.s.
10 250 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1

Idrocarburi pesanti (C>12)
mg/Kg 

s.s.
50 750 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5

ALTRE SOSTANZE

MTBE (Metilterzbutiletere)
mg/Kg 

s.s.
< 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005 < 0,005

Piombo tetraetile
mg/Kg 

s.s.
< 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

Amianto
mg/Kg 

s.s.
1000 1000

FINGERPRINT (Speciazione 
delle catene idrocarburiche)

Idrocarburi alifatici C5-C8 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1
Idrocarburi alifatici C9-C12 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1
Idrocarburi alifatici C13-C18 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1
Idrocarburi alifatici C19-C36 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1
Idrocarburi aromatici C9-C10 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1

Idrocarburi aromatici C11-C12 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1

Idrocarburi aromatici C13-C22 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1  
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Tabella 6-6 Risultati delle analisi sui campioni ambientali prelevati dai pozzetti esplorativi relative ai fitofarmaci; 
evidenziato in giallo: superamento dei limiti di Tab.1 A;  

Parametro U. M.

Limiti
D. Lgs. 
152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  A

Limiti
D. Lgs. 
152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  B

TR05 C1
(0,0-0,10 

m)

TR05 C2
(0,0-1,0 

m)

TR05  C3  
fondo 
scavo

TR16 C1
(0,0-0,10 

m)

TR16 C2
(0,0-1,0 

m)

TR16 C3
fondo 
scavo

FITOFARMACI

Alaclor
mg/Kg 

s.s.
0.01 1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

Aldrin
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

Atrazina
mg/Kg 

s.s.
0.01 1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

alfa-Esaclorocicloesano
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

beta-Esaclorocicloesano
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.5 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

gamma-
Esaclorocicloesano 
(Lindano)

mg/Kg 
s.s.

0.01 0.5 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

Clordano
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

DDD, DDT, DDE
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 0.016 0.0080 < 0,001

Dieldrin
mg/Kg 

s.s.
0.01 0.1 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

Endrin
mg/Kg 

s.s.
0.01 2 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001

 
 

Tabella 6-7 Risultati delle analisi sui campioni ambientali prelevati dai pozzetti esplorativi relative a 
policlorobifenili e diossine e furani. 

Parametro U. M.

Limiti
D. Lgs. 
152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  A

Limiti
D. Lgs. 
152/06

All. 5 Tab. 1
Colonna  B

TR03 C1
(0,0-0,10 m)

TR11 C1
(0,0-0,10 m)

ALTRE SOSTANZE
Policlorobifenili mg/Kg 

s.s.
0,06 5 < 0,006 < 0,006

DIOSSINE E FURANI
Policlorodibenzodiossine (PCDD):
2,3,7,8-Tetraclorodibenzodiossina ng/Kg < 0,1 < 0,1
1,2,3,7,8-Pentaclorodibenzodiossina ng/Kg < 0,5 < 0,5
1,2,3,4,7,8-Esaclorodibenzodiossina ng/Kg < 0,5 < 0,5
1,2,3,6,7,8-Esaclorodibenzodiossina ng/Kg < 0,5 0.60
1,2,3,7,8,9-Esaclorodibenzodiossina ng/Kg < 0,5 0.90
1,2,3,4,6,7,8-Eptaclorodibenzodiossina ng/Kg < 0,5 0.60
Octaclorodibenzodiossina ng/Kg 2.00 19.0
Policlorodibenzofurani (PCDF):
2,3,7,8-Tetraclorodibenzofurano ng/Kg 

s.s.
< 0,1 < 0,1

1,2,3,7,8-Pentaclorodibenzofurano ng/Kg < 0,5 < 0,5
2,3,4,7,8-Pentaclorodibenzofurano ng/Kg < 0,5 < 0,5
1,2,3,4,7,8-Esaclorodibenzofurano ng/Kg < 0,5 < 0,5
1,2,3,6,7,8-Esaclorodibenzofurano ng/Kg < 0,5 1.00
2,3,4,6,7,8-Esaclorodibenzofurano ng/Kg < 0,5 < 0,5
1,2,3,7,8,9-Esaclorodibenzofurano ng/Kg < 0,5 < 0,5
1,2,3,4,6,7,8-Eptaclorodibenzofurano ng/Kg < 0,5 1.00
1,2,3,4,7,8,9-Eptaclorodibenzofurano ng/Kg < 0,5 < 0,5
Octaclorodibenzofurano ng/Kg 1.00 5.0
Sommatoria PCDD, PCDF (conversione T.E.) ng I- 10 100 0.100 0.30  
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Si segnalano superamenti dei limiti della colonna A (D.L.152/06, All. 5, Tlt. V, Tab 1), per i campioni 
TR15 C1 e TR16 C1; in particolare: 
  

 Il campione TR15 C1 risulta non conforme ai limiti della colonna A per le concentrazioni 
zinco;  

 
 Il campione TR16 C1 risulta non conforme ai limiti della colonna A per le concentrazioni 

di DDD, DDT, DDE. 
 
Dagli strumenti urbanistici del Comune di Capoterra (CA), nel cui territorio comunale ricadono i 
punti di campionamento, risulta che entrambi i pozzetti TR15 e TR16 si trovano in sottozona E1 
AGRICOLA (aree caratterizzate da una produzione agricola tipica e specializzata), soggetta all’Art. 
25 delle Norme Tecniche di Attuazione del PUC.  
Di seguito si riporta uno stralcio della Carta della zonizzazione extraurbana del PUC del Comune di 
Capoterra (CA). 
 

 
Figura 6-1 Confronto tra l’ubicazione dei punti di campionamento TR15 e TR16 ed uno stralcio fuori scala della 
Carta della zonizzazione extraurbana, TAV.4, in scala 1:10.000, del Piano Urbanistico Comunale del Comune di 

Capoterra (CA), aggiornata a seguito della Determinazione RAS N° 554/DG/2016. 
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La destinazione delle aree E1, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, è da considerarsi ”Verde 
pubblico e privato e residenziale” e non compatibile con le concentrazioni riscontrate; il riutilizzo dei 
materiali non conformi ai limiti in Colonna A è concesso esclusivamente per siti ad Uso 
commerciale ed Industriale. 
Tuttavia, Ai sensi dell’Art. 165 comma 7 e dell’Art.166 comma 5 del D.lgs. 163/2006, 
all’approvazione del progetto preliminare e del progetto definitivo gli enti locali provvederanno 
all’automatica variazione degli strumenti Urbanistici e quindi al conseguente cambio di destinazione 
d’uso delle aree impegnate dalla realizzazione del progetto in oggetto, e quindi le aree occupate 
dalla nuova opera ricadranno in siti con destinazione d’uso Commerciale e Industriale in cui è 
concesso il riutilizzo delle T&R da scavo le cui concentrazioni restano inferiori ai limiti imposti dalla 
Colonna B (D.L.152/06, All. 5, Tlt. V, Tab 1). 
 

6.3. OMOLOGA A RIFIUTO 
Per la caratterizzazione del materiale al fine dello smaltimento presso impianti di recupero e/o 
discarica, sono state eseguite le seguenti indagini chimiche: 
 

 Sostanze pericolose, attribuzione codice CER (Allegato 1 parte IV D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 
e s.m.i.); 

 Conferibilità in discarica (D.Lgs. n°121 03/09/2020) o impianto di recupero (ai sensi del D.M. 
del 27.09.2010); 

 Test di cessione - Tabella 2 D.Lgs. n°121 03/09/2020 (Discarica); Tabella Allegato 3 DM 
05.04.06 n. 186 (Impianti di recupero). 

 
Le suddette analisi sono state condotte su campioni compositi provenienti da n. 5 pozzetti 
esplorativi: TR05, TR09, TR11, TR12 e TR14. 
I valori limite indicati per i test sul tal quale e di cessione sono riportati nelle tabelle seguenti. 
 

Parametro U.M. Concentrazione limite
Concentrazione ioni idrogeno 5,5 - 12

Arsenico (As) mg/l 0,05

Bario (Ba) mg/l 1

Berillio (Be) µg/l 10

Cadmio (Cd) mg/l 0,005

Cobalto (Co) µg/l 250

Cromo (Cr) mg/l 0,05

Mercurio mg/l 0,001

Nichel (Ni) mg/l 0,01

Piombo (Pb) mg/l 0,05

Rame (Cu) mg/l 0,05

Selenio (Se) mg/l 0,0100

Vanadio (V) µg/l 250

Zinco (Zn) mg/l 3,00

Cianuri totali µg/l 50

Richiesta chimica di ossigeno (COD) mg O2/l 30

Amianto mg/l 30,0

Cloruri mg/l 100

Fluoruri mg/l 1,5

Nitrati mg/l 50,0

Solfati mg/l 250,0  
Tabella 6-8 Concentrazioni limite secondo tabella Allegato 3 D.M. 05.04.06 n.186. 
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Parametro U.M.

Tab.2 - Limiti di 
concentrazione 
nell'eluato per 

l'accettabilità in 
discariche per rifiuti 

inerti

Tab.2 - Limiti di 
concentrazione 
nell'eluato per 

l'accettabilità in 
discariche per rifiuti 

non pericolosi

Antimonio (Sb) mg/l 0,006 0,07

Arsenico (As) mg/l 0,05 0,2

Bario (Ba) mg/l 2 10

Cadmio (Cd) mg/l 0,04 0,1

Cromo (Cr) mg/l 0,05 1

Mercurio mg/l 0,001 0,02

Molibdeno mg/l 0,05 1

Nichel (Ni) mg/l 0,04 1

Piombo (Pb) mg/l 0,05 1

Rame (Cu) mg/l 0,2 5

Selenio (Se) mg/l 0,01 0,05

Zinco (Zn) mg/l 0,4 5

Indice di fenolo mg/l 0,1 -

Cloruri mg/l 80 2500

Fluoruri mg/l 1 15

Solfati mg/l 100 5000

Carbonio organico totale disciolto (DOC) mg/l 50 100

Totale solidi disciolti mg/l 400 10000  
Tabella 6-9 Concentrazioni limite secondo tabella 2 e 5 D.Lgs. n°121 03.09.2020. 

 
Di seguito si riporta una tabella di sintesi con i risultati ottenuti. 
 

Campione TR05C1 
(0,0 m-fondo scavo) 

TR09C1 
(0,0 m-fondo scavo) 

TR11C1 
(0,0 m-fondo scavo) 

TR12C1 
(0,0 m-fondo scavo) 

TR14C1 
(0,0 m-fondo scavo) 

Codice EER 17 05 04 17 05 04 17 05 04 17 05 04 17 05 04 

CLASSIFICAZIONE RIFIUTO SPECIALE 
NON PERICOLOSO 

RIFIUTO SPECIALE 
NON PERICOLOSO 

RIFIUTO SPECIALE 
NON PERICOLOSO 

RIFIUTO SPECIALE 
NON PERICOLOSO 

RIFIUTO SPECIALE 
NON PERICOLOSO 

SMALTIMENTO 

IMPIANTO di 
DISCARICA per 

RIFIUTI NON 
PERICOLOSI 

IMPIANTO di 
DISCARICA per 

RIFIUTI NON 
PERICOLOSI 

IMPIANTO di 
DISCARICA per 

RIFIUTI NON 
PERICOLOSI 

IMPIANTO di 
DISCARICA per 

RIFIUTI NON 
PERICOLOSI 

IMPIANTO di 
DISCARICA per 

RIFIUTI NON 
PERICOLOSI 

RECUPERO 

a) industria della 
ceramica e dei 
laterizi [R5]; 
b) utilizzo per 
recuperi ambientali 
[R10];                          
c) formazione di 
rilevati e sottofondi 
stradali [R5].  

a) industria della 
ceramica e dei 
laterizi [R5]; 
b) utilizzo per 
recuperi ambientali 
[R10];                          
c) formazione di 
rilevati e sottofondi 
stradali [R5].  

a) industria della 
ceramica e dei 
laterizi [R5]; 
b) utilizzo per 
recuperi ambientali 
[R10];                          
c) formazione di 
rilevati e sottofondi 
stradali [R5].  

a) industria della 
ceramica e dei 
laterizi [R5]; 
b) utilizzo per 
recuperi ambientali 
[R10];                          
c) formazione di 
rilevati e sottofondi 
stradali [R5].  

a) industria della 
ceramica e dei 
laterizi [R5]; 
b) utilizzo per 
recuperi ambientali 
[R10];                          
c) formazione di 
rilevati e sottofondi 
stradali [R5].  

 
Tutti i campioni prelevati sono stati valutati rifiuti speciali non pericolosi con codice EER 170504 
(terra e rocce da scavo, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03); Inoltre, l’esecuzione di test di 
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cessione ha messo in evidenza che i terreni sono ammissibili in discariche per rifiuti non pericolosi; 
infine i materiali risultano gestibili secondo procedure di recupero completo. 
Di seguito si riportano le tabelle con i risultati delle prove sul tal quale e dei test di cessione per 
ammissibilità in discarica e recupero. 

Tabella 6-10 Risultati delle prove sul tal quale. 

Parametro U. M. Limiti di Legge
TR05 C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR09 C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR11 C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR12 C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR14 C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

PARAMETRI FISICI D.Lgs. 
121/2020

All. 4 Tab. 5-
bis

Stato fisico solido solido solido solido solido
Odore inodore inodore inodore inodore inodore
Colore marrone beige marrone marrone marrone
pH unità pH 7.65 7.42 7.06 7.77 7.12
Scheletro % 39.0 32.0 26.9 34.0 28.5
Residuo secco a 105 °C % 95.8 94.3 94.2 95.0 95.0
Ceneri a 600 °C % 93.9 93.1 92.6 94.7 93.1
METALLI PESANTI Reg.CE

1357/2014
Arsenico (As) mg/Kg 1000 3.0 4.0 4.0 3.0 5.0
Cadmio (Cd) mg/Kg 100 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1
Cobalto (Co) mg/Kg 100 2.00 2.00 3.0 3.0 3.0
Cromo (Cr) mg/Kg 6.0 8.0 6.0 6.0 10.0
Cromo esavalente (Cr VI) mg/Kg 1000 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Rame (Cu) mg/Kg 2500 8.0 8.0 7.0 7.0 10.0
Mercurio (Hg) mg/Kg 1000 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1
Nichel (Ni) mg/Kg 1 4.0 6.0 4.0 5.0 6.0
Piombo (Pb) mg/Kg 1 7.0 6.0 7.0 8.0 8.0
Zinco (Zn) mg/Kg 1 24.0 26.0 22.0 23.0 43
Solventi organici aromatici mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Benzene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Toluene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Etilbenzene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Stirene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Xileni mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Idrocarburi Policiclici Aromatici 
(IPA)

Reg.CE
1357/2014

Naftalene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Acenaftilene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Acenaftene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Fluorene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Fenantrene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Antracene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Fluorantene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Pirene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Benzo(a)antracene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Crisene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Benzo(b)fluorantene mg/Kg 5 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Benzo(k)fluorantene mg/Kg 1000 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Benzo(a)pirene mg/Kg 100 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Indeno(1,2,3-cd)pirene mg/Kg < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Dibenzo(a,h)antracene mg/Kg 25 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Benzo(ghi)perilene mg/Kg < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Dibenzo(a,e)pirene mg/Kg < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Dibenzo(a,h)pirene mg/Kg < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Dibenzo(a,i)pirene mg/Kg < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Dibenzo(a,l)pirene mg/Kg < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Benzo(j)fluorantene mg/Kg 1000 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Benzo(e)pirene mg/Kg 1000 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Sommatoria idrocar.policiclici aroma mg/Kg < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
IDROCARBURI Reg.CE 

1357/2014
Idrocarburi leggeri (C<12) mg/Kg 2500 < 10 < 10 < 10 < 10 < 10
Idrocarburi leggeri (C>12) mg/Kg 25000 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5
Idrocarburi totali mg/Kg 25000 < 100 < 100 < 100 < 100 < 100
ALTRE SOSTANZE
Amianto mg/Kg 1000 < 100 < 100 < 100 < 100 < 100  
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Tabella 6-11 Test di cessione per ammissibilità in discarica. 

Parametro U.  M.
D.Lgs. 

121/2020
All. 4 Tab. 5

TR05C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR09C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR11C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR12C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR14C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

 Arsenico  mg/L 0.2  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01 
 Antimonio  mg/L 0.07  < 0,001  < 0,001  < 0,001  < 0,001  < 0,001 
 Bario  mg/L 10  0,120  0,130  0,130  0,100  0,190 
 Cadmio  mg/L 0.1  < 0,001  < 0,001  < 0,001  < 0,001  < 0,001 
 Cromo  mg/L 1  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01 
 Rame  mg/L 5  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01 
 Mercurio  mg/L 0.02  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01 
 Molibdeno  mg/L 1  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01 
 Nichel  mg/L 1  < 0,002  0,00200  0,00400  < 0,002  < 0,002 
 Piombo  mg/L 1  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01  < 0,01 
 Selenio  mg/L 0.05  < 0,002  0,00300  < 0,002  < 0,002  < 0,002 
 Zinco  mg/L 5  0,0100  0,0100  0,0300  < 0,01  0,550 
 Cloruri (ione cloruro)  mg/L 2500  1,12  1,37  0,92  1,09  1,13 
 Fluoruri (ione fluoruro)  mg/L 15  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1 
 Solfati (ione solfato)  mg/L 5000  1,50  2,80  0,80  1,10  1,10 
 Carbonio organico disciolto (DOC)  mg/L 100  3,00  3,70  3,10  1,50  1,50 
 Solidi disciolti totali (TDS)  mg/L 10000  40,0  47,0  47,0  36,0  39,0  
 

Tabella 6-12 Test di cessione per recupero. 

Parametro U.  M.
Limiti DM 

n.186
05/04/2006

TR05C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR09C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR11C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR12C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

TR14C1
(0,0-fondo 
scavo  m)

 Nitrati (ione nitrato)  mg/L 50  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1 
 Fluoruri (ione fluoruro)  mg/L 1.5  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1 
 Solfati (ione solfato)  mg/L 250  1,50  2,80  0,80  1,10  1,10 
 Cloruri (ione cloruro)  mg/L 100  1,12  1,37  0,92  1,09  1,13 
 Cianuri totali (ione cianuro)  µg/L 50  < 20  < 20  < 20  < 20  < 20 
 Bario  mg/L 1  0,120  0,126  0,133  0,102  0,191 
 Rame  mg/L 0.05  0,00260  0,00560  0,00420  0,00310  0,00320 
 Zinco  mg/L 3  0,0110  0,0130  0,0250  0,0090  0,55 
 Berillio  µg/L 10  0,300  0,70  0,50  0,300  0,300 
 Cobalto  µg/L 250  1,40  1,60  2,10  1,60  1,90 
 Nichel  µg/L 10  1,90  2,20  4,20  1,80  1,60 
 Vanadio  µg/L 250  5,80  7,6  5,80  6,30  5,70 
 Arsenico  µg/L 50  1,70  1,70  2,10  1,50  1,80 
 Cadmio  µg/L 5  0,100  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1 
 Cromo totale  µg/L 50  2,90  3,10  4,90  2,70  2,50 
 Piombo  µg/L 50  8,4  7,4  9,7  6,7  6,4 
 Selenio  µg/L 10  1,20  2,70  1,10  1,10  1,20 
 Mercurio  µg/L 1  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1 
 Amianto  mg/L 30  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1  < 0,1 
 Richiesta chimica di ossigeno (COD)  mg/L 30  11,0  15,0  12,0  7,00  7,00 
 pH  unità pH  5,5 - 12,0  9,55  8,94  8,46  8,44  8,60  
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6.4. CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE AREE INTERFERENTI CON SITI OGGETTO DI 
BONIFICA 

Come descritto nel paragrafo 3.3, il progetto lambisce e/o interferisce marginalmente con alcune 
aree oggetto di bonifica. 
Sulla base di quanto previsto dall’art. 242-ter del D.Lgs. 152/06 (1) “Nei siti oggetto di bonifica, 
inclusi i siti di interesse nazionale, possono essere realizzati […] opere lineari di pubblico interesse 
[…] a condizione che detti interventi e opere siano realizzati secondo modalità e tecniche che non 
pregiudichino né interferiscano con l’esecuzione e il completamento della bonifica, né determinino 
rischi per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell’area. 
 
In tutti i tratti in oggetto il progetto è stato elaborato in maniera da ridurre al minimo gli scavi e la 
produzione di terre e rocce da scavo. I tratti sono, infatti, prevalentemente in rilevato o a raso; sono 
pertanto previste operazioni di scotico (rimozione del terreno vegetale spessore 20 cm) e lo scavo 
di bonifica del piano di appoggio dei rilevati. 
La gestione dei materiali di scavo provenienti dalle aree in oggetto avverrà ai sensi dell’Art. 25 del 
DPR 120/17, le attività di scavo saranno effettuate senza creare pregiudizio agli interventi e alle 
opere di prevenzione, messa in sicurezza, bonifica e ripristino necessarie ai sensi del Titolo V, della 
Parte IV, e della Parte VI del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel rispetto della normativa 
vigente in tema di salute e sicurezza dei lavoratori. Saranno, altresì, adottate le precauzioni 
necessarie a non aumentare i livelli di inquinamento delle matrici ambientali interessate. Le 
eventuali fonti attive di contaminazione, quali rifiuti o prodotto libero, rilevate nel corso delle attività 
di scavo, saranno rimosse e gestite nel rispetto delle norme in materia di gestione dei rifiuti. 
In base all’Art.26 del DPR 120/17 “l'utilizzo delle terre e rocce prodotte dalle attività di scavo 
all'interno di un sito oggetto di bonifica è sempre consentito a condizione che sia garantita la 
conformità alle concentrazioni soglia di contaminazione per la specifica destinazione d'uso o ai 
valori di fondo naturale. Nel caso in cui l'utilizzo delle terre e rocce da scavo sia inserito all'interno di 
un progetto di bonifica approvato, si applica quanto previsto dall'articolo 242, comma 7, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
Le terre e rocce da scavo non conformi alle concentrazioni soglia di contaminazione o ai valori di 
fondo, ma inferiori alle concentrazioni soglia di rischio, possono essere utilizzate nello stesso sito 
alle seguenti condizioni: 
 

a) le concentrazioni soglia di rischio, all'esito dell'analisi di rischio, sono 
preventivamente approvate dall'autorità ordinariamente competente, nell'ambito del 
procedimento di cui agli articoli 242 o 252 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, mediante convocazione di apposita conferenza di servizi. Le terre e rocce da 
scavo conformi alle concentrazioni soglia di rischio sono riutilizzate nella medesima 
area assoggettata all'analisi di rischio e nel rispetto del modello concettuale preso 
come riferimento per l'elaborazione dell'analisi di rischio. Non è consentito l'impiego 
di terre e rocce da scavo conformi alle concentrazioni soglia di rischio in sub-aree 
nelle quali è stato accertato il rispetto delle concentrazioni soglia di contaminazione; 
 

b) qualora ai fini del calcolo delle concentrazioni soglia di rischio non sia stato preso in 
considerazione il percorso di lisciviazione in falda, l'utilizzo delle terre e rocce da 
scavo è consentito solo nel rispetto delle condizioni e delle limitazioni d'uso indicate 
all'atto dell'approvazione dell'analisi di rischio da parte dell'autorità competente. 

 
Nel rispetto del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 è stata elaborata una analisi di rischio 
sanitaria relativa a tutto il tracciato dell’Opera Connessa Nord, per la quale si rimanda all’elaborato 
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T00CA00GEORE03. Nel seguito si riporta una sintesi delle principali ipotesi alla base 
dell’elaborazione dell’analisi di rischio sanitaria per la tutela dei lavoratori nonché dei principali 
risultati ottenuti. 
 
Le indagini pregresse, svolte da Syndial lungo l’oleodotto e all’interno dell’area Is Campus, hanno 
evidenziato la presenza di sorgenti secondarie di contaminazione in diverse matrici ambientali; nel 
suolo superficiale, nel suolo profondo e nelle acque sotterranee. Nei mesi di novembre 2020 e 
gennaio 2021, Anas ha eseguito ulteriori indagini ambientali con prelievo di campioni di terreno da 
sottoporre ad analisi di laboratorio. I risultati analitici conseguiti sono stati confrontati con le CSC 
indicate dal D.Lgs. 152/06 per siti ad uso commerciale e industriale ed hanno restituito per tutti i 
campioni e per tutti i parametri ricercati, concentrazioni inferiori alle corrispondenti CSC di 
riferimento. 
Tenendo conto sia delle indagini pregresse Syndial sia di quelle più recenti Anas, secondo un 
approccio di massima cautela, è stata effettuata una valutazione del rischio sanitario applicando i 
criteri illustrati nel Manuale Operativo INAIL del 2014. Ai fini della valutazione del rischio sono stati 
presi in considerazione: 
 
• i lavoratori coinvolti nella realizzazione dell’infrastruttura; 
 
• i lavoratori addetti alle attività di ispezione e manutenzione dell’infrastruttura. 
 
Tali lavoratori sono potenzialmente esposti all’inalazione di vapori che si possono sprigionare dalle 
sorgenti secondarie di contaminazione individuate nel suolo superficiale, nel suolo profondo e nella 
falda. Inoltre, sono anche potenzialmente esposti all’inalazione di polveri provenienti dalle due 
sorgenti secondarie di contaminazione individuate nel suolo superficiale. 

La valutazione del rischio ha mostrato che per tutti i contaminanti, ad esclusione del 1,2 
dicloroetano, il rischio sanitario può essere considerato trascurabile. Per il 1,2 dicloroetano, 
sostanza considerata cancerogena (Carc 1B secondo il Regolamento CE n. 1272/2000), le 
concentrazioni in aria, calcolate con modello quantitativo e secondo un approccio conservativo, 
risultano superiori alla “concentrazione di riferimento in aria” (in corrispondenza della quale si può 
ragionevolmente ritenere l'esposizione del lavoratore confrontabile con quella della popolazione 
generale) ma di tre ordini di grandezza inferiori al corrispondente valore limite di esposizione 
professionale. Alla luce di quanto sopra, per i suddetti lavoratori dovranno essere adottate misure 
di prevenzione e protezione, gestite ai sensi del Titolo IX del D.Lgs. 81/08 e contenute all’interno 
dei documenti di Piano di Sicurezza e Coordinamento / Piano Operativo di Sicurezza (in fase di 
cantiere) e Documento di Valutazione dei Rischi/Documento Unico di Valutazione dei Rischi da 
Interferenze (in fase di ispezione e manutenzione). 

Lo studio ha anche analizzato le possibili esposizioni dei fruitori dell’area in esame, che possono 
essere individuati nei seguenti: 

 i fruitori (automobilisti) dell’infrastruttura; 

 i lavoratori addetti alle attività di ispezione e manutenzione dell’oleodotto. 

 

Per questi bersagli, al fine di rispondere ai dettami normativi, come chiarito da INAIL, è stato 
dimostrato che, in fase post-operam, l’intervento previsto non comporta una modifica dello 
scenario di esposizione e/o del modello concettuale tale da provocare un aggravio di rischio 
rispetto allo scenario ante-operam. 
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Infatti: 

 Il tracciato dell’Opera Connessa Nord si svilupperà quasi per intero in rilevato ad 
eccezione di alcuni interventi in elevazione che avverranno con opera d’arte. Rispetto a 
quanto avviene attualmente con la circolazione sull’esistente dorsale consortile, i fruitori 
dell’infrastruttura non saranno maggiormente esposti alla contaminazione che 
potenzialmente proviene dal sottosuolo, anzi si troveranno ragionevolmente a distanza 
maggiore rispetto alle sorgenti secondarie di contaminazione in virtù del considerevole 
rilevato stradale. 

 L’opera di attraversamento avviene tramite un manufatto che sarà realizzato con 
opportuni accorgimenti, in modo da escludere il possibile accumulo, all’interno del 
manufatto stesso, di vapori provenienti dai contaminanti presenti nel sottosuolo. In 
particolare, per il manufatto si prevedono su tutti i lati numerose aperture al fine di 
assicurare un evidente e naturale ricambio dell’aria. La struttura quindi non 
determinerà l’instaurarsi di uno scenario di esposizione legato a possibili inalazioni in 
ambiente indoor. 
 

In conclusione lo studio dimostra che la realizzazione dell’Opera Connessa Nord non 
determina un aggravio di rischi per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell’area nel 
rispetto del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 

7. OPERAZIONI DI NORMALE PRATICA INDUSTRIALE 
Al fine di migliorare le caratteristiche merceologiche, tecniche e prestazionali dei materiali da scavo 
conformemente ai criteri tecnici stabiliti dal progetto, verranno eseguite operazioni di normale 
pratica industriale, come previsto nell'allegato 3 del DPR 120/2017. 
Tra le operazioni più comunemente effettuate, si hanno: 

 selezione granulometrica delle terre e rocce da scavo, con l’eventuale eliminazione degli 
elementi/materiali antropici; 

 riduzione volumetrica mediante frantumazione; 
 stesa al suolo per consentire l’asciugatura e la maturazione delle terre e rocce da scavo, al 

fine di conferire alle stesse migliori caratteristiche di movimentazione, l’umidità ottimale e 
favorire l’eventuale biodegradazione naturale degli additivi utilizzati per consentire le 
operazioni di scavo. 

8. SITI DI DEPOSITO INTERMEDIO 
Il materiale da scavo sarà temporaneamente stoccato in siti di deposito intermedio in attesa di 
riutilizzo nel luogo di produzione o di trasporto al sito di deposito finale. Tale attività sarà eseguita 
nei siti di stoccaggio provvisorio in prossimità del sito di produzione, indicate nell’elaborato 
T00CA00CANPE02-3 (Planimetria ubicazione cantieri e fasi di lavoro, tavv. 1 e 2). 
Il materiale da scavo oggetto di deposito intermedio sarà fisicamente separato e gestito 
autonomamente rispetto ai rifiuti presenti nello stesso sito e altro materiale non oggetto del 
presente Piano di Utilizzo. 
I percorsi previsti per il trasporto del materiale tra le diverse aree di produzione, deposito 
temporaneo e deposito definitivo sono riportati nell’elaborato T00CA00CANPE01 (Planimetria 
ubicazione cantieri e viabilità di accesso, tav. 1) 
Sono state individuate n°5 aree di deposito intermedio per lo stoccaggio di inerti all’interno di più 
vaste aree di stoccaggio o campi operativi:  
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Campo 
operativo o area 

di stoccaggio 

Estensione area 
di stoccaggio 

inerti 
(m2) 

CO.01 6.360 
CO.02 3.200 
CO.05 5.090 
AS.01 8.200 
AS.02 6.570 

 
Per l’ubicazione delle aree di cantiere riportate in tabella si rimanda alle Schede di cantiere, Tavv. 1 
e 2 (elaborati T00CA00CANLF01-02). 

8.1. CANTIERE OPERATIVO CO.01 
Quest’area di cantiere ha un’estensione totale di 30.783 m2, di cui circa 6.360 saranno destinati allo 
stoccaggio delle terre e rocce da scavo. Per quest’ultima area è prevista una pavimentazione 
impermeabile (conglomerato bituminoso o cementizio). 
Il deposito è ubicato all’interno del territorio comunale di Assemini (CA), su di un terreno, 
attualmente per lo più occupato da prato, con destinazione d’uso, ai sensi del Piano Regolatore 
Cacip zona D1– Grandi aree industriali.  
L’intera area si presenta completamente pianeggiate e priva di dissesti in atto; geologicamente, al 
di sotto del terreno vegetale, si rinvengono i terreni quaternari alluvionali di conoide (Pvm2), 
composti da ghiaie da medie a grossolane, fino a blocchi, con subordinate sabbie e con alla base 
strati coesivi con spessori metrici. La falda acquifera è ubicata a circa 10 m dal p.c., con direzione 
di deflusso circa verso SSE. 
 

 
Figura 8-1 Sovrapposizione del tracciato e delle aree di cantiere operativo-stoccaggio sulla perimetrazione 

urbanistica – Cantiere Operativo CO.01. 

8.2. CANTIERE OPERATIVO CO.02 
Quest’area di cantiere ha un’estensione totale di 8.973 m2, di cui circa 3.200 saranno destinati allo 
stoccaggio delle terre e rocce da scavo. Per quest’ultima area è prevista una pavimentazione 
impermeabile (conglomerato bituminoso o cementizio). 
Il deposito è ubicato al confine tra i territori comunali di Assemini (CA), a nord, e Capoterra (CA) a 
sud, su di un terreno, attualmente per lo più occupato da campo agricolo coltivato, con destinazione 
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d’uso, ai sensi dei piani regolatori dei due comuni come zona E -Agricola (E1 -Aree caratterizzate 
da una produzione agricola tipica e specializzata e E2–Aree di primaria importanza per la funzione 
agricolo produttiva).  
L’intera area si presenta completamente pianeggiate e priva di dissesti in atto; geologicamente, al 
di sotto del terreno agricolo, si rinvengono i terreni quaternari alluvionali di conoide (Pvm2), 
composti da ghiaie da medie a grossolane, fino a blocchi, con subordinate sabbie e con alla base 
strati coesivi con spessori metrici. La falda acquifera è ubicata a circa 10 m dal p.c., con direzione 
di deflusso circa verso SSE. 
 

 
Figura 8-2 Sovrapposizione del tracciato e delle aree di cantiere operativo-stoccaggio sulla perimetrazione 

urbanistica – Cantiere Operativo CO.02. 

8.3. CANTIERE OPERATIVO CO.05 
Quest’area di cantiere ha un’estensione totale di 9.297 m2, di cui circa 5.090 saranno destinati allo 
stoccaggio delle terre e rocce da scavo. Per quest’ultima area è prevista una pavimentazione 
impermeabile (conglomerato bituminoso o cementizio). 
Il deposito è ubicato all’interno del territorio comunale di Assemini (CA), ed è attraversato 
dall’oleodotto Syndial; la destinazione d’uso, ai sensi del Piano Regolatore Cacip è zona D1– 
Grandi aree industriali.  
L’intera area si presenta completamente pianeggiate e priva di dissesti in atto; geologicamente, al 
di sotto dei riporti antropici, si rinvengono i terreni quaternari alluvionali di conoide (Pvm2), composti 
da ghiaie da medie a grossolane, fino a blocchi, con subordinate sabbie e con alla base strati 
coesivi con spessori metrici. La falda acquifera è ubicata a oltre 10 m dal p.c., con direzione di 
deflusso circa verso E. 
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Figura 8-3 Sovrapposizione del tracciato e delle aree di cantiere operativo-stoccaggio sulla perimetrazione 

urbanistica – Cantiere Operativo CO.05. 

8.4. AREA DI STOCCAGGIO AS.01 
Quest’area di cantiere ha un’estensione totale di 26.359 m2, di cui circa 8.200 saranno destinati allo 
stoccaggio temporaneo delle terre e rocce da scavo provenienti dagli scavi. Per quest’ultima area è 
prevista una pavimentazione impermeabile (conglomerato bituminoso o cementizio). 
Il deposito è ubicato nel territorio comunale di Assemini (CA), a nord, e Capoterra (CA) a sud, su di 
un terreno, attualmente occupato da campo agricolo coltivato, con destinazioni d’uso, ai sensi dei 
piani regolatori territoriali (P.U.C. del Comune di Assemini e Piano Regolatore Cacip) zona E -
Agricola (E1 -Aree caratterizzate da una produzione agricola tipica e specializzata e E2–Aree di 
primaria importanza per la funzione agricolo produttiva) e zona D1– Grandi aree industriali.  
L’intera area si presenta completamente pianeggiate e priva di dissesti in atto; geologicamente, al 
di sotto del terreno agricolo, si rinvengono i terreni quaternari alluvionali di conoide (Pvm2), 
composti da ghiaie da medie a grossolane, fino a blocchi, con subordinate sabbie e con alla base 
strati coesivi con spessori metrici. La falda acquifera è ubicata a oltre 10 m dal p.c., con direzione di 
deflusso circa verso SE. 
 

 
Figura 8-4 Sovrapposizione del tracciato e delle aree di cantiere operativo-stoccaggio sulla perimetrazione 

urbanistica – Area di stoccaggio AS.01. 
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8.5. AREA DI STOCCAGGIO AS.02 
Quest’area di cantiere ha un’estensione totale di 10.591 m2, di cui circa 6.570 saranno destinati allo 
stoccaggio temporaneo delle terre e rocce da scavo provenienti dagli scavi. Per quest’ultima area è 
prevista una pavimentazione impermeabile (conglomerato bituminoso o cementizio). 
Il deposito è ubicato all’interno del territorio comunale di Assemini (CA), su di un terreno, 
attualmente occupato da un prato, con destinazione d’uso, ai sensi del Piano Regolatore Cacip 
zona D1– Grandi aree industriali.  
L’intera area si presenta completamente pianeggiate e priva di dissesti in atto; geologicamente, al 
di sotto del terreno vegetale, si rinvengono i terreni quaternari alluvionali di conoide (Pvm2), 
composti da ghiaie da medie a grossolane, fino a blocchi, con subordinate sabbie e con alla base 
strati coesivi con spessori metrici. La falda acquifera è ubicata a oltre 10 m dal p.c., con direzione di 
deflusso circa verso NE. 
 

 
Figura 8-5 Sovrapposizione del tracciato e delle aree di cantiere operativo-stoccaggio sulla perimetrazione 

urbanistica – Area di stoccaggio AS.02. 

8.6. CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE AREE DI STOCCAGGIO TEMPORANEO 
All’interno delle aree di cantiere, in cui è previsto lo stoccaggio temporaneo delle Terre e Rocce da 
scavo, dovranno essere eseguiti prima dell’inizio dei lavori dei pozzetti esplorativi con prelievo di 
campioni da sottoporre a caratterizzazione ambientale, distribuiti secondo il criterio areale definito 
dall’Allegato 2 del DPR 120/17. Essendo aree in cui non sono previsti scavi ad eccezione dello 
scotico del terreno vegetale la profondità di indagine interesserà unicamente lo spessore 
superficiale fino a 1.00 m dal p.c. 
Il numero dei punti di prelievo è stato definito in base alla dimensione dell'area d'indagine così 
come indicato dalla Tab. 2.1 dell'allegato 2 del D.P.R. 120/2017. 
 

 
 

Visto il territorio in cui è inserita l’opera in progetto ed in considerazione delle attività antropiche 
pregresse svolte sul sito, le analisi chimiche dei campioni delle terre e rocce da scavo verranno 
condotte utilizzando, oltre al set analitico delle sostanze indicato nella Tabella 6-3. 
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Si prevede di eseguire n° 25 pozzetti di campionamento cosi distribuiti: 
 

Campo 
operativo o area 

di stoccaggio 

Estensione area 
di stoccaggio 

inerti 
(m2) 

Numero pozzetti 

CO.01 6360 5 
CO.02 3200 4 
CO.05 5090 5 
AS.01 8200 6 
AS.02 6570 5 

 

9. SITI DI UTILIZZO  

9.1. SITI DI DESTINAZIONI INTERNI 
I materiali di scavo riutilizzati all’interno del cantiere verranno destinati alla realizzazione dei rinterri 
e ritombamenti previsti negli elaborati di progetto. 
Al fine di migliorare le caratteristiche merceologiche, tecniche e prestazionali dei materiali di scavo 
conformemente ai criteri tecnici stabiliti dal progetto, verranno eseguite operazioni di normale 
pratica industriale, indicate nel Capitolo 7. 
 

9.2. SITI DI CONFERIMENTO TERRE E ROCCE DASCAVO IN ESUBERO 
Per la destinazione finale delle terre e rocce da scavo in esubero sono stati presi in considerazione 
solo impianti di recupero, in quanto non sono stati individuati siti di ripristini morfologico/ambientale 
in cui destinare le terre e rocce da scavo come “sottoprodotto” ai sensi del TUA art. 184 bis e del 
DPR120/17 art. 4-22. 
Nella tabella di seguito si riporta un elenco dei siti individuati in prossimità del tracciato per il 
conferimento dei materiali in esubero, con indicazione della viabilità interessata dal trasporto, della 
distanza e del tempo di percorrenza approssimativi dall’area di cantiere. 
Si rimanda all’elaborato T00CA00GEOCO01 (Corografia dei siti di destinazione finale terre e rocce 
da scavo) per l’ubicazione dei siti indicati. 
 
Il volume complessivo da smaltire, come illustrato nei paragrafi precedenti, è pari a circa 243.700 
mc (volume geometrico), corrispondenti a circa 487.400 t. Nella seguente tabella si riporta il volume 
conferito presso i siti individuati. Per il calcolo della capacità complessiva degli impianti di recupero 
è stata considerata la durata complessiva dei lavori. 
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Tabella 9-1 Volumetrie da conferire presso i siti di conferimento. 

ID Comune Impresa Autorizzazione Scadenza 
Quantità 

autorizzata 
(ton/a) 

Distanza 
dal 

cantiere 
(km) 

Tempi di 
percorrenza 

(min) 

Viabilità 
interessata 

Quantità 
prevista 

da 
conferire 

(ton) 

REC01  Assemini 
(CA) 

ECOTEC 
GESTIONE 

IMPIANTI srl 

Determinazione 
Dirigenziale n. 

213 del 
09/11/2010 e 

s.m.i, compresa 
la Modifica 

Sostanziale, di 
cui alla 

Determinazione 
Dirigenziale 

della Provincia 
di Cagliari n. 94 
del 25-11-2015 

25/11/2025 R5-R13: 
102.700 5,6 5 

Str. 
Consortile 

Macchiareddu 
e SP1 

246.000  

REC02  Assemini 
(CA) 

Lilliu 
Stefano srl 

SUAP, 
Provvedimento 
unico n° 5 del 
06/08/2012 
rilasciato dal 

Comune di Uta 

26/11/2028 R5-R13: 
90.000 5,9 5 

Str. 
Consortile 

Macchiareddu 
e SP1 

227.000 

REC03 Quartucciu 
(CA) 

Mereu 
Riciclo 

Inerti srl  

Determinazione 
n. 61 e 

ss.mm.ii. 
rilasciata dalla 

Città  
Metropolitana 

di Cagliari 
Riferimento 

Prot. 24466_ 
del 31/09/2021 
rilasciata dalla 

Città  
Metropolitana 

di Cagliari 

- R5-R13: 
13.000 39,1 36 S.da Statale 

195 Sulcitana 6.000 

REC05 Sarroch 
(CA) Riland srl  

Determinazione 
n° 140 del 
10/12/2018 

rilasciata dalla 
Città  

Metropolitana 
di Cagliarialla 

alla Ditta 
individuale 
S.M.T di 

Massa Angelo, 
Voltura, a 

favore della 
Società Riland 

S.r.l. 

10/12/2028  
R5-R13: 

3.000 19,6 21 

Str. 
Consortile 

Macchiareddu 
e S.da Statale 
195 Sulcitana 

6.300 

REC06 Serdiana 
(SU) 

Ecoserdiana 
S.p.A. 

Determinazione 
n. 71 del 

19/02/2020 
rilasciata dalla 
Provincia del 

Sud Sardegna 

19/02/2030 - 40,7 32 SP2 3.100 
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DIREZIONE GENERALE PER IL RISANAMENTO AMBIENTALE 

___________________________________________ 

DIVISIONE III – BONIFICA DEI SITI DI INTERESSE NAZIONALE 

 

Tuteliamo l'ambiente! Non stampate se non necessario. 1 foglio di carta formato A4 = 7,5g di CO2 
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Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma Tel. 06-57223001 - Fax 06-57223040 e-mail: ria-udg@minambiente.it 

e-mail PEC: RIA@PEC.minambiente.it 

 
Anas S.p.A. 

anas@postacert.stradeanas.it 
 

e p.c. 
   ai destinatari in elenco allegato 

 
 
 

OGGETTO:  ID  34  -S ITO DI BONIFICA DI INTERESSE NAZIONALE “SULCIS IG LESIENTE 

GUSPINESE”  PROPONENTE :  ANAS  S.P .A. 
 PROGETTO  DEFIN ITIVO  CA150  S.S.195  SULCI  TANA  –  COLLEGAMENTO  CON  

LA  SS  130  E  AEROPORTO  DI  CAGLIARI  ELMAS  –  OPERA  CONNESSA  NORD  

(OCN).  INTERFERENZA  DEL  TRACCIATO  IN  FASE  DI  PROGETTAZIONE  CON  LE  

AREE  OGGETTO  DI  CARATTERIZZAZIONE/  BONIFICA  DA  PARTE  DELLA  SOCIE-

TÀ  ENI  REWIND  S.P .A.  TRASMISSIONE PARERI.  
 

Si fa seguito alla nota ANAS S.p.A. protocollo n. 192750 del 29/03/21, acquisita al protocollo del 

Mite al n. 32993/MATTM del 30/03/2021, per rappresentare quanto segue. 

Il progetto definitivo dell’Opera Connessa Nord (OCN) ha ottenuto parere positivo di compatibilità 

ambientale con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. 

DSA/DEC/2007/0000259 del 30/03/2007.   

Il tratto di interesse dell’OCN si sviluppa per una lunghezza di circa 5 km, all’interno dell’area in-

dustriale CACIP di Macchiareddu (nei comuni di Capoterra e di Assemini) e ricade interamente 

all’interno del Sito di Interesse Nazionale del Sulcis-Iglesiente-Guspinese. 

La sezione di progetto prescelta è del tipo “strada extraurbana principale” di categoria B, la piatta-

forma è formata da due carreggiate, composta da due corsie di 3,75 m ciascuna, delimitate da una 

banchina in destra di larghezza 1,75 m. Le due carreggiate sono separate da uno spartitraffico di 

larghezza 3,50 m. In totale la piattaforma occupa una larghezza di 22,00 m circa. 

Parte del tracciato stradale si sviluppava in parte (circa 700m dei 5km totali) sovrapponendosi alle 

aree denominate “Area oleodotto” e “Is Campus”, entrambe interessate da interventi di bonifica da 

parte della Società Enirewind.  Il Progetto Operativo di Bonifica dell’Area Is Campus è stato appro-

vato con decreto prot. 230/STA del 19/05/2015. Per quanto riguarda l’Area Oleodotto, invece, Eni-
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rewind S.p.A. ha in corso interventi di prevenzione (MIPRE) a seguito dell’approvazione 

dell’analisi di rischio. 

Per le aree non oggetto di interventi di bonifica, nel 2019 ANAS, ai sensi dell’allora vigente art. 34, 

comma 8, della Legge n. 164 del 2014 (abrogato dall’art. 52, comma 2, della Legge n. 120 del 2020 

e di fatto sostituito con quanto disciplinato dall’art. 242-ter, comma 4, del D.lgs. 152/06 di pari te-

nore), ha concordato con l’ARPAS il piano di indagini ambientali consistente nell’esecuzione di n. 

17 pozzetti esplorativi (TR01÷TR17) con prelievo di campioni di terreno da sottoporre ad analisi di 

laboratorio. Inoltre, ANAS ha realizzato nel 2020 ulteriori n.4 sondaggi geognostici/ambientali 

(SA01÷SA04), con lo scopo di raccogliere ulteriori informazioni utili per l’elaborazione dell'analisi 

di rischio. I risultati analitici delle indagini di caratterizzazione non hanno mostrato superamenti 

delle concentrazioni soglia di contaminazione indicate nella Tabella 1, Colonna B, dell’Allegato 5 

al Titolo V della Parte Quarta del D.lgs. 152/2006, relativa ai siti ad uso commerciale e industriale. 

Con la nota in oggetto l’ANAS ha trasmesso la documentazione per la valutazione di interferenza 

dell’opera con l’eventuale completamento ed esecuzione degli interventi di messa in sicurezza e 

bonifica dei suoli e delle acque sotterranee, e l’analisi di rischio per la valutazione dell’assenza di 

rischi sanitario per gli operatori e i fruitori delle aree oggetto di intervento. 

L’opera, per come rappresentata dall’Azienda, rientra tra quelle elencate al comma 1 dell’art. 242-

ter del D. Lgs. 152/06 che prevede “Nei siti oggetto di bonifica, inclusi i siti di interesse nazionale, 

possono essere realizzati interventi e opere (...) e, più in generale, altre opere lineari di pubblico 

interesse, (…) a condizione che detti interventi e opere siano realizzati secondo modalità e tecniche 

che non pregiudichino né interferiscano con l'esecuzione e il completamento della bonifica, né de-

terminino rischi per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell'area nel rispetto del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

Sulla documentazione progettuale trasmessa da ANAS S.p.A. sono stati acquisiti i seguenti pareri, 

che si allegano alla presente: 

• parere ISPRA trasmesso con nota protocollo n. 23435 del 07/05/2021, acquisita in data 

09/05/2021 al protocollo del MiTE al n 48857; 

• parere ARPA Puglia trasmesso con nota protocollo n. 17913 del 13/05/21, acquisita in pari 

data al protocollo del MiTE al n. 51163; 

• parere INAIL trasmesso con nota protocollo n. 2686 del 29/04/21, acquisita in pari data al 

protocollo del MiTE al n. 45153. 

Sulla base delle caratteristiche costruttive delle opere in progetto e delle modalità e tecniche 

adottate per la loro realizzazione nonché dei pareri acquisiti, questa Divisione non rileva elementi 

ostativi alla realizzazione dell'intervento nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
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1) nell’area DECO, ubicata in adiacenza alla strada, deve essere consentito l’accesso al 

piezometro di monitoraggio MW75 oppure, a seguito di idonea progettazione e condivisione 

con gli Enti tecnici, il piezometro di monitoraggio MW75 potrà essere ricollocato in area 

accessibile; 

2) in area Is Campus, soggetta ad attività di bonifica in corso, la nuova strada è prossima ad 

alcuni pozzi di monitoraggio ed emungimento e si sovrappone al piezometro di 

monitoraggio MWM9 che dovrà essere delocalizzato a seguito di idonea progettazione e 

condivisione con gli Enti tecnici; 

3) In area Oleodotto, in corrispondenza dell’impronta della strada, è presente un pozzo di 

emungimento (POL13B) ed un piezometro di monitoraggio (POL13) che anch’essi a causa 

della presenza della nuova strada risulteranno tombati. È inoltre individuabile una 

sovrapposizione con le aree di cantiere dei pozzi/piezometri POL14/POL14B localizzati in 

prossimità della strada in progetto. Tali pozzi/piezometri dovranno essere riposizionati in 

accordo con gli Enti tecnici che, al fine di ottenere un adeguato contenimento idraulico, 

potranno valutare un eventuale infittimento; 

4) devono essere predisposte le misure necessarie a protezione dei lavoratori, i quali dovranno 

essere adeguatamente formati su tutti i rischi connessi alle attività da svolgere e dovranno 

essere dotati dei dispositivi di protezione individuali adeguati ai sensi del D.lgs. 81/2008; 

5) tutte le informazioni relative alle misure di prevenzione e protezione, DPI, attività di 

informazione e di formazione, devono essere contenute all’interno dei documenti di Piano di 

Sicurezza e Coordinamento, Piano Operativo di Sicurezza (in fase di cantiere) e Documento 

di Valutazione dei Rischi, Documento Unico di Valutazione dei Rischi da interferenza (in 

fase di ispezione e manutenzione). 

 

Il Dirigente 
Luciana Distaso 

 (documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
 
 

 
 

Allegati: c.s. 

 
• parere ISPRA trasmesso con nota protocollo n. 23435 del 07/05/2021 

• parere ARPA Puglia trasmesso con nota protocollo n. 17913 del 13/05/21 

• parere INAIL trasmesso con nota protocollo n. 2686 del 29/04/21 
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Regione Autonoma della Sardegna 
Servizio Tutela dell’atmosfera e del territorio 
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 
 
Regione Autonoma della Sardegna 
DG Servizi Infrastrutturali di Trasporto e Sicurezza Stradale 
llpp.svi@pec.regione.sardegna.it 
 
Assessorato degli Enti locali, Finanza e Urbanistica 
DG Servizi della Pianificazione urbanistica territoriale e della Vigilanza edilizia 
Servizio Tutela del Paesaggio e Vigilanza Sardegna meridionale 
eell.urb.tpaesaggio.ca@pec.regione.sardegna.it 
 
DG dei Lavori Pubblici 
lavori.pubblici@pec.regione.sardegna.it 
 
Città Metropolitana di Cagliari 
protocollo@pec.cittametropolitanacagliari.it 
 
Consorzio Industriale Provinciale Cagliari – 
CACIP 
cacip@legalmail.it 
 
Eni Rewind S.p.A. 
progetti.risanamentoambientale.sardegna@pec.enirewind.com 
gestioneimpianti.ambientali@pec.enirewind.com 
 
Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente 
ISPRA 
protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

 
ARPA Sardegna – Dipartimento Cagliari 
dipartimento.ca@pec.arpa.sardegna.it 
 
INAIL 
dit@postacert.inail.it 

 
Struttura Complessa Salute e Ambiente 
Dipartimento di Prevenzione Zona Sud, 
ASSL di Sanluri, di Carbonia e di Cagliari 
serv.saluteambiente@pec.aslcagliari.it 
saluteambiente.asslcagliari@atssardegna.it 
 
DG per la Crescita Sostenibile e la qualità dello 
Sviluppo 
Divisione V – Sistemi di valutazione ambientale 
CRESS-UDG@minambiente.it 
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Dipartimento Cagliari e Medio Campidano 
Linea Attività Siti Contaminati 
2021 – I.I/244 - Codice I.15.1.5.3 

 
ARPAS – Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Sardegna  Dipartimento di Cagliari Viale Ciusa 2 - 09131 Cagliari - 

tel.+39 070 4042601 -  fax +39 070 4042638 dipartimento.ca@arpa.sardegna.it - dipartimento@pec.arpa.sardegna.it 
Sede legale: via Contivecchi 7 - 09122  Cagliari  -  Codice Fiscale 92137340920 -  arpas@pec.arpa.sardegna.it 

www.sardegnaambiente.it/arpas 
 

  

> Ministero della Transizione Ecologica   
ria@pec.minambiente.it 

  
 

Oggetto:  ANAS - Progetto Definitivo CA150 S.S.195 Sulcitana – collegamento con la SS 130 e 
aeroporto di Cagliari Elmas – Opera Connessa Nord (OCN). 
Interferenza del tracciato in fase di progettazione con le aree oggetto di 
caratterizzazione/bonifica da parte della Società Eni Rewind. 

 

 
In riferimento alla richiesta in oggetto, acquisita al prot ARPAS n. 13485 del 13/04/2021 si trasmette in 

allegato la relazione predisposta da questo Dipartimento. 

 
 

Il Direttore di Dipartimento 

Massimo Secci 

GSanna (0704042652) 
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Sito di Bonifica di Interesse Nazionale del “Sulcis Iglesiente Guspinese” 

ANAS - Progetto Definitivo CA150 S.S.195 Sulcitana – collegamento con 
la SS 130 e aeroporto di Cagliari Elmas – Opera Connessa Nord (OCN) 

Interferenza del tracciato in fase di progettazione con le aree oggetto di 
caratterizzazione/bonifica da parte della Società Eni Rewind. 

Relazione istruttoria 



Interferenze tracciato OCN ANAS con aree di bonifica Eni Rewind, Comune di Assemini 
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PREMESSA 

Con nota prot. n. 36046 del 08/04/2021, acquisita al prot ARPAS n. 13485 del 13/04/2021, il Ministero 

della Transazione Ecologica ha richiesto un parere istruttorio, ai sensi e per gli effetti dell'art. 242 ter, 

comma 3, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., sul documento presentato da ANAS S.p.A. “Progetto definitivo 
CA150 S.S.195 Sulcitana – collegamento con la SS 130 e aeroporto di Cagliari Elmas – opera connessa 

nord (OCN). Interferenza del tracciato in fase di progettazione con le aree oggetto di 

caratterizzazione/bonifica da parte della società Eni Rewind S.p.A. 

1. INFORMAZIONI GENERALI 

Il tratto di interesse dell’OCN si sviluppa per tutta la lunghezza all’interno dell’area industriale CACIP di 
Macchiareddu (nei comuni di Capoterra e di Assemini) e ricade interamente all’interno del SIN Sulcis- 

Iglesiente-Guspinese. In particolare, il tracciato stradale si sviluppava in parte sovrapponendosi alle 

aree denominate “Area oleodotto” e “Is Campus”, entrambe interessate da interventi di bonifica da parte 

della Società Eni Rewind. 

L’Azienda ha valutato diverse alternative di tracciato individuando infine, il tracciato con minore 

interferenza con le aree in bonifica la cosiddetta “Variante 2_rev” oggetto della presenta valutazione 

d’interferenza. 

La variante prescelta, a partire dallo svincolo esistente “Casic – Capoterra”, prevede un flesso 
planimetrico con curve al fine di evitare l’area oggetto di bonifica e di affiancarsi ad essa per circa 700m 
rimanendone al di fuori. 

Il tracciato stradale incrocia inevitabilmente il fascio tubiero con una forte obliquità. Non avendo potuto 

prevedere lo spostamento del fascio tubiero, occorre realizzare una struttura di scavalco lunga circa 

200 m e con un franco verticale minimo interno di 4,50 m. Il canale Imboi, intercettato poco prima del 

fascio tubiero dal tracciato in variante e con la medesima obliquità, viene deviato per consentire un 

attraversamento dell’infrastruttura di progetto più a monte con una obliquità inferiore consentendo lo 

scavalco con un’opera di circa 15 m di luce. 

2. INTERFERENZE SUL TRACCIATO SELEZIONATO 

La Variante presenta alcune interferenze residue localizzate soprattutto nell’area in cui il progetto 
attraversa la cosiddetta “area Oleodotto”. 
Il manufatto previsto per l’attraversamento del fascio tubiero, ricade sulle aree dei piezometri/pozzi 

POL13/POL13B e POL014/POL14B e del punto di indagine SOL053, costituito da un sondaggio 

ambientale successivamente tombato, interessati da superamenti delle CSR. I piezometri/pozzi 

POL13/POL13B e POL014/POL14B sono ad oggi oggetto di attività di MIPRE. 

Interferenze marginali rimangono anche con alcuni pozzi di monitoraggio/emungimento delle aree 

DE.CO e Is Campus; alcune interferenze sono dirette (MWM9), in quanto legate ad una effettiva 

sovrapposizione delle opere; altre sono indirette e potenzialmente di minore importanza, legate ad una 

prossimità delle opere (MW75, MWM1, MWM26). 

La società dichiara inoltre la presenza di tubazioni di collettamento di acque emunte dagli altri sistemi 

di bonifica, dislocati nelle varie aree, per il loro invio all’impianto di trattamento. 

3. OSSERVAZIONI 

Sulla base della documentazione presentata da ANAS, la nuova strada lambisce alcune aree di 

competenza Eni Rewind (quali l’area DECO e l’area di Is Campus) e si sovrappone, attraversandola, 

ad una porzione della cosiddetta “area Oleodotto”. 
Nell’area DECO, ubicata in adiacenza alla strada, non si riscontrano interferenze se non delle 
evidenziate potenziali problematiche di accesso al piezometro di monitoraggio MW75, piezometro 

esterno inserito anche nel piano di monitoraggio dell’areale “Is Campus” nel settore più a nord. 
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In area Is Campus, soggetta ad attività di bonifica in corso, la nuova strada è prossima ad alcuni pozzi 

di monitoraggio ed emungimento e si sovrappone al piezometro di monitoraggio MWM9 che 

conseguentemente dovrà essere delocalizzato a seguito di idonea progettazione. 

In area Oleodotto, in corrispondenza dell’impronta della strada, è presente un pozzo di emungimento 
(POL13B) ed un piezometro di monitoraggio (POL13) che anch’essi a causa della presenza della nuova 
strada risulteranno tombati. E’ inoltre individuabile una sovrapposizione con le aree di cantiere dei 

pozzi/piezometri POL14/POL14B localizzati in prossimità della strada in progetto. 

Va evidenziato che l’assenza di un progetto di bonifica per l’Area Oleodotto, che a seguito dell’AdR  
approvata dovrebbe prevedere interventi di bonifica nel suolo profondo e falda, rappresenta una 

opportunità risolutiva per le problematiche dell’interferenza, in quanto i futuri interventi di bonifica 
potrebbero essere modulati ed integrati tenendo conto della presenza dell’opera stradale in 

progettazione che a sua volta potrebbe costituire una misura di messa in sicurezza per le aree 

attraversate. 

Infine si evidenzia che ANAS ha stipulato con l’ARPAS un protocollo di validazione finalizzato alla 
caratterizzazione delle terre e rocce da scavo interessate dalla realizzazione della strada in progetto in 

area SIN. Le attività di indagine sono state ultimate a gennaio 2021 ed attualmente sono in corso le 

attività analitiche. 

 

 

Il Funzionario istruttore 

Gianluca Sanna 

 

SANNA
GIANLUCA
13.05.2021
11:16:45
UTC
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OPERA CONNESSA NORD

DICHIARAZIONE DISPONIBILITÀ 

PROGETTAZIONE ATI: 

Pag. 1 di 1 

Oggetto: Dichiarazione di disponibilità per il conferimento/recupero di Terre e Rocce da scavo e rifiuti non pericolosi provenienti dalle 
attività di costruzione della “SS 195 Sulcitana, in particolare dell’Opera connessa Nord, costituita dal tronco “Nuovo svincolo Casic – 
Dorsale Consortile”. 

Il sottoscritto Dott. Aldo Imerito, nato ad Asti il 06/10/1947 e domiciliato per la carica presso la sede amministrativa della società, nella 

sua qualità di legale rappresentante della ECOTEC GESTIONE IMPIANTI srl, con sede legale in Siracusa, Via Montegrappa n. 133 e 

sede amministrativa in Roma, Via Panama n. 12, Iscrizione Registro Imprese di Siracusa, C.F. e P.IVA 00952160893, proprietaria 

dell’impianto di trattamento rifiuti sito nella Seconda Strada Est – Loc Grogastu, Z.I. CACIP Macchiareddu – 09032 Assemini (CA), 

autorizzato dalla Provincia di Cagliari con Autorizzazione Integrata Ambientale, Determinazione Dirigenziale n. 213 del 09/11/2010 e 

s.m.i, compresa la Modifica Sostanziale, di cui alla Determinazione Dirigenziale della Provincia di Cagliari n. 94 del 25-11-2015, in

riferimento alla normativa vigente in materia di smaltimento rifiuti, 

DICHIARA 

di accettare, per quantità e tipologia, i rifiuti provenienti dall’appalto in oggetto, compatibilmente ai propri limiti autorizzativi e gestionali 

(per i codici EER 170101, 170504, 170302, 170102, 170504, 170103, 170107, 170904 la quantità massima autorizzata e conferibile è 

pari a 102.700 tonnellate/anno complessive di rifiuti solidi, indistinte per tipologia). La presente disponibilità è subordinata alle 

procedure di omologa, istruite secondo il proprio protocollo, che certifichino la piena idoneità del rifiuto ad essere conferito presso il 

proprio impianto. 

Tale dichiarazione resta inoltre subordinata al pieno rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, da quanto prescritto nelle 

specifiche autorizzazioni sopra citate, circa quantità, qualità e confezionamento dei rifiuti, e da eventuali altre prescrizioni che 

potranno esserci formulate dalle autorità competenti. 

In fede. 

Dr. Aldo Imerito 

../AD/co 





























































Ecologia

Determinazione
SERVIZIO FINANZIARIO

Visto del Responsabile del Servizio Finanziario ai
sensi dell' art. 151, comma 4 del Dlgs n°267/2000

Cagliari, 27/11/2015

F.to Elettronicamente dal Dirigente
Dott. Maria Ester Piras

SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI

La presente determinazione è pubblicata col n.
1897 all'Albo Pretorio della Provincia dalla data
odierna e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi

Cagliari, 30/11/2015
Il Dirigente

Dott. Paolo Maggio

Ecologia

N.ro Determinazione: 94 Data: 25/11/2015

Oggetto: MODIFICA SOSTANZIALE Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) N. 108 del
25.05.2010
GESTORE: Società ECOTEC Gestione Impianti Srl P.I. 00952160893
RAPPRESENTANTE LEGALE: Aldo Imerito
REFERENTE IPPC: Ing. Giovanni Battista Damele
IMPIANTO: eliminazione e recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi
UBICAZIONE: zona industrale CACIP Macchiareddu - territorio comunale di Assemini (CA)
CATEGORIA DI ATTIVITA': 5.1, 5.3 lett. a), 5.5 dell’Allegato VIII alla Parte seconda del D.Lgs.
152/2006

MA Codice di Peg: 44MA09

IL DIRIGENTE

SU PROPOSTA della competente Unità Organizzativa Gestione Rifiuti ed Infrastrutture Ambientali;

VISTO il Decreto Legislativo n.152/2006 e s.m.i. recante “norme in materia ambientale" modificato ed integrato dal
D.Lgs. n. 46/2014;

l’art. 22, comma 4 della L.R. 11.05.2006, n. 4 che individua la Provincia quale Autorità
competente al rilascio delle Autorizzazioni Integrate Ambientali (AIA);
le Linee guida regionali in materia di A.I.A., di cui alla delibera della Giunta regionale 11.10.2006
n. 43/15, nonché il documento Guida alla compilazione della domanda di AIA e relativa
modulistica di cui alla determinazione d.s./d.a. n. 1763/II del 16.11.2006;

VISTA la richiesta di attivazione congiunta della procedura di Valutazione di impatto ambientale ed Autorizzazione
integrata ambientale, pervenuta con nota del 05.06.2014 (Prot. n. 38924 del 06.06.2014), presentata dalla Società
Ecotec Gestione Impianti S.r.l. relativamente alla Modifica sostanziale della Determinazione Dirigenziale n. 108 del
25.05.2010 per la realizzazione e l'esercizio di nuove linee di trattamento rifiuti ed implementazione della Linea solidi
esistente;

VISTA la nota prot. n. 69253 del 16.10.2014, concernente comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della
legge 7 agosto 1990, n. 241, di cui all'avviso pubblicato nel sito web della Provincia di Cagliari, previa
regolarizzazione documentale presentata dalla Società Ecotec Gestione Impianti con nota pervenuta in data
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08.10.2014, prot. n. 67533 del 09.10.2014,;

PRESO ATTO che la Società ha provveduto in data 03/06/2014 alla pubblicazione sul quotidiano LA NUOVA
SARDEGNA dell’avviso pubblico per la consultazione e la formulazione di osservazioni alla suddetta domanda di
A.I.A., cosi come stabilito al punto 12.2 delle Linee guida regionali in materia di AIA e che non sono pervenute
osservazioni;

VISTA l'azione di coordinamento svolta tra le procedure di VIA ed AIA ai sensi dell'art. 10 comma 2 del D.Lgs.
n.152/06, che ha comportato l'unicità della consultazione del pubblico per le due procedure, previo avviso di
presentazione al pubblico nell'Albo pretorio on line del Comune di Assemini con numero di registro 1774;

CONSIDERATO che il procedimento di compatibilità ambientale condotto dalla Regione è stato espletato
congiuntamente alla Provincia, così da ricomprendere anche il procedimento istruttorio ai fini del rilascio
dell'autorizzazione integrata ambientale da parte di questo Ente;

ESPLETATE in data 18.11.2014 e 02.07.2015 apposite Conferenza di Servizi convocate con note prot. n. 73202 del
03.11.2014 e n. 30441 del 17.06.2015, a cui sono stati convocati ed hanno partecipato o hanno inviato il relativo
parere di competenza gli Enti e gli uffici di questa Amministrazione competenti per materia, di seguito riportati, come
da verbali agli atti di questo Servizio:

Comune di Assemini;
ASL 8 - Dipartimento di prevenzione;
ARPAS;
Assessorato Regionale Difesa Ambiente: Servizio SAVI - IPPC; Servizio Tutela
dell'atmosfera e del territorio;
Comando Provinciale Vigili del Fuoco;
Cacip;
Tecnocasic;
Provincia di Cagliari: Ufficio Gestione Rifiuti, Ufficio Acque, Ufficio Energia ed
Inquinamento atmosferico; Ufficio Inquinamento Acustico; Ufficio Bonifiche Siti
contaminati;

ACQUISITE le integrazioni richieste in sede di conferenze di servizi trasmesse con nota prot. n. 18349 del 3.04.2015
e con nota prot. n. 38845 del 06.08.2015;

RILEVATO che il Sindaco del Comune di Assemini non ha formulato osservazioni ai sensi degli articoli 216 e 217 del
Regio Decreto 1265/34;

ACQUISITA la Deliberazione della G.R. n. 40/15 del 07.08.2015 relativa al giudizio di compatibilità per il progetto
"Modifica sostanziale del progetto IPPC (attività 5.1, 5.3) impianto di eliminazione e recupero di rifiuti pericolosi e
non pericolosi mediante operazioni D15 e D9 e R13/R5, sito in territorio comunale di Assemini - Z.I. Cacip
Macchiareddu" , trasmessa dalla RAS con nota prot. n. 21349 del 08.10.2015, con la quale si è concluso
positivamente il giudizio di compatibilità ambientale relativamente all'intervento in oggetto;

VISTI i pareri con prescrizioni degli Enti convocati e degli uffici di questa Amministrazione e che le relative
prescrizioni sono contenute nel quadro prescrittivo allegato;

VERIFICATO l'avvenuto versamento degli oneri istruttori, determinati ai sensi del decreto Ministeriale 24 aprile 2008;

VALUTATA la relazione conclusiva del 04/11/2015 redatta dall'Ufficio competente nella quale il Responsabile del
procedimento propone l'adozione del provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale al fine di garantire
l'esercizio dell'impianto di cui all'oggetto, in conformità ai dati progettuali presentati dalla Società Ecotec Gestione
Impianti S.r.l. ed alle prescrizioni dettate dagli Enti intervenuti nel procedimento in esame;

DETERMINA
1) di autorizzare la realizzazione, ai sensi dell'art. 6 comma 14 del D.Lgs. 152/06, della variante sostanziale
dell'installazione esistente, ubicata nella zona industriale di Assemini e gestita dalla Società Ecotec Gestione
Impianti S.r.l., già titolare di un provvedimento di Autorizzazione integrata ambientale n. 108/2010, rettificato col n.
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213 del 09/11/2010, in conformità alla documentazione progettuale composta dai seguenti elaborati:

Relazioni:
- Relazione Tecnica processi produttivi (Maggio 2014)
- Relazione Tecnica integrativa (Luglio 2015)
- Relazione geologica e geotecnica (Maggio 2005)

Schede AIA e relativi allegati:
- Scheda n. 1 (Luglio 2015)
- Scheda n. 2 (Maggio 2014)
- Scheda n. 3 (Ottobre 2015 comprensivo dell'all. 2 "confronto BREF)")
- Scheda n. 4 (Luglio 2015)
- Schema a blocchi linea 1 (Luglio 2015)
- Schema a blocchi linea 2,3,4 (Ottobre 2015)
- P&ID Trattamento emissioni triturazione e lavaggio contenitori (Luglio 2015)
- P&ID Trattamento reflui con idrocarburi (Luglio 2015)
- Trattamento reflui fangosi e inertizzazione inertizzati (Luglio 2015)
- P&ID Trattamento reflui industriali /artigianali (Luglio 2015)
- Confronto Bref (Luglio 2015)
- Verifica Relazione di riferimento (Luglio 2015)
- Piano di Monitoraggio e controllo (Luglio 2015)
- Verifica Relazione di riferimento (Luglio 2015)
- Planimetria individuazione aree stoccaggio materie e rifiuti (Luglio 2015)
- Planimetria punti emissione e scarichi in atmosfera (Luglio 2015)
- Planimetria approvvigionamento e distribuzione e distribuzione idrica (Luglio 2015)
- Planimetria reti fognarie dei sistemi di trattamento dei punti di emissione scarichi (Luglio 2015)
- Planimetria sorgenti sonore (Luglio 2015)

Tavole:
- Carta CTR (Luglio 2015)
- Mappa catastale (Dicembre 2013)
- Stralcio del PUC (Dicembre 2013)
- Planimetria Stato Attuale (Marzo 2015)
- Planimetria Stato Futuro (Luglio 2015)
- Piante e Prospetti (Dicembre 2013)

La realizzazione dei lavori consiste in:
- Capannone con struttura verticale in acciaio, adibito a deposito attrezzature;
- Stalli in c.a. coperti per il deposito preliminare dei rifiuti da trattare in impianto;
- Fondazioni per il posizionamento di nuovi macchinari e serbatoi.

La Società Ecotec Gestione Impianti è tenuta al pagamento della quota parte degli oneri di urbanizzazione pari a €
15.835,35 oltre IVA al CACIP, nonchè all'acquisizione del permesso di costruire/autorizzazione dal Comune di
Assemini, ai sensi del D.P.R. n. 380/2001. Prima dell'inizio dei lavori la Società è altresì tenuta a comunicare alla
Provincia di Cagliari il nome del Direttore dei Lavori e le date di inizio e fine dei lavori stessi, i quali dovranno essere
iniziati entro un anno dalla data del provvedimento comunale e concludersi entro tre anni dalla comunicazione di inizio
lavori, pena la decadenza della presente autorizzazione.

2) di autorizzare l'esercizio delle nuove linee impiantistiche in variante, nonché della modifica della linea esistente,
ai sensi dell'art. 29-nonies comma 2 del D.Lgs. 152/06, consentendo conseguentemente l'espletamento delle
seguenti ed ulteriori attività, in conformità alla documentazione approvata:

- IPPC 5.1: smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi per una capacità massima complessiva di
102.700 t/anno per rifiuti solidi e fanghi palabili e 100.000 t/anno per rifiuti liquidi mediante le seguenti attività
individuate all'allegato VIII parte II del D.Lgs. 152/06:

b. trattamento fisico-chimico;
e. rigenerazione/recupero dei solventi;

- IPPC 5.3 lettera a): smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi per una capacità massima complessiva di
102.700 t/anno per rifiuti solidi e fanghi palabili e 100.000 t/anno per rifiuti liquidi mediante le seguenti attività
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individuate all'allegato VIII parte II del D.Lgs. 152/06:
2. trattamento fisico-chimico;
4. trattamento di scorie e ceneri (solo rifiuti solidi);

- IPPC 5.5: accumulo temporaneo di rifiuti speciali pericolosi prima dell’attività elencata al punto 5.1 per una
capacità massima istantanea di 4.500 tonnellate di rifiuti solidi e fanghi palabili e 300 tonnellate per rifiuti
liquidi (120 tonnellate reflui fangosi, 180 tonnellate reflui industriali);

- attività tecnicamente connessa: stoccaggio di rifiuti speciali non pericolosi con capacità massima
istantanea di 4.500 tonnellate di rifiuti solidi e fanghi palabili e 300 tonnellate per rifiuti liquidi (120 tonnellate
reflui fangosi, 180 tonnellate reflui industriali);

- attività tecnicamente connessa: stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi preliminare all’attività di triturazione
e lavaggio contenitori con capacità massima istantanea compresa in quella della Linea rifiuti solidi (4.500
tonnellate);

- attività tecnicamente connessa: stoccaggio di rifiuti speciali preliminare al recupero oli con capacità
massima istantanea di 1.000 tonnellate complessivamente tra pericolosi e non pericolosi;

- attività tecnicamente connessa: stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi preliminare al recupero solventi con
capacità massima istantanea di 43 tonnellate;

- attività tecnicamente connessa: operazioni di recupero di rifiuti speciali non pericolosi mediante Soil
washing-Ensolvex con capacità di trattamento pari a 120 t/h-20 t/h e comunque inclusa nella capacità
massima della Linea rifiuti solidi (102.700 t/anno);

- attività tecnicamente connessa: smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi
attraverso attività di triturazione con capacità di trattamento inferiore a 50 t/h e comunque inclusa nella
capacità massima della Linea rifiuti solidi (102.700 t/anno);

- attività tecnicamente connessa: smaltimento e recupero contenitori contaminati (rifiuti speciali pericolosi e
non pericolosi) mediante lavaggio con vasca ultrasuoni con capacità di trattamento massima pari a 100 kg/h e
comunque inclusa nella capacità massima della Linea rifiuti solidi (102.700 t/anno);

- attività tecnicamente connessa: recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi (emulsioni oleose e
reflui contenenti oli) mediante centrifugazione preceduta da filtrazione con capacità di trattamento pari a 40 t/h
e comunque inclusa nella capacità massima della Linea rifiuti liquidi (100.000 t/anno);

- attività tecnicamente connessa: deposito temporaneo di rifiuti pericolosi e non, effettuato ai sensi dell'art.
183 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii;

- attività tecnicamente connessa: trattamento acque a servizio sezione soil washing e acque di dilavamento
piazzali mediante operazioni di ossidazione, filtrazione e sedimentazione.

3) di autorizzare n. 6 nuovi punti di emissione in atmosfera, identificati con le sigle E8, E3, E4, E5, E6, E7 per un
totale complessivo di n. 8 punti di emissione del complesso IPPC ;

4) di sostituire gli elaborati individuati nell'Art. 15 della Determinazione dirigenziale n. 108/2010, per farne parte
integrante e sostanziale, con i seguenti documenti datati Novembre 2015: Allegato A.I.A. - Dati dell'Impianto; Quadro
prescrittivo; Planimetria rifiuti, emissioni in atmosfera e scarico acque;

5) di depositare agli atti del competente Settore Tutela Ambiente di questa Provincia una copia della
documentazione progettuale approvata in formato digitale; altre due copie, con firma digitale del responsabile del
procedimento, sono trasmesse al Comune interessato ed al proponente.

6) di disporre che:
- l'efficacia dell'autorizzazione all'esercizio, limitatamente alle modifiche soggette a titolo edilizio, è sospesa sino
all'acquisizione e verifica, da parte della Provincia di Cagliari, del Certificato di Ultimazione dei Lavori, della
Dichiarazione di Agibilità e delle Garanzie finanziarie prestate, da aggiornare in funzione delle modifiche
approvate e determinate secondo le modalità stabilite nella Delibera della Giunta Regionale n. 39/23 del 15/07/2008;
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- per le modifiche di tipo gestionale, non soggette a titolo edilizio, l'avvio dell'esercizio è subordinato alla
comunicazione di cui all'art. 29-decies comma 1 del D.Lgs. 152/06 ed all'aggiornamento delle Garanzie finanziarie
prestate, da presentare entro trenta giorni dalla data di ricevimento della presente autorizzazione.
- il gestore trasmetta a questa Provincia ed al Ministero dell'Ambiente, tramite l'ISPRA, entro il 30 aprile di ogni
anno, i dati ambientali relativi al controllo delle emissioni richiesti nel presente provvedimento e riferiti all'anno
precedente, così come disposto dall'art. 29-decies comma 2 del D.lgs. 152/2006 e dall'art. 5 del regolamento CEE
166/2006.

7) restano invariate tutte le altre disposizioni contenute nella Determinazione Dirigenziale n. 108/2010, rettificato col
n. 213 del 09/11/2010 non espressamente modificate dal presente provvedimento;

8) avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al TAR Sardegna nel termine perentorio di 60 giorni dalla
data di ricevimento del presente atto o al Capo dello stato entro 120 giorni.

di dare atto che il provvedimento è emesso in bollo, ai sensi del D.P.R. 26/10/1972 N. 642.
di dare atto che la presente Determinazione non presenta aspetti contabili.

Il Tecnico incaricato
(Istr.Dir.Tecn. Fabio Balestrino)

Il Responsabile del Procedimento
(Ing. Maria Antonietta Badas)

Di impegnare per i motivi sopra esposti le seguenti somme in euro

Capitolo Importo

Di disporre la registrazione della presente Determinazione nel Registro delle Determinazioni di Settore

Di disporre la pubblicazione della presente Determinazione all’Albo Pretorio ai sensi dell’art. 45 del
vigente regolamento di contabilità

L’impiegato
Maria Antonietta

Badas
F.to Elettronicamente dal Dirigente

Ing. Michele Camoglio

Allegati: Allegato AIA, Quadro prescrittivo, Tariffa IPPC, Planimetria rifiuti, emissioni in atmosfera e
scarico acque

Allegato AIA FIRMATO.pdf Quadro Prescrittivo FIRMATO.pdf Tariffa IPPC FIRMATA.PDF

Allegato 4f - Stoccaggi.pdf Allegato 4d - Emissioni.pdf Allegato 4e - Scarichi.pdf

Riferimenti Allegati:
Impegni Assunti

Capitolo Assunto Impegno N. Anno Importo
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Cagliari, 27/11/2015
Il Responsabile del Procedimento Impegni

Anna Cabras

http://www.provincia.cagliari.it/deter_corrente/detpub.nsf/5248160f52...

6 di 6 30/11/2015 15:15



S.S.195 "SULCITANA" TRATTO CAGLIARI -PULA 
OPERA CONNESSA NORD

PIANO DI UTILIZZO DELLE TERRE (AI SENSI DEL D.M. 120/2017) – RELAZIONE TECNICA 

\PROGETTAZIONE ATI: 

 
REC02: LILLIU STEFANO SRL 



































































S.S.195 "SULCITANA" TRATTO CAGLIARI -PULA 
OPERA CONNESSA NORD

PIANO DI UTILIZZO DELLE TERRE (AI SENSI DEL D.M. 120/2017) – RELAZIONE TECNICA 

\PROGETTAZIONE ATI: 

REC03: MEREU RICICLO INERTI SRL 





II SETTORE
AMBIENTE

Servizio
Autorizzazioni
Uniche

Ufficio Rifiuti
Via Diego Cadello, 9/b
09121 Cagliari - Italia
(+39) 070.40921

Soc. Mereu Riciclo Inerti srl
m  ereuriciclo@pec.it     

Regione Autonoma della Sardegna
Assessorato della Difesa dell'Ambiente

Servizio tutela dell'atmosfera e del territorio
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

Regione Autonoma della Sardegna
A.T.S. - SSA Salute e ambiente

serv.saluteambiente@pec.aslcagliari.it

Regione Autonoma della Sardegna
A.R.P.A.S.

dipartimento.ca@pec.arpa.sardegna.it

Comune di Quartu Sant'Elena
protocollo@pec.comune.quartusantelena.ca.it

e per conoscenza______________________________________

Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale
Nucleo Operativo Ecologico di Cagliari

sca37472@pec.carabinieri.it

Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale
cfva.sir.ca@pec.regione.sardegna.it

Polizia Metropolitana
Sede

Oggetto: Nulla-osta alla modifica non sostanziale della Autorizzazione rilasciata ai sensi dell'articolo 208 del D.Lgs.

152/2006, di cui alla Determinazione n°61 del 24/05/2013, al Nulla-osta prot. n°17040/U del 16/06/2017,

alle Determinazioni n°152 del 19/12/2018 e n°127 del 20/11/2020.

Vista l’istanza presentata dalla società Mereu Riciclo Inerti srl, con sede dell'impianto in località Ganny – Comune

di  Quartu  Sant’Elena,  di  cui al  Prot.  n°24466  del  31/08/2021, n°25434  del  10/09/2021  e  n°25442 del

10/09/2021,  ai  fini  della variazione  di  reciproche  quantità  di  alcune  tipologie  di  rifiuti  non  pericolosi

trattati/stoccati che non modificano la quantità complessivamente autorizzata; 

Vista l'autorizzazione  di  cui  alla  Determinazione  n°61  del  24/05/2013,  al  Nulla-osta  prot.  n°17040/U  del

16/06/2017, alle Determinazioni n°152 del 19/12/2018 e n°127 del 20/11/2020;

Vista la relazione tecnica allegata all’istanza, redatta da professionista abilitato, che attesta che le variazioni delle

PEC: ambiente@pec.cittametropolitanacagliari.it

Riferimento Prot. 24466_ del 31/09/2021     

Risposta a prot. del           
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Servizio Autorizzazioni Uniche

quantità trattate/stoccate per tipologia di rifiuto rientrano all’interno della quantità complessivamente au-

torizzata per i rifiuti non pericolosi;

Verificato che, per quanto sopra, la richiesta non ricade tra le fattispecie di variante sostanziale come definite nelle Li -

nee guida regionali per le modalità di svolgimento dei procedimenti per il rilascio delle autorizzazioni alla

realizzazione e gestione degli impianti di gestione rifiuti con procedura ordinaria;

si ritiene che nulla osti

alla modifica non sostanziale della Autorizzazione in oggetto in conformità alla documentazione progettuale presenta-

ta che farà parte integrante e sostanziale del provvedimento originario:

• TAVOLA UNICA - Planimetria dell'impianto con parziale rimodulazione delle superfici interne della platea, de-

limitate da new-jersey (per quanto riguarda la 5a colonna della tabella dei rifiuti recuperabili  riferita alle

“quantità istantanea (ton)” deve considerarsi corretta la tabella riportata al punto seguente);

• Elenco dei rifiuti gestibili nell’impianto autorizzato (in operazioni R5 -R13):

Codice EER Descrizione
Quantità istantanea

ton

Quantità annua

ton/anno

17 01 01
Cemento (solamente i rifiuti selezionati da costruzione e de-

molizione)
58,3 7.000,00

17 01 02 Mattoni 20,83 2.500,00

17 01 03 mattonelle e ceramiche 20,83 2.500,00

17 01 07
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche,

diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06
20,83 2.500,00

17 09 04
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da

quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03
208,3 25.000,00

17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 108,3 13.000,00

17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 25,0 3.000,00

01 04 13
Rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli 

di cui alla voce 01 04 07*
8,3 1.000,00

10 12 01
Scarti di mescole non sottoposte a

trattamento termico
8,3 1.000,00

10 13 11
Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di ce-

mento, diversi da quelli di cui alle voci 10 13 09* e 10 13 10*
20,83 2.500,00

QUANTITATIVI MASSIMI AUTORIZZATI 500 60.000,00

La soc. Mereu Riciclo Inerti srl, nel rispetto di quanto sopra assentito, deve attenersi alle disposizioni della Autorizza-

zione rilasciata ai sensi dell'articolo 208 del D.Lgs. 152/2006, di cui alla Determinazione n°61 del 24/05/2013, al Nulla-

osta prot. n°17040/U del 16/06/2017, alle Determinazioni n°152 del 19/12/2018 e n°127 del 20/11/2020, di cui il pre-
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Servizio Autorizzazioni Uniche

sente nulla osta costituisce integrazione.

La presente integrazione non causa variazione della fideiussione già prestata.

Qualsiasi modifica dell'impianto o dei dati amministrativi trasmessi ai fini del rilascio dell'autorizzazione deve essere

preventivamente comunicata alla Città Metropolitana di Cagliari.

L’unità organizzativa procedente è lo scrivente Servizio Autorizzazioni Uniche della Città Metropolitana di Cagliari; Re-

sponsabile del procedimento è la Responsabile del Servizio Dott.ssa Anna Cois; Responsabile del provvedimento è il

Dirigente del II Settore Dott. Ing. Lamberto Tomasi.

Cagliari, lì 17 settembre 2021.

Il Dirigente
Dott. Ing. Lamberto Tomasi

(firmato digitalmente)
D.ssa Anna Cois

Responsabile del Servizio
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S.S.195 "SULCITANA" TRATTO CAGLIARI -PULA 
OPERA CONNESSA NORD

PIANO DI UTILIZZO DELLE TERRE (AI SENSI DEL D.M. 120/2017) – RELAZIONE TECNICA 

\PROGETTAZIONE ATI: 

REC05: RILAND srl



II SETTORE
AMBIENTE

Servizio
Autorizzazioni
Uniche

Ufficio Rifiuti
Via Diego Cadello, 9/b
09121 Cagliari - Italia
(+39) 070.40921

Imposta di bollo assolta con F24 cod. erario 1552
versamento B0200802573040821 -2710128/1

VOLTURA DELLA AUTORIZZAZIONE
DI CUI ALLA DETERMINAZIONE N°140 DEL 10/12/2018

(D.Lgs.152/2006, articolo 208)

IL DIRIGENTE
Esaminata l’istanza di cui al Prot. n. 12277 del 3/05/2021, con la quale l'Amministratore Unico Massa Angelo comu-

nica che in data 23 marzo 2021 la Ditta Individuale S.M.T. di Massa Angelo è confluita nella costituenda
società a responsabilità limitata denominata RILAND S.r.l..

Atteso che

• la Società RILAND S.r.l. è iscritta al registro delle imprese di Cagliari al n. CA-351707 ed è dotato dei requi-
siti previsti, in relazione all'impianto oggetto della voltura, previsti dalla Delibera della Giunta Regionale
n°14/32 del 4/04/2012;

• la Società si è impegnata all'atto del rilascio della voltura, alla presentazione dell'appendice alla polizza fi -
deiussoria che indichi quale nuovo contraente della garanzia la Società RILAND S.R.L

• la voltura riguarda l'autorizzazione rilasciata con determinazione n°140 del 10/12/2018 ai sensi dell'arti-
colo 208 del D.Lgs. 152/2006;

Richiamati

• Il D.Lgs. n. 152/2006 ”Norme in materia ambientale”;

• la L.R. 12 giugno 2006, n° 9, “Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali”, ed in particolare l'artico-
lo 59 che pone in capo alle Province le attività in materia di approvazione dei progetti e autorizzazioni alla
realizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti pericolosi e non pericolosi.

• la L.R. 4 febbraio 2016, n°2. “Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna”, che all'articolo
17 prevede l'istituzione della Città Metropolitana di Cagliari alla quale sono attribuite anche le funzioni
della cessata Provincia di Cagliari in ambito metropolitano.

Preso atto della documentazione presentata dalla Società RILAND S.r.L. di seguito elencata: 

1. Istanza voltura autorizzazione della discarica;

2. Copia documento identità del legale rappresentante;

3. Atto notarile di proprietà del sito;

4. dichiarazione sostitutiva di iscrizione C.C.I.A.A.;

5. atto notarile costitutivo della società RILAND srl, Repertorio n°56078, Raccolta n°36.064 Registrato a Ca-
gliari il 23/03/2021 presso il Notaio Dott. Antonio Galdiero;

6. dichiarazione accettazione di tutti gli obblighi e prescrizioni di cui all'autorizzazione oggetto di istanza;

7. autocertificazione del possesso dei requisiti soggettivi;

8. nomina del responsabile tecnico;

9. documentazione attestante l'esperienza del RT;

10. accettazione incarico RT;

11. autocertificazione del possesso dei requisiti soggettivi del RT;

12. organigramma.

Presa visione della relazione redatta dall’ufficio istruttore del Servizio Autorizzazioni Uniche e depositata agli atti d’uffi-
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Servizio Autorizzazioni Uniche

cio al Prot. N° 23083 del 4/08/2021.

Considerato che sussistono le condizioni per la Voltura dell'autorizzazione, rilasciata con determinazione  n°140 del
10/12/2018 alla società S.M.T. di Massa Angelo per l'attività dell'impianto di discarica di rifiuti inerti da
demolizione, a favore della Società RILAND S.r.l.

Richiamati

• il D.Lgs. 18 agosto 2000 n° 267, recante il “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, ed
in particolare l’articolo 107, che riporta funzioni e responsabilità della dirigenza;

• le Disposizioni del Sindaco Metropolitano Prot. 39401 del 30 dicembre 2020 e Prot. n°1418 del 18 genna -
io 2021 con le quali è stata attribuita e confermata la direzione del II Settore – Ambiente Idrico.

PRENDE ATTO

per le motivazioni espresse in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportate, della modifica della ra-
gione sociale dell'autorizzazione rilasciata con determinazione n°140 del 10/12/2018 alla Ditta individuale S.M.T di
Massa Angelo, a favore della Società Riland  S.r.l.  in qualità di gestore dell’impianto di  “Rifiuti non pericolosi, vegetali
compostabili (R13/R3)” ubicato in località “Giampera” nel Comune di Sarroch.

INFORMA

la Società Riland S.r.l che restano inalterate le condizioni e prescrizioni tecnico-operative previste dalla Determinazio-
ne n°140 del 10/12/2018. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale
della Sardegna nel termine di 60 giorni dalla sua conoscenza ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il
termine di 120 giorni.

L'Unità organizzativa responsabile del procedimento è il Servizio Autorizzazioni Uniche la cui Responsabile, Dott.ssa
Anna Cois, potrà essere contattata, per eventuali precisazioni attinenti il presente provvedimento, mediante posta
elettronica inoltrata all’indirizzo PEC dell’Ente.

Cagliari, lì 13 settembre 2021.

Il Dirigente
Dott. Ing. Lamberto Tomasi

(firmato digitalmente)
Dott. Anna Cois 

Responsabile del Servizio
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II SETTORE
AMBIENTE

Servizio
Autorizzazioni
Uniche

Ufficio Rifiuti
Via Diego Cadello, 9/b
09121 Cagliari - Italia
(+39) 070.40921

Imposta di bollo assolta con F24 cod. erario 1552
 versamento B0200802573040821 -2710128/2

VOLTURA DELLA AUTORIZZAZIONE
DI CUI ALLA DETERMINAZIONE N°119 DEL 8/11/2018

(D.Lgs.152/2006, articolo 208)

IL DIRIGENTE

Esaminata l’istanza di cui al Prot. n. 12278 del 3/05/2021, con la quale l'Amministratore Unico Massa Angelo comu-

nica che in data 23 marzo 2021 la Ditta Individuale S.M.T. di Massa Angelo è confluita nella costituenda

società a responsabilità limitata denominata RILAND S.r.l..

Atteso che

• la Società RILAND S.r.l. è iscritta al registro delle imprese di Cagliari al n. CA-351707 ed è dotato dei requi-

siti previsti, in relazione all'impianto oggetto della voltura, previsti dalla Delibera della Giunta Regionale

n°14/32 del 4/04/2012

• la voltura riguarda l'autorizzazione rilasciata con determinazione n°119 del 8/11/2018 ai sensi dell'artico-

lo 208 del D.Lgs. 152/2006;

Richiamati

• Il D.Lgs. n. 152/2006 ”Norme in materia ambientale”;

• la L.R. 12 giugno 2006, n° 9, “Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali”, ed in particolare l'artico-

lo 59 che pone in capo alle Province le attività in materia di approvazione dei progetti e autorizzazioni alla

realizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti pericolosi e non pericolosi.

• la L.R. 4 febbraio 2016, n°2. “Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna”, che all'articolo

17 prevede l'istituzione della Città Metropolitana di Cagliari alla quale sono attribuite anche le funzioni

della cessata Provincia di Cagliari in ambito metropolitano.

Preso atto della documentazione presentata dalla Società RILAND S.r.L. di seguito elencata:

1. Istanza voltura autorizzazione della discarica;

2. Copia documento identità del legale rappresentante;

3. Atto notarile di proprietà del sito;

4. dichiarazione sostitutiva di iscrizione C.C.I.A.A.;

5. atto notarile costitutivo della società RILAND srl, Repertorio n°56078, Raccolta n°36.064 Registrato a Ca-
gliari il 23/03/2021 presso il Notaio Dott. Antonio Galdiero;

6. dichiarazione accettazione di tutti gli obblighi e prescrizioni di cui all'autorizzazione oggetto di istanza;

7. autocertificazione del possesso dei requisiti soggettivi;

8. nomina del responsabile tecnico;

9. documentazione attestante l'esperienza del RT;
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Servizio Autorizzazioni Uniche

10. accettazione incarico RT;

11. autocertificazione del possesso dei requisiti soggettivi del RT;

12. organigramma.

Presa visione della relazione redatta dall’ufficio istruttore del Servizio Autorizzazioni Uniche e depositata agli atti d’uffi-

cio al Prot. n°23081 del 4/08/2021.

Considerato che sussistono le condizioni per la Voltura dell'autorizzazione, rilasciata con determinazione  n°119 del

8/11/2018 alla società S.M.T. di Massa Angelo per l'attività dell'impianto di discarica di rifiuti inerti da de-

molizione, a favore della Società RILAND S.r.l.

Richiamati

• il D.Lgs. 18 agosto 2000 n° 267, recante il “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, ed

in particolare l’articolo 107, che riporta funzioni e responsabilità della dirigenza;

• le Disposizioni del Sindaco Metropolitano Prot. 39401 del 30 dicembre 2020 e Prot. n°1418 del 18 genna -

io 2021 con le quali è stata attribuita e confermata la direzione del II Settore – Ambiente Idrico.

PRENDE ATTO

per le motivazioni espresse in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportate, della modifica della ra-

gione sociale dell'autorizzazione rilasciata con determinazione n°119 del 8/11/2018 alla Ditta individuale S.M.T di Mas-

sa Angelo, a favore della Società Riland S.r.l. in qualità di gestore dell’impianto di discarica per rifiuti inerti da demoli-

zione ubicato in località “Giampera ” nel Comune di Sarroch.

INFORMA

la Società Riland S.r.l che restano inalterate le condizioni e prescrizioni tecnico-operative previste dalla Determinazio-

ne n°119 del 08/11/2018. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale

della Sardegna nel termine di 60 giorni dalla sua conoscenza ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il

termine di 120 giorni.

L'Unità organizzativa responsabile del procedimento è il Servizio Autorizzazioni Uniche la cui Responsabile, Dott.ssa

Anna Cois, potrà essere contattata, per eventuali precisazioni attinenti il presente provvedimento, mediante posta

elettronica inoltrata all’indirizzo PEC dell’Ente.

Cagliari, lì 13 settembre 2021.

Il Dirigente
Dott. Ing. Lamberto Tomasi

(firmato digitalmente)
Dott. Anna Cois 

Responsabile del Servizio
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S.S.195 "SULCITANA" TRATTO CAGLIARI -PULA 
OPERA CONNESSA NORD

PIANO DI UTILIZZO DELLE TERRE (AI SENSI DEL D.M. 120/2017) – RELAZIONE TECNICA 

\PROGETTAZIONE ATI: 

REC06: ECOSERDIANA Spa 







































































































































 

 

                                           Legge Regionale 04.02.2016, n.2 recante “Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna” 

 

 

  DDEETTEERRMMIINNAAZZIIOONNEE  NN°°  7711  DDEELL  1199//0022//22002200   

PPRROOPPOOSSTTAA  NN°°118899  DDEELL  1111//0022//22002200  --  RREEGGIISSTTRROO  GGEENNEERRAALLEE  NN°°  118866  

IL D IRIGENTE DELL’AREA AREA AMBIENTE 

SERVIZIO AUTORIZZ AZI ONI  -  AIA 

Viste: 

- il Decreto Legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 recante “Attuazione della direttiva 1999/31/Ce relativa alle 

discariche di rifiuti” e ss.mm.ii.; 

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 

- la legge regionale 11 maggio 2006 n. 4, art. 22 commi 3 – 8, individua la Provincia del Sud Sardegna quale 

autorità competente al rilascio della presente AIA; 

- la Legge Regionale 12 giugno 2006, n. 9 relativa a “Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali” ed in 

particolare l’art. 59 comma 4 lettera b che assegna all’Amministrazione provinciale la competenza relativa 

al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti pericolosi e non; 

- le linee guida regionali in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale, di cui alla delibera G.R. 

11.10.2006 n. 43/15, nonché la Guida alla compilazione della domanda di AIA e la relativa modulistica; 

- la Legge 19 dicembre 2007 n. 243 “Conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 30 ottobre 

2007, recante differimento di termini in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale e norme 

transitorie”; 

- la Legge 28 febbraio 2008 n. 31, art. 32 bis, che modifica la Legge 243/2007; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 10 dicembre 2008, n. 69/25 “Disciplina regionale degli scarichi”, 

pubblicata sul supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale n.6 del 19 febbraio 2009; 

- il Decreto Ministeriale 27 settembre 2010 relativo a “Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 43/15 del 11.10.2011 recante “Linee guida alla compilazione della 

domanda di AIA e la relativa modulistica”; 

OOGGGGEETTTTOO::  AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE -SOC. ECOSERDIANA S.P.A  MODIFICA 

SOSTANZIALE AMPLIAMENTO PER SOPRELEVAZIONE DEL MODULO NR. 6 DELLA 

DISCARICA IN ESERCIZIO - LOCALITÀ  SU SICCESU E S’ARENAXIU  COMUNE DI 

SERDIANA. 
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- il Decreto legislativo nr 46 del 4/03/2014 Attuazione della direttiva 2010/75/UE; 

- la Legge Regionale 4 febbraio 2016, n. 2 relativa a “Riordino del sistema delle autonomie locali della 

Sardegna.” Di cui all’art. 22 commi 3 – 8, individua la Provincia quale autorità competente al rilascio delle 

AIA; 

- il DECRETO 6 marzo 2017, n. 58 concernente “le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in 

materia di autorizzazione integrata ambientale (AIA)”; 

Premesso che: 

- la D.G.R. nr. 19/24 del 23/05/2019 della Regione Sardegna esprimeva giudizio positivo sulla compatibilità 

ambientale dell’intervento denominato” Potenziamento dell’impianto di smaltimento rifiuti speciali non 

pericolosi in località Su Siccesu e S’Arenaxiu, in comune di Serdiana (SU) proposto dalla Ecoserdiana S.p.A. 

a condizione che siano recepite nel progetto da sottoporre ad autorizzazione le prescrizioni contenute 

nella sopracitata D.G.R.; 

- In data 13.06.2019 prot. nr 16311 la Soc. Ecoserdiana S.p.A., gestore della discarica controllata, attività 

IPPC di cui all’ALLEGATO VIII alla parte seconda del D.lgs.n° 152/06 Punto 5.4, presentava istanza di 

modifica sostanziale dell’AIA per il potenziamento di 240.000 tonn. di rifiuti speciali non pericolosi per 

soprelevazione del modulo nr. 6 in esercizio; 

- L’istanza conteneva la seguente documentazione: 

A) Domanda di modifica sostanziale AIA 

A) Relazione: Sintesi non tecnica 

B) Relazione di Riferimento ai sensi del art. 29ter comma 1 del dlgs 152/06 lettera m. - DM 272/2014 

1. Scheda 1: informazioni generali 

1. Scheda 2 dati e notizie sul complesso IPPC attuale 

2. Scheda 3: individuazione della proposta ed effetti ambientali 

3. Scheda 4 : dati e notizie sul complesso IPPC da autorizzare 

4. Schema calcolo oneri istruttori – Versamento oneri istruttori 

5. Allegato 5a Descrizione delle modalità di gestione ambientale 
6. Allegato 5b: PIANO CONTROLLO PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO.  
7. Allegato 2a: Relazione tecnica dei processi produttivi 
8. Tavola allegato 2b – Planimetria di approvvigionamento e distribuzione idrica; 
9.  Tavola Allegato 2d – Planimetria delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti di 

emissione degli scarichi liquidi e della rete piezometrica; 
10. Tavola Allegato 2e : Planimetria dell'impianto con individuazione delle aree per lo stoccaggio di 

materie e rifiuti; 
11. Relazione allegato 2g Documento di valutazione di impatto acustico; 
12. Allegato 1a: Iscrizione Camera di Commercio Cagliari 
13. Allegato 1b: contratto rinnovo concessione terreni; 
14. Allegato 1c: certificazione UNI ISO 9001/2008; 
15. Allegato 1d: estratto topografico in scala 1:25000 IGM e 1:10000 CTR; 
16. Allegato 1e: Mappa catastale 1:4000; 
17. Allegato 1f: stralcio del PUC del comune di Serdiana scala 1:4000; 
18. Allegato 1g: Zonizzazione acustica comunale; 
19. Allegato 1o: attestazione rinnovo conformità antincendio; 
20. Allegato 1q: Relazione sui vincoli urbanistici, ambientali e territoriali; 
21.  Allegato 1r: Schema a blocchi impianto IPPC 5.4 - Discarica - Modulo 7 



Determinazione «Settore» n° «numero_per_settore» del «Data__adozione» 

 

 

22. D.G.R. nr. 19/24 del 23/05/2019 
- in data 01.07.2019 prot. Nr. 17953 è stato comunicato agli Enti interessati e al proponente l’avvio il 

procedimento ai sensi e per gli effetti degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i. per l’istanza di Modifica 

Sostanziale A.I.A. Proponente Soc. ECOSERDIANA - Serdiana prot. nr. 16311 del 13.06.2019; 

-  in data 10.07.2019 con prot. nr 18840 è stato comunicato alla Soc. Ecoserdiana ed agli Enti interessati la 

sospensione del procedimento in quanto nella documentazione allegata alla domanda di modifica 

sostanziale non era presente quella relativa al recepimento delle prescrizioni contenute nella D.G.R. nr. 

19/24 del 23/05/2019, relativa alla procedura di VIA. Per tale motivo si richiedeva al proponente di 

integrare l’istanza con la documentazione mancante.  

- in data 08/08/2019 prot. nr. 21393 sono prevenute le integrazioni richieste alla Soc. Ecoserdiana con la 

succitata nota del 10.07.2019 con prot. nr 18840; 

- in data 28/08/2019 prot. Nr. 22348 si è comunicato agli interessati il riavvio del procedimento per l’esame 

dell’istanza dell’AIA ai sensi dell’art. 29 quarter del Dlgs 152/06 e s.m.i.;  

- in data 05/09/2019 è stata indetta la C.d.S. per il giorno 02/10/2019 presso gli uffici della Provincia in 

Sanluri, ai sensi del D.lgs.152/06 e s.m.i., del D.lgs.nr. 128/2010, del D.lgs.nr. 46/2014, della Legge nr. 

241/90 s.m.i. su istanza di modifica sostanziale Autorizzazione Integrata Ambientale -Proponente Soc. 

Ecoserdiana; 

 che in data 02.10.2019 si è tenuta la Conferenza dei Servizi (C.d.S.) istruttoria, nella quale, esaminata la 

documentazione allegata all’istanza e sentiti i pareri degli Enti coinvolti nel procedimento, si è richiesto 

che la Soc. Ecoserdiana di integrare la richiesta con nuova documentazione, al fine di superare alcune 

criticità riscontrate nella fase analitica del C.d.S.; 

 che in data 07/11/2019 prot. nr. 29081, la Soc. Ecoserdiana inviava le integrazioni richieste allegate alla 

quale comprendeva la seguente documentazione: 

1. scheda 4: Dati e notizie sul complesso IPPC da autorizzare 

1. Relazione rif. 4i: piano di ripristino ambientale con planimetria 

2. Tavola rif. 4h Sistemazione stradale e raccolta acque di prima pioggia Planimetria e sezioni. 

3. Tavola rif. 4f Planimetria modificata dello stabilimento con individuazione delle aree per lo 

stoccaggio di materie e rifiuti 

4. Tavola rif. 4e Planimetria modificata delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti di 

emissione degli scarichi liquidi e della rete piezometrica 

5. Relazione rif. 4a allegato 4° Relazione tecnica dei processi produttivi del complesso IPPC da 

autorizzare 

 che in data 30.10.2019 prot. nr. 28451 veniva convocata la C.d.S. decisoria per il giorno 22/11/2019 presso 

la sede provinciale di Sanluri. A tale scopo sono stati convocati per il relativo parere di competenza gli Enti 

e gli uffici interessati al procedimento. La mancata partecipazione dei soggetti convocati ai lavori di 

conferenza, ovvero la mancata emissioni dei pareri previsti dall’ordinamento e ritualmente richiesti, non 
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ha costituito motivo di rinvio della stessa conferenza, né condizione ostativa alla conclusione 

dell’istruttoria; 

 che come dalle risultanze riportate nel verbale della C.d.S del 22/10/2019 ha espresso parere favorevole 

sub condicione che nell’atto autorizzativo siano recepite le prescrizioni contenute nel documento allegato 

alla DGR  19/24 del 23/05/2019 e a quelle stabilite in fase di C.d.S. decisoria; 

Considerato: 

 il giudizio positivo della D.G.R. nr. 19/24 del 23/05/2019 della Regione Sardegna sopracitata a condizione 

che vengano rispettate le prescrizioni contenute nella medesima delibera; 

 della completezza della documentazione presentata dalla Soc Ecoserdiana a corredo dell’istanza e del 

pagamento degli oneri istruttori ai sensi del Dm n.58/2017 – allegato 1 art.2 comma 2; 

 le risultanze espresso nella Conferenza dei Servizi decisoria del 22/11/2019; 

Preso atto che: 

 il Rappresentante Legale della Soc. Ecoserdiana S.p.A. è l’ing. Biagio Caschili, nato a >Cagliari il 12/10/1948, 

e residente in Cagliari nella Via Vittorio Veneto nr. 36; 

 che il referente IPPC è l’ing. Emanuela Pillolla, nata a Cagliari 23/03/1968 residente a Selargius Via Efisio 

Loni 7; 

 la Società ha la sede legale è in Via dell’Artigianato nr. 6 Cagliari; 

 che non ci sono state osservazioni scritte ai sensi degli artt. 216 e 217 del Regio Decreto 1265/34; 

 Il responsabile del procedimento è il Dirigente dell’Area Tecnica Ambiente, Ing. Gianroberto Cani. 

 Che la documentazione relativa all’AIA di cui trattasi è custodita presso l’ufficio IPPC della Provincia 

presso la sede di Sanluri; 

Ritenuto 

 che per quanto sopra esposto, sulla base delle linee guida Regionali D.G.R. 11.10.2006 n. 43/15 sussistono 

le condizioni per il rilascio del provvedimento autorizzativo; 

 Di dovere procedere al rilascio dell’autorizzazione alla modifica sostanziale dell’AIA, autorizzata dalla ex 

provincia di Cagliari con Determinazione del Dirigente del settore ecologia nr. nr. 65/2011; riferita alla 

discarica controllata di rifiuti speciali non pericolosi ubicata in agro del comune di Serdiana e gestita dalla 

Soc. Ecoserdiana S.p.A.; 

 che la modifica sostanziale da autorizzare riguarda il potenziamento per sopra elevazione del modulo nr. 6 

della discarica per un aumento della volumetria ammissibile di rifiuti speciali non pericolosi pari a 240.000 

tonn;  

 di includere nell’autorizzazione le attività di gestione e quelle complementari tecnicamente connesse con 

l’attività oggetto; 
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Visto: 

 l’AIA nr. 65/2011 e s.m.i. rilasciata ai sensi del D.lgs.152/06 e s.m.i alla Società ECOSERDIANA, impianto SS 

387 Km 25.300 Località S’Arenaxiu e Su Siccesu - Comune –Serdiana per attività di cui alla categoria punto 

5.4 dell’Allegato VIII alla seconda parte del D.lgs.152/06, dall’Amministrazione Provinciale di Cagliari (ora 

Città Metropolitana);  

 il disposto dalla L.R. 2/2016 “Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna” per il quale la 

competente al rilascio della presente AIA è passata alla Provincia del Sud Sardegna; 

  il decreto dell’Amministratore Straordinario n. 27 del giorno 30.12.2019 con il quale sono state attribuite 

al sottoscritto le funzioni Dirigenziali dell’Area Ambiente. 

 il D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267; 

DETERMINA 

ART. 1   AUTORIZZAZIONE AIA 

1. di richiamare integralmente la premessa per far parte integrante del determinato; 

1. il presente atto sostituisce il provvedimento autorizzativo del Dirigente del settore Ecologia nr.65/2011 e 

s.m.i. della ex Provincia di Cagliari  

2. di autorizzare, ai sensi del D.lgs.152/06 art. 29 quater come modificato dall’art. 7 comma 3 del 

D.lgs.46/2014, La Società Ecoserdiana S.p.A. il potenziamento di 240.000 tonn di rifiuti speciali non 

pericolosi per sopra elevazione del modulo 6 della discarica controllata, attività di cui alla categoria punto 

5.4 dell’Allegato VIII alla seconda parte del D.lgs.152/06, ubicata nel Comune di Serdiana, SS 387 Km 

25.300 in località “S’Arenaxiu” e “Su Siccesu”, conformemente al progetto approvato che consiste: 

1) potenziamento per sopraelevazione del modulo nr. 6 in esercizio per un volume complessivo di 

240.000 tonn., al netto della ricopertura finale, delle seguenti tipologie di rifiuti speciali non pericolosi 

prodotti nel territorio regionale, cosi come da prescrizione contenuta nella DGR nr.19/24 del 

23/05/2019: 

I. conferimenti da utenze diffuse: m3 150.000 totali; 

I. smaltimento di rifiuti contenenti amianto: m3 25.000 totali; 

II. ceneri leggere da termovalorizzazione: m3 41.000 totali; 

III. rifiuti da bonifiche: m3 24.000 totali; 

1) realizzazione di area attrezzata per l’impianto di lavaggio ruote per mezzi in uscita nel lato sud del 

modulo in esercizio e di una pista pavimentata per circa 250 m, ubicata nel versante sud ed ovest del 

modulo così come stabilito nel CdS del 22/10/2019, e nel rispetto delle prescrizioni contenute nel 

presente provvedimento e di quanto disposto dal D.lgs. 36/2003 e s.m.i. e dalla D.G.R.69/25 del 

10.12.2008 (Direttiva in materia di disciplina Regionale degli scarichi); 
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2) che il presente atto lascia impregiudicata l’adozione di ulteriori provvedimenti prescrittivi in 

dipendenza di successive norme e regolamenti, anche provinciali, più restrittive che dovessero 

intervenire e ritenuto di far salve le eventuali autorizzazioni, prescrizioni, concessioni, iscrizioni, nulla 

osta o quant’altro necessario di competenza di altri Enti  

ART. 2  CONDIZIONI GENERALI 

1. L’aumento delle volumetrie ammissibili non può eccedere alle 240.000,00 Tonnellate, come riportate nella 

relazione documentale tecnica allegata all’istanza e agli atti di questa Amministrazione presso il Servizio 

Gestione Rifiuti competente in materia; 

1. l’efficacia della presente autorizzazione è vincolata al rispetto del progetto approvato in sede di C.d.S.; 

2. copia del progetto dovrà essere sempre a disposizione degli organi di controllo presso l’impianto; 

3. il potenziamento per sopra elevazione delle 240.000,00 tonn. di rifiuti speciali non pericolosi, deve essere 

effettuato nel solo modulo attualmente in esercizio denominato “6”; 

4. Ai sensi del D.lgs. n. 46/2014, la presente autorizzazione ha una durata di anni 10 a fare data dal rilascio 

del presente provvedimento.  

5. Si prescrive che la domanda di rinnovo della presente autorizzazione sia presentata a questa 

amministrazione sei mesi prima della citata scadenza; 

6. Il gestore è tenuto all’osservanza delle condizioni indicate nel presente provvedimento, nonché al rispetto 

delle disposizioni riportate nelle norme e regolamenti elencati in premessa; 

7. Entro 30 giorni dall’emissione del presente provvedimento, il gestore dovrà presentare, alla Provincia per 

l’approvazione, giusta garanzia finanziaria determinata ai sensi della Delibera della Giunta Regionale n. 

39/23 del 15/07/2008; 

8. il gestore invia a questa Provincia, all’Arpas ed al Comune di Ecoserdiana i dati ambientali relativi agli 

autocontrolli secondo la tempistica indicata nel Piano di monitoraggio e controllo; 

9. Il gestore è tenuto a trasmettere a questa Provincia ed al Ministero dell'Ambiente, tramite I'ISPRA, entro il 

30 aprile di ogni anno, i dati ambientali relativi al controllo delle emissioni richiesti nel presente 

provvedimento e riferiti all'anno precedente; 

ART. 3  ASSETTO IMPIANTISTICO E INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

A. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

L’area interessata è ubicata a nord del territorio comunale di Serdiana, in prossimità del confine 

comunale con Donori, in loc. “S’Arenaxiu” e “Su Siccesu”, al km 25,300 della Strada Statale S.S. 387 

“del Gerrei”. 

L’area è localizzata a breve distanza dalla S.S. 387 del Gerrei. L’accesso dalla SS avviene 

attraverso una strada comunale camionabile sterrata dello sviluppo di circa 600 metri, che si stacca 

dalla strada statale, all'altezza del Km. 25+300. 
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Ampliamento discarica 

 

I centri più vicini si trovano alle seguenti distanze in linea d'aria: 

 Donori circa 3 Km; 

 Dolianova circa 4 Km; 

 Serdiana circa 5 Km. 

L’impianto si inseriscono in un’area a morfologia collinare, in un contesto prevalentemente 

agricolo ma fortemente interessato da attività produttive (soprattutto cave). 

L’area confina: 

 a nord con aree agricole e con un’attività di cava (cava Sverna), in Comune di Donori) 

 ad est con aree agricole e forestali 

 a sud con la strada Sa Grutta che segna il crinale collinare a cui seguono aree agricole ed 

altre cave, su di un diverso versante morfologico 

 ad ovest con aree prevalentemente agricole. 
La zona dell’intero complesso non è visibile dai centri abitati e solo marginalmente da un tratto 

dalla S.S. 387, posto ad una distanza di oltre 1.300 m. 

Il DGR n. 36/7 del 05/09/2006, con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Regionale (PPR) – 

Primo ambito omogeneo (BURAS del 08/09/2006), esclude l’area dell’impianto all’interno di ambiti 

paesaggistici del PPR. 

Non sussistono sull'area interessata vincoli, siano essi di carattere urbanistico, idrogeologico, 

paesaggistico, archeologico o militare né sono presenti, o, per quanto risulta, previsti insediamenti 

turistici nelle vicinanze. 

L’impianto IPPC, di cui trattasi, ricade prevalentemente in zone D1 (industriale a carattere 

estrattivo) del Piano Urbanistico Comunale di Serdiana. Le zone limitrofe all’area D1 sono classificate 

“E” e in misura minore in “E5” aree di rimboschimento; 

L’ubicazione del sito di intervento è riportata nella sottostante fig. 1: 

 
 

L’impianto nel suo complesso occupa una superficie di circa 40 ha di territorio, identificato nella parte sud-
ovest, come loc. “S’Arenaxiu e nella parte nord-est, come “Su Siccesu. Tutta l’area interessa il versante NW di 
una dorsale collinare avente asse principale in direzione NESW. 
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I. Nell’area di “S’Arenaxiu” sono presenti: 

a) i moduli nr. 1 e 2 i più vecchi chiusi ed in fase di post-gestione; 

I. Nell’area di “Su Siccesu” sono presenti: 

a) i moduli, nr. 3, 4 e 5 anch’essi chiusi ed in fase di post-gestione,  

a) il modulo nr. 6 è ancora esercizio; 

b) il modulo nr. 7 destinato all’ampliamento per sopra elevazione su parte del modulo nr. 6; 

Fig. 2: planimetria dei moduli della discarica 

 

 

Modulo n. 1 Modulo chiuso per rifiuti speciali non pericolosi in loc. “S’Arenaxiu” 

Modulo n. 2 Modulo chiuso per rifiuti speciali non pericolosi dotato di impianto biogas in loc. “S’Arenaxiu” 

Modulo n. 3 Modulo chiuso per rifiuti speciali non pericolosi dotato di impianto biogas in loc. “Su Siccesu” 

Modulo n. 4 Modulo chiuso per rifiuti speciali non pericolosi dotato di impianto biogas in loc. “Su Siccesu” 

Modulo n. 5 Modulo chiuso per rifiuti speciali non pericolosi in loc. “Su Siccesu” 

Modulo n. 6 Modulo per rifiuti speciali non pericolosi in loc. “Su Siccesu” in esercizio 

 
A. IL SISTEMA IMPIANTISTICO ESISTENTE 

Il sistema impiantistico esistente è costituito da n. 5 moduli di discarica esauriti e chiusi e da un 

modulo attualmente in esercizio (modulo nr 6), oltre gli impianti e servizi accessori (uffici, pesa, 

vasche stoccaggio percolato ed acqua, viabilità interna, ecc., costituenti un unico complesso IPPC. 

L’impianto è autorizzato allo smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi 

rispondenti ai requisiti di cui al D.M. Ambiente 27 settembre 2010 “Criteri di ammissibilità dei rifiuti 

in discarica – Abrogazione del D.M. 3 agosto 2005” e s.m.i. 

B. AMPLIAMENTO PER SOPRAELEVAZIONE DEL MODULO DI DISCARICA PER RIFIUTI SPECIALI NON 

PERICOLOSI 
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 MODULO IN ESERCIZIO: Aspetti costruttivi e dimensionali 

Il modulo su cui è previsto l’ampliamento in sopraelevazione è quello attualmente in esercizio 

ed identificato con il n. 6 (Fig. 2). Esso si sviluppa prevalentemente in sopraelevazione ed 

addossamento di due moduli di discarica esauriti, rispettivamente per rifiuti speciali non pericolosi 

(modulo n. 5 in addossamento) e per RSU (modulo n. 4 in sopraelevazione), integrandosi con gli 

stessi. Solo in minima parte, il nuovo modulo interessa un’area adiacente ai predetti moduli, 

interessata in passato da pregressa attività estrattiva (Fig. 3.) 

Fi

g. 3 Planimetria modulo n. 6. 

 

Questo modulo, occupa una superficie planimetrica complessiva di m2 44.100 circa e si sviluppa tra le quote 

altimetriche di + 225 m.s.l.m. (fondo vasca) e di + 244,00; m s.l.m. (sommità della colmata). La volumetria 

netta autorizzata è di m3 240.000.  

 

Le celle adibite allo smaltimento dei rifiuti contenenti amianto e pericolosi ammessi sono evidenziate in figura 

4. (in rosso la cella per lo smaltimento dei rifiuti contenenti amianto) 
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FIG. 4 : CELLE ADIBITE ALLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI PERICOLOSI E RIFIUTI CONTENENTI AMIANTO 

 

Il modulo sottostante n.4 è dotato di impianto di estrazione del biogas che viene prodotto dalla fermentazione 
anaerobica della componente organica dei rifiuti urbani. Il biogas estratto viene sfruttato in un impianto di 
produzione di energia elettrica che si trova a circa 2,5 km di distanza dal sito della discarica ed è ad essa collegata 
da un gasdotto 

Fig. 5 Planimetria di prima pianta  
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Fig. 6: Planimetria colmata finale 
 

 
 

Fig. 6 sezione modulo 6 
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C. RACCOLTA E GESTIONE DEL PERCOLATO 

Il sistema di raccolta del percolato è costituito da una rete di tubazioni in HDPE posate in opera con 

andamento sub-orizzontale sul fondo del modulo n.6, annegate all’interno di uno strato drenante in sabbia 

di circa 50 cm, posto a ricoprimento della geomembrana in HDPE. 

Il percolato, intercettato dalle tubazioni, viene convogliato per gravità nei punti più depressi del fondo del 

modulo, da dove viene allontanato mediante una condotta non fessurata di convogliamento in HDPE con 

sviluppo sub-orizzontale, che sempre per gravità convoglia il liquido drenato ad una vasca interrata in 

prossimità dell’area servizi. 

Un sistema di pompe ad aggottamento automatico provvede poi ad inviare il percolato in serbatoi pensili di 

stoccaggio provvisorio fuori terra, muniti di sistema di segnalazione di livello e di allarme di troppo pieno. 

Tali serbatoi hanno la funzione di polmone d’accumulo, in attesa che i percolati, tramite un autocisternato 

in dotazione alla discarica, vengano avviati ad un idoneo impianto di depurazione esterno. 

Per quanto concerne le acque meteoriche ricadenti sulle aree esterne del modulo, analogamente agli altri 

moduli chiusi, esse vengono raccolte da canalette perimetrali poste al piede e convogliate ad apposite 

vasche di stoccaggio e monitoraggio. Previo accertamento analitico se idonee le acque vengono utilizzate 

per la bagnatura delle piste e dei rifiuti e, per la parte eccedente scaricate in un compluvio naturale. 

 

Fig. 7: Regimazione acque meteoriche di ruscellamento 

 

D. GESTIONE DELSISTEMA INTEGRATO DI BIOGAS 

La Soc. ECOSERDIANA S.p.A. ha sviluppato e realizzato un sistema integrato di captazione del biogas che ha 

permesso di sfruttare energeticamente tale risorsa. L’elemento principale di tale sistema è costituito 

dall’impianto di cogenerazione di potenza elettrica complessiva pari a 1,875 MWe, ubicato in loc. “Bau su 

Matutzu” (nel territorio del Comune di Serdiana), mediante il quale il biogas viene bruciato producendo 

energia elettrica. 
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Nel modulo di discarica dedicato ai RSU (n.4) ormai chiuso, sottostante al modulo nr. 6 dedicato ai rifiuti 

speciali attualmente in esercizio, permangono i processi di fermentazione anaerobica della componente 

organica continuano a svilupparsi e con essi la produzione di biogas. 

Al fine di evitare la formazione di indesiderate e pericolose sacche di gas all’interno del modulo chiuso o la 

loro diffusione in atmosfera, sono state messe a punto delle soluzioni tecniche che consentono di 

continuare la captazione del biogas ed il suo successivo convogliamento all’impianto di cogenerazione 

anche in seguito alla sopraelevazione del modulo n. 4, senza per altro interferire con lo stesso. 

Al progredire della sopraelevazione della discarica, verranno prolungate le tubazioni verticali in HDPE non 

fessurate di captazione del biogas, già presenti all’interno del modulo in esercizio (modulo n.6) e collegate 

con quelle fessurate presenti nel sottostante modulo esaurito di RSU, al fine di collegare queste ultime al 

gasdotto di aspirazione e compressione anche nella parte finale (testa di pozzo).  

E. GESTIONE DELL’IMPIANTO 

Le fasi di gestione operativa della discarica possono essere inquadrate in due gruppi principali che 

riguardano: 

a) Accettazione e smaltimento dei rifiuti; 

b) Coltivazione della discarica. 

Lo smaltimento dei rifiuti in discarica è previsto seguendo una rigida procedura che prevede diverse fasi, 

dalla proposta di smaltimento, alla sua accettazione, che si concretizza con una autorizzazione specifica, 

fino allo smaltimento con relativa certificazione. 

Tutta la procedura, per lo più computerizzata, viene seguita direttamente dal personale tecnico della 

società coadiuvato, nel caso si rendesse necessario, da esperti consulenti esterni. 

Tutti i rapporti tra i produttori di Rifiuti Speciali e i responsabili della gestione dell’impianto di smaltimento 

sono attivati con procedure standardizzate, per quanto concerne i rapporti economico- finanziari ed anche 

per ciò che riguarda la sicurezza ed il rispetto delle norme relative allo smaltimento. 

L’ammissione dei rifiuti in discarica avviene attraverso le seguenti fasi: 

- CARATTERIZZAZIONE DI BASE 

- VERIFICA DI CONFORMITÀ 

- VERIFICA IN LOCO 
 

LA COLTIVAZIONE DELLA DISCARICA. 

I rifiuti vengono scaricati dagli automezzi nell’immediata vicinanza della zona di coltivazione e una ruspa 

cingolata provvede alle operazioni di sistemazione e costipamento. All’occorrenza viene utilizzato anche un 

escavatore a braccio lungo. 

Notevole importanza riveste inoltre la compattazione dei rifiuti; la coltivazione della discarica deve essere 

esercitata con mezzi adeguati a ridurre quanto più possibile l'instabilità della massa dei rifiuti. 

La gestione dei rifiuti contenenti amianto avviene secondo quanto previsto dall’allegato 2 del D.M. 

27/10/2010 “Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica”. Questi rifiuti vengono abbancati nel sub- 

modulo dedicato, in adiacenza agli altri sub-moduli dedicati allo smaltimento dei rifiuti pericolosi. In seguito 

all’ampliamento per sopraelevazione questo sub-modulo verrà progressivamente traslato in direzione SE. 
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Per quanto riguarda i percolati, come già illustrato, essi, allontanati per caduta dal fondo della discarica, 

vengono immessi nel silos di raccolta che ha la funzione di polmone in attesa che, tramite autocisternato in 

dotazione alla discarica, si provveda all’avvio ad impianto di depurazione autorizzato. 

Per la gestione dei rifiuti speciali sono utilizzate ruspe cingolate e pale gommate per la stesura degli strati; è 

possibile inoltre il ricorso ad escavatori a braccio lungo per la distribuzione di materiali a consistenza 

fangosa; a supporto dei mezzi sopra descritti vengono impegnati, quando necessario, autocarri e pale. 

Attualmente la società è in possesso dei seguenti mezzi, utilizzati per la gestione della discarica: 

o Escavatore cingolato CAT 330ME 
o Ruspa cingolata D6N 
o Escavatore gommato JCB 
o Pala gommata CAT966G 
o Unimog antincendio 
o Motrice mezzo d’opera 

A supporto dei mezzi sopra descritti vengono impiegati, quando necessario, autocarri e pale caricatrici, oltre 

a carrobotte per l’innaffiamento dei rifiuti e della viabilità (abbattimento polveri), mezzo antincendio, 

autobotte per il trasporto del percolato ed eventualmente delle acque meteoriche non idonee al riuso. 

La gestione della discarica è affidata a personale competente e di provata esperienza. Il personale addetto 

alla discarica è costituito, di norma, da: 

 n.1 responsabile dell’impianto 

 n.1 assistente tecnico (capocantiere) 

 n.1 impiegati all'accettazione 

 n.2 conduttori di macchine operatrici 

 n.4 operai qualificati 

Durante la gestione della discarica il personale impiegato deve avere effettuato corsi di formazione in 

settori specifici, qualifiche per attività lavorative inerenti sia la realizzazione che la conduzione di impianti di 

discarica controllata. 

Periodicamente, tutti gli addetti sono sottoposti a controllo medico; una convenzione con sanitari esterni 

assicura l'effettuazione di visite sanitarie ed esami clinici di laboratorio atti ad esercitare il regolare 

controllo sanitario su tutto l'organico. 

 

F. POTENZIAMENTO PER SOPRA ELEVAZIONE 

L’ampliamento, nel seguito individuato come Modulo n. 7, si sviluppa planimetricamente ed 

altimetricamente su parte del Modulo 6 per rifiuti speciali non pericolosi attualmente in esercizio, 

individuato nella figura 8. 

Il Potenziamento per sopraelevazione interesserà la parte più elevata di tale colmata a partire dalla quota di 

235,0 m s.l.m. e raggiungerà la quota di 253,0 m s.l.m., senza strati intermedi e, con il capping, la quota di 

255,5 m s.l.m. L’ampliamento si appoggerà sul Modulo n. 6 per una superficie pari a circa 35.500 m2 con 

una volumetria netta pari a circa 240.000 m3..Di seguito vengono riportati gli schemi grafici di progetto: 
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Fig. 8: Planimetria colmata finale modulo nr. 7 
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NUOVE OPERE 



Determinazione «Settore» n° «numero_per_settore» del «Data__adozione» 

 

 

La realizzazione, del modulo nr. 7, per ampliamento in sopraelevazione del modulo nr. 6 attualmente in 

esercizio non comporta opere di contenimento (nuovi argini), né altre opere impiantistiche, ad eccezione di 

un rafforzamento del piede dell’attuale argine di contenimento del modulo autorizzato, lungo il lato di 

nord-est. Come risulta dalla verifica di stabilità, analisi effettuate in entrambe le configurazioni (con o senza 

“capping”), indicano valori minimi dei fattori di sicurezza maggiori o uguali rispetto a quanto previsto dalla 

normativa e pertanto le sezioni risultano verificate. La sponda dell’argine sul lato nord-est della sezione A-A’ 

risulta verificata ma la sua inclinazione sull’orizzontale non deve superare i 19°. Tale geometria dell’argine 

implica un incremento della sua base, rispetto alla situazione attuale, di almeno 3.5 m circa. Pertanto, prima 

di procedere agli abbancamenti in sopraelevazione, il Gestore provvederà al riporto di materiale (tout-

venant), debitamente rullato e costipato sul paramento esterno di detto argine, fino al raggiungimento 

della sezione di progetto (Fig. 9). 

 
Fig. 9 Schema del rafforzamento del piede attuale dell’argine di contenimento modulo autorizzato 

 

 

G. ACCESSO ALL’AMPLIAMENTO E IMPIANTO DI LAVAGGIO MEZZI 

Attualmente l’accesso al modulo avviene attraverso una pista che si diparte dalla pista principale e salendo 

lungo il versante nord ed ovest del modulo stesso, raggiunge la superficie di abbancamento. In 

corrispondenza del tratto finale di tale pista è ubicato l’impianto di lavaggio ruote (Fig10). 

I mezzi in uscita dal modulo percorrono una pista, pavimentata per circa 250 m, ubicata nel versante sud ed 

ovest del modulo. 

La prima parte della pista pavimentata, dove è ubicato l’impianto di lavaggio, è realizzata all’interno del 

modulo in esercizio come di può evincere dalla Tav. 4h, allegata all’istanza e agli di questa amministrazione. 

Presso l’impianto di lavaggio delle ruote, gli automezzi dovranno procedere ad una velocità pari a circa 10 

km/h e percorrere di circa 70 m sino al rilascio completo del colaticcio. Il Gestore dovrà posizionare, alla 

fine dell’area pavimentata di lavaggio, una sbarra di accesso alla successiva parte di pista pavimentata di 

lunghezza minima di m. 150. 

Per quanto concerne le acque meteoriche ricadenti nell’area destinata ad ospitare l’impianto di lavaggio 

ruote, considerato che le stesse risultano, soprattutto nelle giornate piovose, essere soggette a 
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sporcamento, poiché le ruote dei mezzi in uscita dal modulo sono ricoperte di fanghiglia composta dagli 

stessi rifiuti presenti nella discarica, il Gestore dovrà presentare alla Provincia, prima dell’inizio dei lavori di 

ampliamento una soluzione tecnica conforme ai dettati normativi ed in particolare a quanto disposto dal 

D.lgs. 36/2003 e s.m.i. e dalla D.G.R. 69/25 del 10.12.2008 (Direttiva in materia di disciplina Regionale degli 

scarichi), tenendo conto altresì delle risultanze del Verbale della CDS decisoria del 22/11/2019 e secondo le 

successive prescrizioni impartite nel presente provvedimento.  

 

Fig, 10 Ubicazione impianto lavaggio previsto in progetto 
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H. IMPIANTI E SERVIZI 

L’ampliamento proposto non comporta l’implementazione di nuovi impianti e l’attivazione di nuovi servizi 

rispetto alla gestione attuale della discarica. 

I. GESTIONE OPERATIVA DELL’IMPIANTO E DOTAZIONE DI MEZZI E PERSONALE 

La dotazione di mezzi ed il personale per l’ampliamento proposto non comporta modificazioni rispetto alla 

situazione attuale. 

Per i dettagli si rimanda al Piano di Gestione operativa approvato. 

J. CHIUSURA DELLA DISCARICA E RIPRISTINO AMBIENTALE 

Il modulo n.7, a coltivazione completata, raggiungerà la quota massima di 253,0 m s.l.m. che con il 

pacchetto di chiusura raggiungerà quota 255,5 m s.l.m., e avrà una superficie sommitale di poco superiore a 

circa 5.100 m2, leggermente convessa per consentire il deflusso delle acque meteoriche. Le scarpate 

saranno degradanti con pendenze variabili e massima intorno ai 19° per garantirne la stabilità. Lo sviluppo 

della superficie corticale della colmata sarà di circa m2 46.200 

La chiusura definitiva dell’intero modulo avverrà al raggiungimento delle quote finali della colmata, 

mediante la realizzazione, sulla superficie sommitale dei rifiuti, del pacchetto multistrato di chiusura, dello 

spessore complessivo di m 2,5, in conformità a quanto previsto dal D.lgs.n. 36/03 e s.m.i.. 

Tale pacchetto multistrato di chiusura, prevede, dall’alto verso il basso: 

 uno strato superficiale di costituito da terra vegetale, di spessore pari a 1 m, che favorisca lo sviluppo 

delle specie vegetali di copertura ai fini del ripristino ambientale e fornisca una protezione adeguata 

contro l'erosione e di protezione delle barriere sottostanti dalle escursioni termiche; 

 uno strato drenante, in pietrisco, o altro materiale alternativo avente gli stessi requisiti funzionali, con 

spessore di 0.5 m, in grado di impedire la formazione di un battente idraulico sulla colmata di chiusura 

del modulo; 

 uno strato minerale compattato costituito da uno strato di argilla con spessore 0,5 m; 

 uno strato di drenaggio del gas e di rottura capillare, protetto da eventuali intasamenti, costituito da 

uno strato di sabbia e pietrisco, , o altro materiale alternativo, avente gli stessi requisiti funzionali, con 

spessore 0.5 m; 

 uno strato di regolarizzazione della superficie superiore dei rifiuti. 

 La rappresentazione grafica di dettaglio del pacchetto di chiusura è riportata nella Relazione rif. 
4i: piano di ripristino ambientale con planimetria 

Contestualmente alla chiusura del modulo, verrà realizzato il fosso di guardia perimetrale, previsto dal 

progetto autorizzato e posticipato, in accordo con gli Enti, alla fase di chiusura 

Successivamente, si provvederà a rivegetare l’intera superficie secondo quanto previsto dal Piano di 

Ripristino Ambientale approvato, che si ripropone integralmente. 

 

ART. 4  QUADRO PRESCRITTIVO 
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A) Il gestore è tenuto al rispetto di quanto riportato nel capitolo delle prescrizioni elencate nella presente 

determinazione. 

A) Le norme cogenti di settore, riferite al complesso IPPC in esame, costituiscono comunque riferimento 

tecnico per quanto non espressamente previsto e stabilito nel presente Quadro Prescrittivo Integrativo; 

B) La gestione del complesso IPPC dovrà comunque essere conforme alle prescrizioni determinate dalla 

competente Giunta Regionale con la D.G.R. nr. 19/24 del 23/05/2019 adottata nell'ambito della procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale espletata ai sensi degli art. 19 e segg. del D.lgs.152/06 smi; 

C) Nel merito delle problematiche sui superamenti di CSC, riscontrate nei Pozzi spia denominati P1 e P2, 

(adiacenti ai moduli nr. 1 e 2, ormai chiusi e in post gestione) che fanno parte della rete di monitoraggio 

presente per la discarica della Soc. Ecoserdiana, in virtù dell’art. 244 del D.lgs.152/06 e s.m.i. è della Provincia 

la competenza ad identificare il responsabile dell’inquinamento. Seppure il presente provvedimento è diretto 

al solo potenziamento per sopra elevazione della discarica in esercizio (modulo nr. 6), poiché l’Amministrazione 

ha individuato il responsabile dell’inquinamento nella Soc. Ecoserdiana, ai sensi del succitato articolo,  ha 

emesso diffida, con ordinanza motivata,  nei confronti della società per  la potenziale contaminazione 

ingiungendo a provvedere ai sensi del disposto di cui  alla parte quarta titolo V del Dlgs 152/06.  

D.1) Per quanto sopra è prescritto l’obbligo al Gestore di ottemperare all’Ordinanza della Provincia nr. 1 del 

05/11/2019.  

D.2) Fatto salvo l’espletamento delle prescrizioni in merito alla bonifica di cui sopra, il gestore è tenuto ad 

analizzare il fondo della discarica in attività, attraverso la rete dei pozzi spia presenti e comunicare alla Provincia e 

all’Arpas i risultati analitici; 

D.3) Qualora il monitoraggio delle acque sotterranee, da effettuarsi durante la gestione operativa della discarica, 

dovesse evidenziare che il modulo 6, oggetto del progetto di ampliamento, costituisca fonte di contaminazione, il 

Gestore dovrà comunicarlo alla Provincia e all’Arpas e contestualmente interrompere l'abbancamento dei rifiuti; 

D.4) qualora durante la gestione operativa dell'impianto gli esiti dei monitoraggi delle acque sotterranee, da 

effettuarsi secondo le modalità di cui al Piano di monitoraggio e controllo (PMC), dovessero evidenziare una 

contaminazione riconducibile al modulo in esercizio, ovvero ai sottostanti moduli 4 e/o 5, gli abbancamenti 

dovranno essere interrotti in attesa dell'attuazione degli adempimenti previsti dalla normativa di settore; 

D) NELLA RICEZIONE DEI RIFIUTI IL GESTORE DEVE ATTENERSI ALLE SEGUENTI OPERAZIONI: 

E.1) Principi generali: 
La discarica dovrà essere gestita secondo il dettato del DM 27.09.2010 come aggiornato dal DM 
24/06/2015. 

a) I rifiuti sono ammessi in discarica, esclusivamente, se risultano conformi ai criteri di ammissibilità secondo 
quanto stabilito dal  DM 27.09.2010 come aggiornato dal D.M. 24/06/2015.  
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b) Per accertare l'ammissibilità dei rifiuti nelle discariche sono impiegati i metodi di campionamento e analisi di cui 
all'allegato 3 del succitato decreto.  
 
Tenuto conto che le discariche per rifiuti pericolosi hanno un livello di tutela ambientale superiore a quelle per 
rifiuti non pericolosi, e che queste ultime hanno un livello di tutela ambientale superiore a quelle per rifiuti inerti, è 
ammesso il conferimento di rifiuti che soddisfano i criteri per l'ammissione ad ogni categoria di discarica in 
discariche aventi un livello di tutela superiore. 
Lo smaltimento in discarica di rifiuti contenenti o contaminati da inquinanti organici persistenti deve essere 
effettuato conformemente a quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 850/2004 e successive modificazioni. 
 

E.2) Il gestore dovrà effettuare la Caratterizzazione di base sui rifiuti ossia rilevare i seguenti elementi 
informativi: 

1. fonte ed origine dei rifiuti; 

1. le informazioni sul processo che ha prodotto i rifiuti (descrizione e caratteristiche delle materie prime e dei 
prodotti); 

2. descrizione del trattamento dei rifiuti effettuato ai sensi dell'art. 7, comma 1 del decreto legislativo 13 
gennaio 2003, n. 36 (attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti) o una 
dichiarazione che spieghi perché tale trattamento non è considerato necessario; 

3. i dati sulla composizione dei rifiuti e sul comportamento del percolato quando sia presente; 

4. Per l'ammissione in discarica, il gestore dell'impianto deve sottoporre ogni carico di rifiuti ad ispezione 
prima e dopo lo scarico (aspetto dei rifiuti odore, colore, morfologia) e controllare la documentazione 
attestante che il rifiuto è conforme ai criteri di ammissibilità previsti dal succitato decreto per la specifica 
categoria di discarica; 

5. Al momento del conferimento dei rifiuti in discarica sono prelevati campioni con cadenza stabilita dal PMC 
e comunque, con frequenza non superiore a un anno. I campioni prelevati devono essere conservati 
presso l'impianto di discarica e tenuti a disposizione dell'autorità territorialmente competente per un 
periodo non inferiore a due mesi, secondo quanto previsto dall'art. 11, comma 3, lettera f) del decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 

6. codice dell'elenco europeo dei rifiuti (decisione della Commissione 2000/532/CE e successive 
modificazioni); 

7. le informazioni che dimostrano che i rifiuti non rientrano tra le esclusioni di cui all'art. 6, comma 1 del 
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36; 

8. la categoria di discarica alla quale i rifiuti sono ammissibili; 

9. se necessario, le precauzioni supplementari da prendere alla discarica; 

10. L’individuazione delle variabili principali (parametri critici) per la verifica di conformità ai sensi del comma 
3 art. 2 del D.M. 24/06/2015 e le eventuali possibilità di semplificare i test relativi. Ai fini della verifica di 
conformità, il gestore utilizza una o più delle determinazioni analitiche impiegate per la caratterizzazione 
di base. Tali determinazioni devono comprendere almeno un test di cessione per lotti. A tal fine, nelle 
more dell'emanazione della norma relativa al test di cessione a lungo termine, sono utilizzati i metodi di 
campionamento e analisi di cui all'allegato 3 del DM 24/06/2015. I rifiuti sono ammessi in discarica solo se 
risultano conformi a quelli che sono stati sottoposti alla caratterizzazione di base e alla verifica di 
conformità di cui agli articoli 2 e 3 del DM 24/06/2015 e se sono conformi alla descrizione riportata nei 
documenti di accompagnamento secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 3, del decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36; 

11. La caratterizzazione analitica del rifiuto deve essere svolta nel rispetto del punto 3 dell’allegato 1 al D.M. 
27/09/2010 come aggiornato dal D.M. 24/06/2015. In particolare, le prove previste per determinare le 
caratteristiche dei rifiuti devono sempre comprendere quelle destinate a verificarne la conformità; 

12. Non è necessario effettuare la caratterizzazione analitica qualora il rifiuto rientri nei casi di cui al punto 4 
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dell’allegato 1 al DM 27/09/2010 come aggiornato dal DM 24/06/2015, ed in particolare non risulta 
pratico effettuare tale tipo di analisi. Rientrano in tale esclusione i rifiuti contenuti nell’allegato B alla 
Delib. G.R. n. 15/22 del 13/04/2010 “Lista dei rifiuti speciali non pericolosi da non caratterizzare 
analiticamente”; 

13. La scheda di caratterizzazione e l’eventuale documentazione analitica vengono conservate dalla 
Ecoserdiana per un periodo di cinque anni. 

 
E.3) Ammissione in discarica senza caratterizzazione –   DM 24/06/2015 (aggiornamento del DM 27/09/2010) 

1) Nelle discariche per rifiuti non pericolosi è consentito lo smaltimento, senza caratterizzazione analitica, 

dei seguenti rifiuti: 

a) i rifiuti urbani di cui all'art. 2, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 

classificati come non pericolosi nel capitolo 20 dell'elenco europeo dei rifiuti, le frazioni non 

pericolose dei rifiuti domestici raccolti separatamente e i rifiuti non pericolosi assimilati per qualità 

e quantità ai rifiuti urbani; 

a) i rifiuti non pericolosi individuati in una lista positiva definita con decreto del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri delle attività 

produttive e della salute, sentito il parere della Conferenza Stato-Regioni  

b) I rifiuti di cui alla lettera a) sono ammessi in questa tipologia di discarica se risultano conformi a 

quanto previsto dall'art. 7 del decreto legislativo n. 36 del 2003; non sono ammessi se risultano 

contaminati a un livello tale che il rischio associato al rifiuto giustifica il loro smaltimento in altri 

impianti. Detti rifiuti non possono essere ammessi in aree in cui sono ammessi rifiuti pericolosi 

stabili e non reattivi. 

c) Fatto salvo quanto previsto all'art. 10 del DM 27.09.2010 come aggiornato dal DM 24/06/2015, 

nella discarica sono smaltiti rifiuti non pericolosi che hanno una concentrazione di sostanza secca 

non inferiore al 25% e che, sottoposti a test di cessione di cui all'allegato 3 del richiamato DM, 

presentano un eluato conforme alle concentrazioni fissate in tabella 5. 

Tabella 5 

Limiti di concentrazione nell'eluato per l'accettabilità in discariche per rifiuti non pericolosi 

Parametro L/S=10 l/kg (mg/l) 
As 0,2 
Ba 10 

Cd 0,1 

Cr totale 1 
Cu 5 

Hg 0,02 

Mo 1 

Ni 1 

Pb 1 

Sb 0,07 

Se 0,05 

Zn 5 

Cloruri 2.500 

Fluoruri 15 
Solfati 5.000 
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                      DOC  (*) (**) 100 

TDS (***) 10.000 

(*) Il limite di concentrazione per il parametro DOC non si applica secondo quanto riportato dal DM24/06/2015: 

a) fanghi prodotti dal trattamento e dalla preparazione di alimenti individuati dai codici dell'elenco 

europeo dei rifiuti 020301, 020305, 020403, 020502, 020603, 020705; 

b) fanghi e rifiuti derivanti dalla produzione e dalla lavorazione di polpa carta e cartone (codici 

dell'elenco europeo dei rifiuti 030301, 030302, 030305, 030307, 030308, 030309, 030310, 030311 e 

030399); 

c) fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane (codice dell'elenco europeo dei rifiuti 

190805),  

d) fanghi delle fosse settiche (200304) e rifiuti dal trattamento biologico individuati dal codice 190501, 

purché trattati mediante processi idonei a ridurne in modo consistente l’attività biologica, quali il 

compostaggio, la digestione anaerobica, i trattamenti termici ovvero altri trattamenti individuati 

come BAT per i rifiuti a matrice organica dal D.M. 29 gennaio 2007; 

e) fanghi individuati dai codici dell'elenco europeo dei rifiuti 040106, 040107, 040220, 050110, 

050113, 070112, 070212, 070312, 070412, 070512, 070612, 070712, 170506, 190812, 190814, 

190902, 190903, 191304, 191306, purché trattati mediante processi idonei a ridurre in modo 

consistente il contenuto di sostanze organiche; 

f) rifiuti prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane individuati dai codici dell'elenco europeo 

dei rifiuti 190801 e 190802; 

g) rifiuti della pulizia delle fognature (200306); 

h) rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere individuati dal codice dell'elenco europeo dei rifiuti 

200141; 

i) rifiuti derivanti dal trattamento meccanico (ad esempio selezione) individuati dai codici 191210 e 

191212; 

j) rifiuti derivanti dal trattamento biologico dei rifiuti urbani, individuati dai codici 190501, 190503, 

190604 e 190606 purché sia garantita la conformità con quanto previsto dai Programmi regionali di 

cui all'articolo 5 del D.lgs. 36/2003 e presentino un indice di respirazione dinamico (determinato 

secondo la norma UNI/TS 11184) non superiore a 1000 mgO2 /kgSVh. 

(**) Nel caso in cui i rifiuti non rispettino i valori riportati per il DOC al proprio valore di pH, possono essere 

sottoposti a test, con una proporzione L/S = 10 1/kg e con un pH compreso tra 7,5 e 8,0. I rifiuti possono essere 

considerati conformi ai criteri di ammissibilità per il carbonio organico disciolto se il risultato della prova non supera 

100 mg/l. 

 (***) E' possibile servirsi dei valori per il TDS (solidi disciolti totali) in alternativa ai valori per il solfato e per il 

cloruro. Il limite di concentrazione per il parametro TDS non si applica alle tipologie di rifiuti riportate nella 

precedente nota (*). Resta inteso che i parametri solfati e cloruri o, in alternativa il parametro TDS, dovranno essere 

vetrificati. 

1) Fatto salvo quanto previsto all'art. 10 del DM 24/06/2015, nella discarica sono, altresì, smaltiti rifiuti 

pericolosi stabili non reattivi cioè rifiuti che, sottoposti a trattamento preliminare, da esempio di 

solidificazione/stabilizzazione, vetrificazione, presentano un comportamento alla lisciviazione che non 

subisca alterazioni negative nel lungo periodo nelle condizioni di collocazione in discarica) che: 

a. sottoposti a test di cessione di cui all'allegato 3 del DM 24/06/2015 presentano un eluato 
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conforme alle concentrazioni fissate in tabella 5a del medesimo DM; 

a. hanno una concentrazione in carbonio organico totale (TOC) non superiore al 5%; 

b. hanno il pH non inferiore a 6 e la concentrazione di sostanza secca non inferiore al 25%; 

c. tali rifiuti non devono essere smaltiti in aree destinate ai rifiuti non pericolosi biodegradabili; 

d. sottoposti a idonee prove geotecniche dimostrano adeguata stabilità fisica e capacità di carico. 

Per tale valutazione è possibile riferirsi ai criteri di accettazione wac dell’Agenzia per la 

protezione dell’ambiente nel Regno Unito; 

e.  d-ter) sono sottoposti alla valutazione della capacità di neutralizzazione degli acidi, utilizzando i 

test di cessione secondo i metodi CEN/TS 14429 o CEN/TS 14997. 

2) Fatto salvo quanto previsto dall'art. 10 del DM 27.09.2010 come aggiornato dal DM 24/06/2015, nelle aree 

della discarica destinate a ricevere rifiuti pericolosi stabili e non reattivi, possono essere smaltiti rifiuti non 

pericolosi che rispettino le condizioni di cui alla tabella 5a del succitato DM. 

Tabella 5a 

Limiti di concentrazione nell'eluato per l'accettabilità di rifiuti pericolosi stabili non reattivi in discariche 

per rifiuti non pericolosi 

Parametro L/S = 10 l/kg  (mg/l) 
As 0,2 

Ba 10 
Cd 0,1 

Cr totale 1 
Cu 5 
Hg 0,02 
Mo 1 
Ni 1 
Pb 1 
Sb 0,07 
Se 0,05 

Zn 5 
Cloruri 1.500 
Fluoruri 15 
Solfati 2.000 

DOC (*) 80 
TDS (**) 6.000 

(*) Nel caso in cui i rifiuti non rispettino i valori riportati per il DOC al proprio valore di pH, possono 

essere sottoposti a test, con una proporzione L/S = 10 1/kg e con un pH compreso tra 7,5 e 8,0. I rifiuti 

possono essere considerati conformi ai criteri di ammissibilità per il carbonio organico disciolto se il risultato 

della prova non supera 80 mg/l. 

(**) E' possibile servirsi dei valori per il TDS (solidi disciolti totali) in alternativa ai valori per i solfati e per i 

cloruri. 

3) Possono essere, inoltre, smaltiti nelle discariche per rifiuti non pericolosi i seguenti rifiuti: 

a) i rifiuti costituiti da fibre minerali artificiali, indipendentemente dalla loro classificazione come 

pericolosi o non pericolosi. Il deposito dei rifiuti contenenti fibre minerali artificiali deve avvenire 
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direttamente all'interno della discarica in celle appositamente ed esclusivamente dedicate ed 

effettuato in modo tale da evitare la frantumazione dei materiali. Dette celle sono realizzate con gli 

stessi criteri adottati per le discariche dei rifiuti inerti. Le celle sono coltivate ricorrendo a sistemi che 

prevedano la realizzazione di settori o trincee. Sono spaziate in modo da consentire il passaggio degli 

automezzi senza causare la frantumazione dei rifiuti contenenti fibre minerali artificiali. Entro la 

giornata di conferimento, deve essere assicurata la ricopertura del rifiuto con materiale adeguato, 

avente consistenza plastica, in modo da adattarsi alla forma ed ai volumi dei materiali da ricoprire e 

da costituire un'adeguata protezione contro la dispersione di fibre. Nella definizione dell'uso dell'area 

dopo la chiusura devono essere prese misure adatte ad impedire il contatto tra rifiuti e persone; 

a) i materiali non pericolosi a base di gesso. Tali rifiuti non devono essere depositati in aree destinate ai 

rifiuti non pericolosi biodegradabili. I rifiuti collocati in discarica insieme ai materiali a base di gesso 

devono avere una concentrazione in TOC non superiore al 5% ed un valore di DOC non superiore al 

limite di cui alla tabella 5a; 

b) i materiali edili contenenti amianto legato in matrici cementizie o resinoidi in conformità con l'art. 7, 

comma 3, lettera c) del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, senza essere sottoposti a prove. La 

discarica che riceve tali materiali deve rispettare i requisiti indicati all'allegato 2 del DM 27.09.2010 

come aggiornato dal DM 24/06/2015.  

E.4) Divieto di conferimento di rifiuti 

1) Fatto salvo quanto previsto dall'art. 10 del DM 27.09.2010 come aggiornato dal DM 24/06/2015, in 

discarica per rifiuti non pericolosi, è vietato il conferimento di rifiuti che: 

a) contengono PCB come definiti dal decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 209, in concentrazione 

superiore a 10 mg/kg; 

a) contengono diossine o furani calcolati secondo i fattori di equivalenza di cui alla tabella 4, del 

Dm 24/06/2015, in concentrazioni superiori a 0.002 mg/kg; 

b) contengono inquinanti organici persistenti di cui al regolamento (CE) n.850/2004 e successive 

modificazioni, non individuati nelle precedenti lettere a) e b), in concentrazioni superiori ai 

limiti di cui all'allegato IV del medesimo regolamento. 

 

 

 

E.5) Ammissibilità dei rifiuti di amianto o contenenti amianto: 
Modulo di rifiuti pericolosi/amianto 

 

 

1. L’area autorizzata allo smaltimento dei rifiuti pericolosi contenenti amianto è parallelamente al lato sud 
della discarica in esercizio, ed occuperà su una superficie di circa m2 10.000.  
 

1. Al fine di evitare che i RCA, talvolta costituiti da frammenti di materiali rigidi, possano danneggiare il 
manto in HDPE della sponda della vasca, tra questi e la parete della stessa dovrà essere mantenuta una 
distanza non inferiore a m 3,0 circa, riempita con rifiuti a granulometria fine. 

 
2. L’area della discarica destinata ai rifiuti pericolosi, è dotata di cella dedicata che ha le seguenti coordinate  

 
 

 

Coordinate Cassini Soldner 

Punto X Y 

RP1 4470,115 -
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64258,786 

RP2 
4602,666 

-
64407,588 

AM1 
4471,437 

-
64287,599 

AM2 
4490,342 

-
64281,504 

AM3 
4525,570 

-
64321,040 

AM4 
4493,735 

-
64343,500 

AM3' 
4532,762 

-
64329,113 

AM4' 
4498,726 

-
64351,634 

 

3. Poiché detta l’area è gestita per stati di avanzamento della coltivazione, il Gestore deve inviare 
periodicamente alla Provincia e ad ARPAS le nuove coordinate dell’area in fase di coltivazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Planimetria ubicazione area destinata ai rifiuti pericolosi. Stato attuale 
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Planimetria ubicazione area destinata ai rifiuti pericolosi. Stato in fase di nuova coltivazione del modulo nr. 7 

.  

4. I rifiuti di amianto o contenenti amianto possono essere conferiti in discarica secondo i 

seguenti criteri: 
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a) in discarica per rifiuti non pericolosi, nella cella mono dedicata per i rifiuti individuati dal codice 

dell'elenco europeo dei rifiuti 17 06 05; per le altre tipologie di rifiuti contenenti amianto, purché 

sottoposti a processi di trattamento ai sensi di quanto previsto dal decreto ministeriale n. 248 del 29 

luglio 2004 e con valori conformi alla sottostante tabella 1 del Dm 24/06/2015, verificati con periodicità 

stabilita nel PMC presso l'impianto di trattamento. 

Tabella 1 

Criteri di ammissibilità a discariche per rifiuti non pericolosi dei rifiuti contenenti amianto trattati 

Parametro Valori 

      Contenuto di amianto (% in peso) ≤ 30 

      Densità apparente (g/cm3) > 2 

      Densità relativa (%) > 50 

      Indice di rilascio < 0,6 

 

 

a) Oltre ai criteri e requisiti generali previsti per le discariche di rifiuti pericolosi e non pericolosi, per 

il conferimento di rifiuti di amianto o contenenti amianto nelle discariche individuate alle precedente 

lettera a) , il Gestore deve rispettare le modalità ed i criteri di smaltimento, dotazione di attrezzature e 

personale, misure di protezione del personale dalla contaminazione da fibre di amianto. 

b) Per le modalità e criteri di deposito dei rifiuti contenenti amianto il Gestore della Discarica deve 
attenersi ai contenuti del DM 27.09.2010 come aggiornato dal DM 24/06/2015, allegato II comma 2. 
 

E.5)     Campionamento e analisi dei rifiuti 

1. Il Gestore è tenuto al rispetto di quanto riportato nell’Allegato nr. 3 del  DM 24/06/2015  

2. Il campionamento, le determinazioni analitiche per la caratterizzazione di base e la verifica di conformità 

sono effettuati con oneri a carico del detentore dei rifiuti o del gestore della discarica, da persone ed 

istituzioni indipendenti e qualificate. I laboratori devono possedere una comprovata esperienza nel 

campionamento ed analisi dei rifiuti e un efficace sistema di controllo della qualità 

3. I campionamenti e le determinazioni analitiche possono essere effettuati dai produttori di rifiuti o dai 

gestori qualora essi abbiano costituito un appropriato sistema di garanzia della qualità, compreso un 

controllo periodico indipendente 

4. Il campionamento dei rifiuti ai fini della loro caratterizzazione chimico-fisica deve essere effettuato in 

modo tale da ottenere un campione rappresentativo secondo i criteri, le procedure, i metodi e gli 

standard di cui alla norma UNI 10802 «Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi - Campionamento 

manuale e preparazione ed analisi degli eluati» e alle norme UNI EN 14899 e UNI EN 15002. 

5. I campionamenti e le analisi dei rifiuti devono contenere: 

a) Metodo di campionamento ed analisi del rifiuto urbano biodegradabile 
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a) Analisi degli eluati e dei rifiuti. 
b) Campionamento e analisi dei rifiuti contenenti amianto 

 

E.6) Verifica di conformità 

1- Viene effettuata da parte del gestore della discarica almeno una volta all’anno e ripetuta ad ogni 

variazione significativa del processo che origina il rifiuto, con prelievo presso il produttore o in ingresso 

all’impianto di smaltimento e prevede: a) Esame della documentazione presentata dal produttore; 

1- Eventuale sopralluogo presso il produttore per visionare il rifiuto e/o il luogo e il processo da cui sono 

generati i rifiuti; 

2- Se dall’esame di quanto sopra il rifiuto viene giudicato ammissibile e se il rifiuto non appartiene alle 

categorie escluse dalla caratterizzazione analitica, si procede al campionamento per la verifica di 

conformità di cui al punto successivo. 

3- Con frequenza minima annuale il gestore provvede a prelevare un campione di rifiuto da conferire e a 

verificare la conformità analitica ai criteri di accettazione in discarica previsti dal DM 27/09/2010 in base 

alla tipologia del rifiuto. Un campione del rifiuto sottoposto ad analisi verrà conservato presso la discarica 

o presso il laboratorio incaricato ad eseguire i campionamenti e le analisi per un periodo di due mesi, a 

disposizione dell’autorità competente. 

4- Se i risultati dell’analisi eseguita dal gestore confermano l’ammissibilità del rifiuto in discarica, i 

conferimenti possono iniziare o proseguire. 

5- Se i risultati dell’analisi eseguita dal gestore evidenziano l’inammissibilità del rifiuto in discarica, si 

procederà a non autorizzare i conferimenti o a sospendere i conferimenti di tale rifiuto, richiedendo al 

produttore quali azioni correttive intenda mettere in atto al fine di rendere conforme il rifiuto ai criteri di 

accettazione previsti dal DM 27/09/2010. Un’eventuale assenza di risposta o in ogni modo una risposta 

ritenuta non esaustiva determinerà la revoca dei conferimenti di tale rifiuto. 

6- Eventuali risposte esaustive dovranno essere verificate con apposito controllo analitico prima del riavvio 

dei conferimenti. 

7- Della sospensione e dell’interruzione definitiva dei conferimenti verrà data notifica agli organi di controllo. 

8- I risultati della verifica di conformità vengono conservati dalla Ecoserdiana per un periodo di cinque anni. 

 
E.7) Verifica in loco 

1- Viene effettuata dalla Ecoserdiana su ogni carico di rifiuti e prevede: 

a) Controllo del formulario di identificazione rifiuti e di tutta la documentazione di accompagnamento 

dei rifiuti; 

a) Verifica della conformità delle caratteristiche dei rifiuti indicate nel formulario di identificazione; 

b) Ispezione visiva di ogni carico di rifiuti conferiti in discarica prima e dopo lo scarico, 

c) Qualora, dalla verifica in loco, il rifiuto dovesse risultare non ammissibile, il carico sarà respinto e 

dell’evento sarà data notifica agli organi di controllo. 
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d) La Società deve utilizzare apposita modulistica relativa alle fasi di controllo dei rifiuti in ingresso 

all’impianto. 

 

ART 5. ULTERIORI PRESCRIZIONI 

5.1 MODULI DI DISCARICA IN ESERCIZIO “S'ARENAXIU” E SU SICCESU  

Il gestore è tenuto al rispetto delle prescrizioni, suddivise nelle matrici di aria, acqua e suolo. 

5.1.1 Qualità dell'aria 

5.1.1.1 Dovranno essere adottati tutti i presidi necessari per ovviare ai fenomeni di polverosità attraverso 

l’utilizzo di aggreganti o provvedendo all’aspersione con acqua dei materiali polverulenti; 

5.1.1.2 Dovranno essere presi tutti gli accorgimenti atti ad evitare la dispersione di polveri e inquinanti 

aeriformi nell’impianto e nelle zone immediatamente limitrofe, in particolare dovranno essere 

minimizzati i tempi di scaricamento; l’area di scarico dovrà essere tenuta sempre pulita; 

5.1.1.3 I controlli sulla matrice atmosfera dovranno essere effettuati con le modalità e la frequenza 

riportate nel Piano di Monitoraggio e Controllo. 

5.1.1.4 Dovrà essere evitato lo scarico dei rifiuti nelle giornate caratterizzate da forte vento. 

5.1.2 Scarichi idrici  

5.1.2.1 Durante la gestione del modulo 6 le acque meteoriche devono essere continuamente captate 

convogliate verso il sistema di accumulo avente una capacità minima di 10 metri cubi.  

5.1.2.2 Il posizionamento della cisterna è indicato nella planimetria generale allegata al presente 

provvedimento. Da qui le acque potranno essere portate, con condotta interrata, alle vasche esistenti 

aventi una capacità complessiva di accumulo pari a 67 metri cubi. 

5.1.2.3 Le acque meteoriche qualora idonee a seguito di caratterizzazione analitica, dovranno essere 

reimpiegate nel ciclo produttivo. 

5.1.3 Rifiuti in ingresso 

5.1.3.1 Potranno essere conferiti nell’impianto di discarica controllata per rifiuti non pericolosi in loc. S’Arenaxiu 

e in località Su Siccesu i rifiuti con i codici CER riportati nella tabella seguente: 

CER TIPOLOGIA 

010101 rifiuti da estrazione di minerali metalliferi 

010102 rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi 

010305* altri sterili contenenti sostanze pericolose 

010306 sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05 

010307* 
altri rifiuti contenenti sostanze pericolose prodotte da trattamenti chimici e fisici di minerali 
metalliferi 
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010308 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07 

010309 fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 10 

010407* 
rifiuti contenenti sostanze pericolose, prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali non 
metalliferi 

010408 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 

010409 scarti di sabbia e argilla 

010410 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 

010411 rifiuti della lavorazione di potassa e salgemma, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 

010412 
sterili e altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli di cui alle voci 
01 04 07 e 01 04 11 

010413 
rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 
01 04 07 

010504 fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci 

010505* fanghi di perforazione e rifiuti contenenti petrolio 

010506* fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione contenenti sostanze pericolose 

010507 
fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 
01 05 06 

010508 
fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 
01 05 06 

020101 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 

020104 Rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 

020109 rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 02 01 08 

020201 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 

020204 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

020301 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione 

020302 rifiuti legati all'impiego di conservanti 

020303 rifiuti prodotti dall'estrazione tramite solvente 

020305 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti 

020402 carbonato di calcio fuori specifica 

020403 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti 

020501 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

020502 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti 

020602 rifiuti prodotti dall'impiego di conservanti 

020603 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti 

020701 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima 

020702 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche 

020703 rifiuti prodotti dai trattamenti chimici 

020705 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti 

030105 
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di 
cui alla voce 03 01 04 

030201* preservanti del legno contenenti composti organici non alogenati 

030205* altri prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti sostanze pericolose 
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030305 fanghi derivanti da processi di deinchiostrazione nel riciclaggio della carta 

030307 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone 

030309 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio 

030310 
scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai 
processi di separazione meccanica 

030311 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
03 03 10 

040101 carniccio e frammenti di calce 

040102 rifiuti di calcinazione 

040106 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti cromo 

040107 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non contenenti cromo 

040108 rifiuti di cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di lucidatura) contenenti cromo 

040109 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura 

040209 rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri) 

040215 rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 14 

040217 tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16 

040219* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

040220 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
04 02 19 

050102* fanghi da processi di dissalazione 

050106* fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature 

050109* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

050110 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
05 01 09 

050113 fanghi residui dell'acqua di alimentazione delle caldaie 

050114 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 

050115* filtri di argilla esauriti 

050116 rifiuti contenenti zolfo prodotti dalla desolforizzazione del petrolio 

050117 Bitume 

050604 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 

050701* rifiuti contenenti mercurio 

050702 rifiuti contenenti zolfo 

060203* idrossido di ammonio 

060204* idrossido di sodio e di potassio 

060205* altre basi 

060313* sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti 

060314 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13 

060315* ossidi metallici contenenti metalli pesanti 

060316 ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15 

060403* rifiuti contenenti arsenico 

060404* rifiuti contenenti mercurio 
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060405* rifiuti contenenti altri metalli pesanti 

060502* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose 

060503 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
06 05 02 

060602* rifiuti contenenti solfuri pericolosi 

060603 rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02 

060701* rifiuti dei processi elettrolitici, contenenti amianto 

060702* carbone attivato dalla produzione di cloro 

060703* fanghi di solfati di bario, contenenti mercurio 

060802* rifiuti contenenti clorosilani pericolosi 

060902 scorie contenenti fosforo 

060903* rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio contenenti o contaminati da sostanze pericolose 

060904 rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio, diversi da quelli di cui alla voce 06 09 03 

061002* rifiuti contenenti sostanze pericolose 

061101 rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio nella produzione di diossido di titanio 

061302* carbone attivo esaurito (tranne 06 07 02) 

061303 nerofumo 

061304* rifiuti derivanti dai processi di lavorazione dell'amianto 

061305* Fuliggine 

070110* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

070111* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

070112 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
07 01 11 

070208* altri fondi e residui di reazione 

070210* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

070211* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

070212 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
07 02 11 

070213 Rifiuti plastici 

070214* rifiuti prodotti da additivi, contenenti sostanze pericolose 

070215 rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 14 

070216* rifiuti contenenti siliconi pericolosi 

070308* altri fondi e residui di reazione 

070310* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

070311* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

070312 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
07 03 11 

070410* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

070411* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

070412 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
07 04 11 

070508* altri fondi e residui di reazione 

070509* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati 
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070510* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

070511* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

070512 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
07 05 11 

070513* rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose 

070514 rifiuti solidi diversi da quelli di cui alla voce 07 05 13 

070608* altri fondi e residui di reazione 

070610* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

070611* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti contenenti sostanze pericolose 

070612 fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 06 11 

070711* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

070712 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
07 07 11 

080111* pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

080112 pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11 

080113* fanghi prodotti da pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

080114 fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 13 

080115* 
fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze 
pericolose 

080116 fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 15 

080117* 
fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose 

080118 fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 17 

080121* residui di pittura o di sverniciatori 

080201 polveri di scarti di rivestimenti 

080202 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici 

080307 fanghi acquosi contenenti inchiostro 

080314* fanghi di inchiostro, contenenti sostanze pericolose 

080315 fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 14 

080317* toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose 

080318 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17 

080409* adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

080410 adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09 

080411* fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

080412 fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 11 

090106* rifiuti contenenti argento prodotti dal trattamento in loco di rifiuti fotografici 

090107 pellicole e carta per fotografia, contenenti argento o composti dell'argento 

090108 pellicole e carta per fotografia, non contenenti argento o composti dell'argento 
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090110 macchine fotografiche monouso senza batterie 

090111* 
macchine fotografiche monouso contenenti batterie incluse nelle voci 16 06 01, 16 06 02 o 
16 06 03 

090112 macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 09 01 11 

100101 
ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 
10 01 04) 

100102 ceneri leggere di carbone 

100103 ceneri leggere di torba e di legno non trattato 

100104* ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia 

100105 rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi 

100107 rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi 

100113* ceneri leggere prodotte da idrocarburi emulsionati usati come combustibile 

100114* 
ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze 
pericolose 

100115 
ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia prodotti dal coincenerimento, diversi da quelli di cui 
alla voce 10 01 04 

100116* ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose 

100117 ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16 

100118* rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze pericolose 

100119 
rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10 01 05, 10 01 07 e 
10 01 18 

100120* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

100121 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
10 01 20 

100124 sabbie dei reattori a letto fluidizzato 

100125 
rifiuti dell'immagazzinamento e della preparazione del combustibile delle centrali 
termoelettriche a carbone 

100126 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento 

100201 rifiuti del trattamento delle scorie 

100202 scorie non trattate 

100207* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 

100208 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07 

100210 scaglie di laminazione 

100211* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

100212 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 02 11 

100213* 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 

100214 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 02 13 

100215 altri fanghi e residui di filtrazione 

100302 frammenti di anodi 

100304* scorie della produzione primaria 
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100305 rifiuti di allumina 

100308* scorie saline della produzione secondaria 

100309* scorie nere della produzione secondaria 

100316 scorie diverse da quelle di cui alla voce 10 03 15 

100317* rifiuti contenenti catrame derivanti dalla produzione di anodi 

100318 
rifiuti contenenti carbonio derivanti dalla produzione di anodi, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 03 17 

100319* polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose 

100320 polveri di gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 03 19 

100321* 
altri particolati e polveri (compresi quelli prodotti da mulini a palle), contenenti sostanze 
pericolose 

100322 
altri particolati e polveri (compresi quelli prodotte da mulini a palle), diversi da quelli di cui 
alla voce 10 03 21 

100323* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 

100324 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 23 

100325* 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 

100326 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 03 25 

100327* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

100328 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 03 27 

100329* rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, contenenti sostanze pericolose 

100330 
rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, diversi da quelli di cui alla voce 
10 03 29 

100401* scorie della produzione primaria e secondaria 

100402* scorie e schiumature della produzione primaria e secondaria 

100403* arsenato di calcio 

100404* polveri di gas di combustione 

100405* altre polveri e particolato 

100406* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 

100407* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

100409* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

100410 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 4 09 

100501 scorie della produzione primaria e secondaria 

100503* polveri di gas di combustione 

100504 altre polveri e particolato 

100505* rifiuti solidi derivanti dal trattamento dei fumi 

100506* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

100508* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

100509 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 05 08 
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100511 scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 05 10 

100601 scorie della produzione primaria e secondaria 

100602 scorie e schiumature della produzione primaria e secondaria 

100603* polveri di gas di combustione 

100604 altre polveri e particolato 

100606* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 

100607* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

100609* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

100610 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 06 09 

100701 scorie della produzione primaria e secondaria 

100702 scorie e schiumature della produzione primaria e secondaria 

100703 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 

100704 altre polveri e particolato 

100705 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

100707* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

100708 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 07 07 

100804 particolato e polveri 

100808* scorie saline della produzione primaria e secondaria 

100809 altre scorie 

100811 scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 08 10 

100812* rifiuti contenenti catrame derivanti dalla produzione di anodi 

100813 
rifiuti contenenti carbonio derivanti dalla produzione di anodi, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 08 12 

100814 frammenti di anodi 

100815* polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose 

100816 polveri di gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 08 15 

100817* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento di fumi, contenenti sostanze pericolose 

100818 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento di fumi, diversi da quelli di cui alla voce 
10 08 17 

100819* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

100820 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 08 19 

100903 scorie di fusione 

100905* forme e anime da fonderia inutilizzate, contenenti sostanze pericolose 

100906 forme e anime da fonderia inutilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 05 

100907* forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose 

100908 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 07 
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100909* polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose 

100910 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 09 

100911* altri particolati contenenti sostanze pericolose 

100912 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 09 11 

100913* scarti di leganti contenenti sostanze pericolose 

100914 scarti di leganti diversi da quelli di cui alla voce 10 09 13 

100915* scarti di rilevatori di crepe, contenenti sostanze pericolose 

100916 scarti di rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 09 15 

101003 scorie di fusione 

101005* forme e anime da fonderia inutilizzate, contenenti sostanze pericolose 

101006 forme e anime da fonderia inutilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 05 

101007* forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose 

101008 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 07 

101009* polveri di gas di combustione contenenti sostanze pericolose 

101010 polveri di gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 09 

101011* altri particolati contenenti sostanze pericolose 

101012 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 10 11 

101013* scarti di leganti contenenti sostanze pericolose 

101014 scarti di leganti diversi da quelli di cui alla voce 10 10 13 

101015* scarti di rilevatori di crepe, contenenti sostanze pericolose 

101016 scarti di rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 10 15 

101103 scarti di materiali in fibra a base di vetro 

101105 particolato e polveri 

101111* 
rifiuti di vetro in forma di particolato e polveri di vetro contenenti metalli pesanti 
(provenienti ad esempio da tubi a raggi catodici) 

101112 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11 

101113* 
fanghi provenienti dalla lucidatura e dalla macinazione del vetro, contenenti sostanze 
pericolose 

101114 
fanghi provenienti dalla lucidatura e dalla macinazione del vetro, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 11 13 

101115* rifiuti solidi prodotti dal trattamento di fumi, contenenti sostanze pericolose 

101116 rifiuti solidi prodotti dal trattamento di fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 15 

101117* 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 

101118 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 11 17 

101119* rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose 

101120 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
10 11 19 

101201 residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico 
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101203 polveri e particolato 

101205 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

101206 stampi di scarto 

101208 
scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento 
termico) 

101209* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 

101210 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 12 09 

101211* rifiuti delle operazioni di smaltatura, contenenti metalli pesanti 

101212 rifiuti delle operazioni di smaltatura diversi da quelli di cui alla voce 10 12 11 

101213 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

101301 residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico 

101304 rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce 

101306 particolato e polveri (eccetto quelli delle voci 10 13 12 e 10 13 13) 

101307 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

101309* rifiuti della fabbricazione di cemento-amianto, contenenti amianto 

101310 rifiuti della fabbricazione di cemento-amianto, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 09 

101311 
rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui alle 
voci 10 13 09 e 10 13 10 

101312* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 

101313 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 12 

101314 rifiuti e fanghi di cemento 

101401* rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti mercurio 

110108* fanghi di fosfatazione 

110109* fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose 

110110 fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 09 

110116* resine a scambio ionico saturate o esaurite 

110198* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose 

110202* rifiuti da processi idrometallurgici dello zinco (compresi jarosite, goethite) 

110203 rifiuti della produzione di anodi per processi elettrolitici acquosi 

110205* rifiuti da processi idrometallurgici del rame, contenenti sostanze pericolose 

110206 rifiuti da processi idrometallurgici del rame, diversi da quelli della voce 11 02 05 

110207* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose 

110302* altri rifiuti 

110501 zinco solido 

110502 ceneri di zinco 

110503* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 

110504* fondente esaurito 

120101 limatura e trucioli di metalli ferrosi 
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120102 polveri e particolato di metalli ferrosi 

120103 limatura, scaglie e polveri di metalli non ferrosi 

120104 polveri e particolato di metalli non ferrosi 

120105 Limatura e trucioli di materiali plastici 

120112* cere e grassi esauriti 

120113 rifiuti di saldatura 

120114* fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose 

120115 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14 

120116* residui di materiale di sabbiatura, contenente sostanze pericolose 

120117 residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 16 

120118* fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti oli 

120120* corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, contenenti sostanze pericolose 

120121 corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20 

120302* rifiuti prodotti da processi di sgrassatura a vapore 

130501* rifiuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti di separazione olio/acqua 

130502* fanghi di prodotti di separazione olio/acqua 

130503* fanghi da collettori 

130508* miscugli di rifiuti prodotti da camere a sabbia e separatori olio/acqua 

130801* fanghi e emulsioni da processi di dissalazione 

140604* fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati 

140605* fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi 

150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze 

150111* 
imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), 
compresi contenitori a pressione vuoti 

150202* 
assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose 

150203 
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 
15 02 02 

106103 Pneumatici fuori uso 

160107* filtri dell'olio 

160108* componenti contenenti mercurio 

160111* pastiglie per freni, contenenti amianto 

160112 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 

160117 metalli ferrosi 

160118 metalli non ferrosi 

160119 Plastica 

160120 Vetro 

160121* 
componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 13 e 
16 01 14 

160212* e apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere 

160215* e componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso 
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160216 e componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15 

160303* rifiuti inorganici contenenti sostanze pericolose 

160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 

160506* 
sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze pericolose, comprese le 
miscele di sostanze chimiche di laboratorio 

160507* sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose 

160509 sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08 

160708* rifiuti contenenti oli 

160709* rifiuti contenenti altre sostanze pericolose 

160801 
catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o platino (tranne 
16 08 07) 

160802* 
catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione pericolosi o composti di metalli di 
transizione pericolosi 

160803 
catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di transizione, non 
specificati altrimenti 

160805* catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico 

160807* catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose 

160901* permanganati, ad esempio permanganato di potassio 

160902* cromati, ad esempio cromato di potassio, dicromato di potassio o di sodio 

160903* perossidi, ad esempio perossido d'idrogeno 

160904* sostanze ossidanti non specificate altrimenti 

161101* 
rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti da processi metallurgici, 
contenenti sostanze pericolose 

161102 
rivestimenti e materiali refrattari a base di carbonio provenienti da processi metallurgici, 
diversi da quelli di cui alla voce 16 11 01 

161103* 
altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi metallurgici, contenenti 
sostanze pericolose 

161104 
altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi metallurgici, diversi da quelli di 
cui alla voce 16 11 03 

161105* 
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, contenenti 
sostanze pericolose 

161106 
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da 
quelli di cui alla voce 16 11 05 

170101 Cemento 

170102 Mattoni 

170103 mattonelle e ceramiche 

170106* 
miscugli o frazioni separate di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti 
sostanze pericolose 

170107 
miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi da quelli di cui alla voce 
17 01 06 

170201 Legno 

170202 Vetro 

170203 Plastica 
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170204* vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati 

170301* miscele bituminose contenenti catrame di carbone 

170302 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 

170303* catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 

170402 Alluminio 

170409* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose 

170410* cavi impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose 

170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 

170503* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose 

170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 

170505* materiale di dragaggio contenente sostanze pericolose 

170506 materiale di dragaggio, diverso da quello di cui alla voce 17 05 05 

170507* pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose 

170508 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07 

170601* materiali isolanti, contenenti amianto 

170603* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose 

170604 materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 

170605* materiali da costruzione contenenti amianto 

170801* materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose 

170802 materiali da costruzione a base di gesso, diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01 

170901* rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, contenenti mercurio 

170903* 
altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti 
sostanze pericolose 

170904 
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 
17 09 02 e 17 09 03 

180104 
rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare 
infezioni (es. bende, ingessature, lenzuola, indumenti monouso, assorbenti igienici) 

190102 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti 

190105* residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

190107* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 

190110* carbone attivo esaurito prodotto dal trattamento dei fumi 

190111* ceneri pesanti e scorie, contenenti sostanze pericolose 

190112 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11 

190113* ceneri leggere, contenenti sostanze pericolose 

190114 ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13 

190115* polveri di caldaia, contenenti sostanze pericolose 

190116 polveri di caldaia, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 15 

190117* rifiuti della pirolisi, contenenti sostanze pericolose 

190118 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17 
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190119 sabbie dei reattori a letto fluidizzato 

190203 rifiuti premiscelati composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 

190204* Rifiuti premiscelati contenenti almeno un rifiuto pericoloso 

190205* fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose 

190206 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05 

190209* rifiuti combustibili solidi, contenenti sostanze pericolose 

190210 rifiuti combustibili, diversi da quelli di cui alle voci 19 02 08 e 19 02 09 

190211* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose 

190305 rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04 

190306* rifiuti contrassegnati come pericolosi, solidificati 

190307 rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06 

190401 rifiuti vetrificati 

190402* ceneri leggere ed altri rifiuti dal trattamento dei fumi 

190403* fase solida non vetrificata 

190801 Residui di vagliatura 

190802 rifiuti da dissabbiamento 

190805 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 

190806* resine a scambio ionico saturate o esaurite 

190808* rifiuti prodotti da sistemi a membrana, contenenti sostanze pericolose 

190811* 
fanghi prodotti dal trattamento biologico di acque reflue industriali, contenenti sostanze 
pericolose 

190812 
fanghi prodotti dal trattamento biologico di acque reflue industriali, diversi da quelli di cui 
alla voce 19 08 11 

190813* fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti di acque reflue industriali 

190814 
fanghi prodotti da altri trattamenti di acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 
19 08 13 

190901 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari 

190902 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua 

190903 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione 

190904 carbone attivo esaurito 

190905 resine a scambio ionico saturate o esaurite 

191001 rifiuti di ferro e acciaio 

191002 rifiuti di metalli non ferrosi 

191003* frazioni leggere di frammentazione (fluff-light) e polveri, contenenti sostanze pericolose 

191004 
frazioni leggere di frammentazione (fluff-light)e polveri, diverse da quelle di cui alla voce 
19 10 03 

191005* altre frazioni, contenenti sostanze pericolose 

191006 altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05 

191101* filtri di argilla esauriti 

191104* rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti mediante basi 

191105* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose 
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191106 fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 11 05 

191107* rifiuti prodotti dalla depurazione di fumi 

191202 metalli ferrosi 

191203 metalli non ferrosi 

191204 plastica e gomma 

191205 Vetro 

191206* legno, contenente sostanze pericolose 

191209 minerali (ad esempio sabbia, rocce) 

191211* 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, contenenti 
sostanze pericolose 

191212 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 12 11 

191301* rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica di terreni, contenenti sostanze pericolose 

191302 
rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica di terreni, diversi da quelli di cui alla voce 
19 13 01 

191303* fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni, contenenti sostanze pericolose 

191304 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 03 

191305* 
fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze 
pericolose 

191306 
fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui 
alla voce 19 13 05 

5.1.3.2  Di ogni partita dovrà essere conservato in una stanza appositamente approntata presso l’impianto per 

un periodo non inferiore ad un anno un campione significativo del rifiuto smaltito; parimenti dovrà essere 

conservato per anni 2 (due) il certificato di accettazione e l’omologazione del rifiuto.  

5.1.3.3 In deroga a quanto previsto dalla tabella 5 riportata all’art. 6 del D.M. 24/06/2015 sull’ammissibilità dei 

rifiuti in discarica, potranno altresì essere conferiti i rifiuti distinti dal codice CER 190305 “rifiuti stabilizzati 

diversi di quelli di cui alla voce 190304”, derivanti dall’attività di impianti di termovalorizzazione come da 

autorizzazione ex Provincia di Cagliari Determinazione nr. 65 del 21/04/2011. In questo caso, con cadenza 

quadrimestrale, la società Ecoserdiana s.p.a. dovrà provvedere ad effettuare le opportune analisi chimiche e 

chimico fisiche sui rifiuti in argomento, le quali dovranno essere allegate al registro di carico e scarico. 

Sull’eluato dovranno essere determinati gli elementi di cui alla tabella 5 (limiti di concentrazione nell'eluato 

per l'accettabilità in discariche per rifiuti non pericolosi) secondo le procedure per i campionamenti e analisi 

previsti dall’allegato 2 del succitato D.M. Ambiente sull’ammissibilità dei rifiuti in discarica; i valori limite di 

concentrazione nell’eluato per l’accettabilità in discarica dei cloruri e TDS (solidi totali disciolti) non 

dovranno essere superiori di più del triplo dei valori limite riportati nella tabella 5 succitata. 

5.1.3.4 Nello smaltimento dei rifiuti contrassegnati dal codice CER 170605* (materiali da costruzione contenenti 

amianto) dovranno essere seguite le prescrizioni e le procedure indicate all’allegato 2 del D.M. Ambiente 

24/06/2015 sull’ammissibilità dei rifiuti in discarica; 



Determinazione «Settore» n° «numero_per_settore» del «Data__adozione» 

 

 

5.1.3.5 Il conferimento dei rifiuti alla rinfusa, all’impianto di discarica, dovrà avvenire per mezzo di idonei veicoli 

dotati di cassoni ribaltabili; lo scarico degli stessi, dopo il sollevamento del cassone, avverrà dalla sponda 

posteriore, tramite dispositivi automatici meccanici di apertura e chiusura; il cassone dovrà essere a perfetta 

tenuta stagna e completamente chiuso, o telonato con centinatura. Resta inteso che qualora i rifiuti 

dovessero essere conferiti in colli, lo scarico dovrà avvenire con mezzi adeguati; 

5.1.3.6 All’interno dell’impianto di discarica dovrà essere garantita, durante l’orario di lavoro giornaliero, la 

presenza di un addetto al controllo che avrà il compito di provvedere: 

 al ricevimento dei mezzi che conferiscono i rifiuti; 

 alla verifica quali-quantitativa della rispondenza del rifiuto trasportato con quanto indicato sul 

documento interno di identificazione; 

 all’invio del rifiuto alla zona di destinazione; 

 alla verifica giornaliera del livello dei pozzi di raccolta del percolato; 

 al controllo del lavaggio dei mezzi dopo ogni operazione di scarico. 

5.1.3.7 L’accesso all’impianto è consentito solo in presenza del personale di sorveglianza; 

5.1.3.8 Durante le fasi di gestione dei rifiuti dovranno essere rispettate le norme in materia di igiene e di 

sicurezza sul lavoro; 

5.1.3.9 Presso l’impianto dovranno essere tenuti, ai sensi dell’art 190 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., compilati 

secondo le tempistiche ivi previste, i registri di carico e scarico dei rifiuti, per le tipologie di rifiuti in entrata 

ed in uscita, indicanti le informazioni previste dalla normativa vigente (quantitativi, CER, provenienza, 

eventuali annotazioni; 

5.1.3.10 Il Gestore dovrà provvedere ad assolvere agli obblighi previsti dall’art. 189 del D. Lgs. n. 152/2006; 

5.1.3.11 Il Gestore è tenuto ad ottemperare all’obbligo disciplinato dalle delibere della Giunta Regionale n. 32/5 

del 12/07/05 e n. 38/5 del 02/08/05, in applicazione della legge 28 dicembre 1995 n° 549, all’art. 3 commi 

24 e seguenti; 

5.1.3.12 È fatto obbligo al Titolare di eseguire il piano di ripristino ambientale, con le modalità previste 

nell’allegato II del D. Lgs. n. 36/2003 e s.m.i.; 

5.1.3.13 Il Gestore è tenuto a comunicare tempestivamente alla Provincia del Sud Sardegna, all’ARPAS e 

all’Assessorato Regionale della Difesa dell’Ambiente ogni variazione del nominativo del Tecnico 

Responsabile, delle attrezzature e dei dati amministrativi trasmessi ai fini della presente autorizzazione; 

5.1.3.14 Il Gestore è tenuto a comunicare tempestivamente alla Provincia di Cagliari, all’ARPAS e all’Assessorato 

Regionale della Difesa dell’Ambiente l’esaurimento delle volumetrie autorizzate, in modo da poter 

concordare le operazioni di chiusura, le quali comunque dovranno essere condotte secondo quanto previsto 

nel piano di ripristino ambientale. 
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5.1.3.15 È necessario, per quanto attiene ai rifiuti pericolosi che non siano stati sottoposti a preventivo 

trattamento di stabilizzazione (CER 19.), che la caratterizzazione analitica preveda espressamente la verifica 

della stabilità e non reattività. In assenza di tale certificazione, i rifiuti pericolosi potranno essere smaltiti 

solo se appartenenti alla categoria CER 19.03.00, 19.04.00, 19.12.00. 

 

5.1.4 Rifiuti prodotti dall'attività 

 

5.1.4.1 Il Gestore è tenuto ad individuare i rifiuti prodotti identificando i quantitativi previsti, i codici CER di 

riferimento, l'area di deposito temporaneo.  

In particolare l'area adibita a deposito temporaneo deve essere opportunamente protetta al fine di evitare 

la dispersione dei rifiuti nell'ambiente. Il deposito dei rifiuti è consentito esclusivamente mediante l'utilizzo 

di contenitori chiusi, dotati di sistema di raccolta di sicurezza per sversamenti accidentali nel caso di rifiuti 

liquidi, o altri sistemi idonei ad impedire lo sversamento accidentale nel suolo. 

5.1.4.2 Dovranno essere adottati opportuni presidi atti al contenimento delle polveri. 

5.1.4.3 L'area destinata al deposito temporaneo deve essere suddivisa in singole zone di deposito per categorie 

omogenee di rifiuti, contrassegnate da tabelle, ben visibili per dimensione e collocazione, indicanti il 

codice CER e la loro destinazione finale (recupero o smaltimento). La superficie dedicata al conferimento 

deve essere distinta da quella di destinazione finale; tale superficie deve avere dimensioni tali da 

consentire un'agevole movimentazione dei mezzi e delle attrezzature in ingresso ed in uscita.  

5.1.4.4 È vietata la commistione di rifiuti di diversa tipologia nelle singole zone di stoccaggio.  

5.1.4.5 I rifiuti liquidi devono essere depositati in idonei contenitori a tenuta ed in fusti. Tali contenitori devono 

essere disposti in maniera tale da consentire una facile ispezione, l'accertamento di eventuali perdite e la 

rapida rimozione di eventuali contenitori danneggiati. Lo stoccaggio dei fusti deve essere effettuato 

all'interno di strutture coperte, la sovrapposizione diretta non deve superare i tre piani.  

5.1.4.6 I recipienti non destinati ad essere reimpiegati per le stesse tipologie di rifiuti devono essere sottoposti a 

trattamenti di bonifica appropriati alle nuove utilizzazioni. Si applicano in ogni caso le disposizioni dell'art. 

183 comma 1 lettera m. del D.lgs.152/2006. 

5.1.4.7 È vietato il ricircolo del percolato, il quale dovrà essere captato, raccolto e smaltito in impianto 

tecnicamente idoneo per tutto il tempo di vita residua della discarica e comunque per un periodo non 

inferiore a 30 anni dalla data di chiusura definitiva della stessa. 

5.1.5 Monitoraggio acustico 

5.1.5.1 Il monitoraggio deve essere effettuato con la verifica del rispetto del criterio differenziale (differenza 

tra rumore ambientale e rumore residuo < 5dB (A) nel periodo diurno) presso il recettore. 

5.1.5.2 Le rilevazioni fonometriche dovranno essere eseguite, con frequenza triennale, nel rispetto delle 

modalità previste dal D.M. del 16 marzo 1998 da un tecnico competente in acustica ambientale 

deputato all’indagine, ed iscritto all'albo regionale.  
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5.1.5.3 Qualora si intendano realizzare modifiche agli impianti o interventi che possano influire sulle 

emissioni sonore, previo invio della comunicazione alla Autorità competente, dovrà essere redatta una 

valutazione previsionale di impatto acustico. Una volta realizzati le modifiche o gli interventi previsti, 

dovrà essere effettuata una campagna di rilievi acustici al perimetro dello stabilimento e presso i 

principali recettori ed altri punti da concordare con la Provincia del Sud Sardegna, ASL Dip. Ambiente e 

Salute e l’ARPAS, al fine di verificare il rispetto dei limiti di emissione e di immissione sonora, nonché il 

rispetto dei valori limite differenziali. 

5.1.6 Infrastrutture e servizi generali 

5.1.6.1 Dovrà essere garantita la manutenzione conservativa degli impianti e servizi ausiliari, dei manufatti e 

della viabilità interna. 

5.1.6.2. Dovranno essere mantenuti in perfetta efficienza i presidi ambientali ed i dispositivi di protezione 

individuali da utilizzarsi dai lavoratori in conformità al documento di valutazione dei rischi da redigere ai 

sensi del D.lgs.n. 81/2008 e s.m.i. e da trasmettere ai competenti uffici di controllo. 

5.1.6.3 La gestione dell’impianto dovrà prevedere campagne di disinfezione e disinfestazione con frequenza 

adeguata all’incidenza dei casi riscontrata; 

5.1.7 Monitoraggio radioattività 

5.1.7.1 Il gestore dotato di un analizzatore/rilevatore (anche portatile) di radioattività dovrà prevedere nel 

proprio Piano di Monitoraggio e Controllo l'impiego del suddetto analizzatore/rilevatore. 

5.1.7.2 Si richiede, come misure minime, il controllo di ogni carico in ingresso. 

5.1.7.3 Le registrazioni di tali controlli dovranno essere effettuate su apposito registro dedicato, avente 

pagine numerate e firmate dal Responsabile Tecnico dell'impianto. 

5.1.7.4 In caso di partite di rifiuto contaminate da sostanze radioattive, il Gestore dovrà senza indugi 

comunicare alla ASL e agli altri Enti di Controllo la situazione riscontrata, al fine di attivare le opportune 

procedure di smaltimento e a tutela della salute dei lavoratori e dell'ambiente. 

5.1.8 Gestione delle emergenze e prevenzione degli incidenti 

5.1.8.1 Il Gestore deve mantenere efficienti tutte le procedure per prevenire gli incidenti (pericolo di incendio 

e scoppio e pericoli di rottura di impianti, reazione tra prodotti e/o rifiuti incompatibili, sversamenti di materiali 

contaminanti in suolo ed in acque superficiali, anomalie sui sistemi di controllo e sicurezza degli impianti di 

trattamento rifiuti e garantire la messa in atto dei rimedi individuati per ridurre le conseguenze degli impatti 

sull'ambiente. 

5.2 - MODULO SU SICCESU 

5.2.1 Valutazioni geologiche e geotecniche. 
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a) deve sempre essere assicurata la stabilità del versante nord, la scarpata deve essere avere una pendenza 

con angolo al piede non superiore a 23°; 

5.1.2 Per quanto riguarda il monitoraggio e controllo (PMC), questo una volta valutato positivamente da 

ARPAS e approvato dalla Provincia, il Gestore dovrà prevedere: 

a) al controllo del livello della piezometrica sotto l'argine esterno (non si devono creare 

sovrappressioni idrauliche sotto l'argine N-E al fine di scongiurare possibili collassi alla base della 

scarpata); 

a) controlli sulla tenuta della membrana HDPE nel corso del riempimento; 

b) misure periodiche delle deformazioni della copertura finale e della scarpata dell'argine 

 

5.3 - MODULI DI DISCARICA CHIUSI  

Il gestore è tenuto al rispetto delle prescrizioni, suddivise nelle matrici aria, acqua e suolo. 

3.1 Qualità dell'aria 

5.3.1.1 I controlli sulla matrice atmosfera dovranno essere effettuati con le modalità e la frequenza riportate 

nel Piano di Monitoraggio e Controllo. 

3.2 Scarichi idrici  

5.3.2.1 Durante la gestione del modulo le acque meteoriche devono essere continuamente captate e 

convogliate verso il sistema di accumulo.  Da qui le acque potranno essere portate, con condotta 

interrata o con autocisterna, alle vasche esistenti aventi una capacità complessiva di accumulo pari a 67 

metri cubi. 

5.3.2.2 Le acque meteoriche, qualora idonee e fatto salvo le indicazioni presenti nel PMC, a seguito di 

caratterizzazione analitica, dovranno essere reimpiegate nel ciclo produttivo. 

5.3.3 Infrastrutture e servizi generali 

5.3.3.1 Dovrà essere garantita la manutenzione conservativa degli impianti e servizi ausiliari, dei manufatti e 

della viabilità interna. 

5.3.3.2 Dovranno essere mantenuti in perfetta efficienza i presidi ambientali ed i dispositivi di protezione 

individuali da utilizzarsi dai lavoratori in conformità al documento di valutazione dei rischi da redigere ai 

sensi del D.lgs.n. 81/2008 e s.m.i. 

5.3.3.3 La gestione dell’impianto dovrà prevedere campagne di disinfezione e disinfestazione con frequenza 

adeguata all’incidenza dei casi riscontrata.  

5.3. 4 Gestione post - operativa 

5.3.4.1 La gestione post-operativa trentennale dei moduli chiusi rimane in capo alla Società Ecoserdiana S.p.A. 

Anche dopo la chiusura definitiva della discarica, la predetta Società è responsabile della manutenzione, 

della sorveglianza e del controllo nella fase di gestione post-operativa per tutto il tempo durante il quale la 

discarica può comportare rischi per l’ambiente, e fino a che le Amministrazioni regionale e provinciale 
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accertino che la discarica non comporti rischi per la salute e l’ambiente. La gestione post-operativa della 

discarica deve essere condotta nel rispetto del piano di gestione post-operativa e del piano di sorveglianza 

e controllo prodotti dalla Società Ecoserdiana S.p.A. pena l’incorrere nelle sanzioni previste dall’art. 256 

del D. Lgs. n. 152/2006. I suddetti piani inseriti nel Piano di adeguamento sono stati approvati dalla RAS 

con determinazione n. 1078 del 01/08/2007 (modulo di discarica RSU Su Siccesu), con ordinanza n. 1 del 

28/01/2004 (Modulo di discarica RSU S'Arenaxiu) e con Determinazione RAS n. 1810/IV del 27/07/2004 

(Modulo di discarica per rifiuti non pericolosi dotata di impianto di biogas in loc. Su Siccesu). 

5.3.4.2 La gestione post-operativa trentennale della discarica dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni di 

seguito riportate:  

a) deve essere evitata l’infiltrazione nella massa dei rifiuti delle acque meteoriche di ruscellamento, che 

devono essere costantemente allontanate dal corpo della discarica a mezzo di idonee canalizzazioni 

raccordate correttamente con la superficie del corpo della discarica; 

b) deve essere garantita una efficace manutenzione della copertura vegetale dei moduli in argomento, 

eventualmente ricorrendo anche a nuove semine; 

c) il percolato prodotto all’interno della discarica deve essere captato, raccolto e smaltito in impianto 

tecnicamente idoneo per un periodo non inferiore a 30 anni dalla data di chiusura definitiva della 

stessa; 

d) l’accesso all’impianto di discarica è consentito solo in presenza del personale di sorveglianza;  

e) i servizi ausiliari dell’impianto di smaltimento dovranno essere tenuti in perfetta efficienza;  

f) con frequenza semestrale, per tutto il tempo della post-gestione, dovrà provvedersi alla verifica 

del livello piezometrico con idonea strumentazione e al monitoraggio della qualità dell’acqua di 

falda attraverso appositi campionamenti nei pozzi spia, prendendo in esame i parametri riportati 

nella tabella 1 dell’allegato 2 del D. Lgs. n. 36/2003;  

5.3.4.3 la Società Ecoserdiana S.p.A. dovrà provvedere ad effettuare i rilevamenti topografici sulla morfologia 

della discarica, come previsto al punto 5.7 dell’allegato 2 del D. Lgs. n. 36/2003; tali misure dovranno 

essere effettuate con cadenza semestrale per i primi tre anni di post-esercizio e quindi con cadenza 

annuale; 

5.3.4.4 La Società Ecoserdiana è tenuta al rispetto dei Piani di ricostituzione ambientale approvati dalla Regione 

al fine della chiusura dei moduli di discarica ai sensi dell'art. 12 del D.lgs.36/03.  

5.3.4.5 Il gestore è tenuto all'effettuazione dei monitoraggi con le frequenze e le modalità stabilite nel piano di 

monitoraggio e controllo.  

 

5.4 - DEPOSITO PRELIMINARE  
5.4.1 le operazioni di stoccaggio dovranno essere condotte esclusivamente nelle aree individuate nelle 

planimetrie allegate alla documentazione presentata e planimetricamente localizzate nell'allegato 2e . In 

ciascun sito di stoccaggio autorizzato devono essere conferiti esclusivamente i rifiuti specificamente definiti 

nell'elenco sopra riportato; 
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5.4.2 e operazioni di stoccaggio dovranno essere conformi alle vigenti discipline antinfortunistiche e 

antirumore, nonché alle vigenti normative in materia di sicurezza, comprese quelle concernenti le lavorazioni 

insalubri; 

5.4.3 durante le operazioni di stoccaggio dovrà essere evitata la commistione dei rifiuti tra loro 

incompatibili in relazione allo stato fisico ed alla loro natura chimica; 

5.4.4 i rifiuti devono essere stoccati esclusivamente in cassoni scarrabili muniti di coperchio o coperti 

adeguatamente con teli, ovvero in idonei contenitori chiusi. 

5.4.5 la movimentazione dei rifiuti deve avvenire in modo che sia evitata ogni contaminazione del suolo e 

dei corpi ricettori superficiali e/o profondi; 

5.4.6 devono essere adottate tutte le cautele per impedire la formazione degli odori e la dispersione di 

aerosol e di polveri; 

5.4.7 il settore di stoccaggio deve essere organizzato in aree distinte per ciascuna tipologia di rifiuto così 

come risultante dalle relative codificazioni CER attribuite dai rispettivi Produttori; 

5.4.8 in ogni fase dello stoccaggio deve essere evitato il contatto tra sostanze chimiche incompatibili che 

possano dare luogo a sviluppo di esalazioni gassose, anche odorigene, ad esplosioni, deflagrazioni o reazioni 

fortemente esotermiche; 

5.4.9 i contenitori utilizzati per le operazioni di stoccaggio devono essere raggruppati per tipologie 

omogenee di rifiuti e disposti in maniera da consentire una facile ispezione (passo d'uomo), l'accertamento di 

eventuali perdite e la rapida rimozione di eventuali contenitori deteriorati e/o danneggiati; 

5.4.10 l'impianto dovrà essere dotato di materiale assorbente e neutralizzante di varia natura da utilizzare 

nelle eventualità di percolamenti o perdite accidentali; 

5.4.11 la movimentazione dei contenitori dovrà avvenire mediante l'ausilio di appositi mezzi meccanici 

quali ad es.: carrelli elevatori; 

5.4.12 gli operatori che provvedono all'utilizzo di carrelli elevatori dovranno essere adeguatamente 

formati ed addestrati alla movimentazione delle merci pallettizzate, in modo da evitare il danneggiamento di 

fusti o contenitori; 

5.4.13 la movimentazione dei contenitori da un'ubicazione all'altra, dovrà essere effettuata 

esclusivamente dietro disposizione del Responsabile Tecnico incaricato; 

5.4.14 allo scopo di rendere note la natura e la pericolosità dei rifiuti, durante le operazioni di stoccaggio, 

ogni singolo contenitore deve essere opportunamente contrassegnato, con apposita etichettatura idonea per 

dimensione e collocazione, indicante almeno la classificazione ed il codice CER del rifiuto in esso contenuto; 

5.4.15 con adeguata cadenza periodica si dovrà provvedere all'effettuazione di ispezioni dei contenitori 

per accertarne la relativa tenuta; eventuali contenitori deteriorati e/o danneggiati dovranno essere 

tempestivamente sostituiti con analoghi contenitori aventi equivalenti caratteristiche; 

5.4.16 i contenitori fissi o mobili, utilizzati all'interno dell'impianto, e non destinati ad essere reimpiegati 

per le stesse tipologie di rifiuti, devono essere sottoposti a trattamenti di bonifica appropriati alle nuove 

utilizzazioni; 



Determinazione «Settore» n° «numero_per_settore» del «Data__adozione» 

 

 

5.4.17 La capacità massima di stoccaggio istantanea ponderale autorizzata è di 40 tonnellate e 

contestualmente il volume di rifiuti non dovrà superare 150 metri cubi. 

5.4.18 il quantitativo massimo smaltibile da ogni singolo produttore è di 8 metri cubi al mese, salvo eventi 

eccezionali per i quali di volta in volta deve essere chiesta deroga specifica.  

5.4.19 le acque meteoriche devono essere raccolte e collettate alla vasca di prima pioggia, secondo le 

Linee Guida regionali in materia. 

5.4.20 lo smaltimento dei rifiuti nella discarica potrà avvenire solo dopo la verifica analitica di 

compatibilità, secondo quanto stabilito dal DM 24/06/2015. Nel caso i rifiuti non risultassero smaltibili nella 

discarica della stessa Ecoserdiana, la Società provvederà allo smaltimento presso idoneo impianto autorizzato. 

 

5.5 - PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

5.5.1 Il gestore è tenuto a rielaborare, entro trenta (30) giorni dal ricevimento della presente determinazione, il 

Piano di Monitoraggio e Controllo seguendo il format ed i contenuti del documento APAT “Il contenuto 

minimo del Piano di Monitoraggio e Controllo”, e comunicarlo ad Arpas e alla Provincia; 

5.5.2 Il PMC può essere potrà implementato se ARPAS, per motivi tecnici, lo ritenesse opportuno. 

5.5.3 Il gestore dovrà rispettare quanto prescritto nel Piano di monitoraggio e controllo approvato dalla 

Provincia. In particolare, il gestore dovrà rispettare le modalità e la frequenza nell’effettuazione degli 

autocontrolli ivi riportati, nonché l’obbligo di trasmissione degli stessi agli enti competenti, ai sensi dell’art. 

11, comma 2, del D.lgs. 50/05. Nel Piano di monitoraggio e controllo viene indicata, altresì, la tempestiva 

dei controlli programmati da parte dell’ARPAS, per i quali il gestore dovrà versare i relativi oneri, nelle 

modalità di cui al successivo art. 8 

5.6 - COMUNICAZIONE E CONSAPEVOLEZZA PUBBLICA  

5.6.1 La Società dovrà predisporre un programma, da inviare alla Provincia e all’Arpas entro 30 giorni dal 

ricevimento della presente autorizzazione, di comunicazione triennale che preveda: 

a) la diffusione periodica dei rapporti ambientali; 

a) la distribuzione di materiale informativo; 

b) l'apertura degli impianti per le visite del pubblico; 

c) la diffusione periodica dei dati sulla gestione dell'impianto. 

5.7 - PRESCRIZIONI V.I.A. 

5.7.1 La Società Ecoserdiana dovrà adempiere scrupolosamente a tutte le prescrizioni contenute nella 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 19/24 del 23.05.2019 che costituiscono parte integrante e 

sostanziale del presente atto, e dovrà operare secondo le tempistiche ivi riportate. 
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In particolare, fatte salve tutte le ulteriori prescrizioni impartite nella Deliberazione della Giunta Regionale 

n. 19/24 del 23.05.2019, ed in conformità a quanto disposto nella citata Deliberazione, come prescritto 

nell’art. 4 del presente atto, il gestore dovrà: 

a)   qualora il monitoraggio delle acque sotterranee, da effettuarsi durante la gestione operativa 

della discarica, dovesse evidenziare che il modulo 6, oggetto del progetto di ampliamento, 

costituisca la fonte della contaminazione, interrompere l'abbancamento dei rifiuti; 

a)   qualora durante la gestione operativa dell'impianto gli esiti dei monitoraggi delle acque 

sotterranee, da effettuarsi secondo le modalità di cui al Piano di monitoraggio e controllo (PMC), 

dovessero evidenziare una contaminazione riconducibile al modulo in esercizio, ovvero ai 

sottostanti moduli 4 e/o 5, gli abbancamenti dovranno essere interrotti in attesa 

dell'attuazione degli adempimenti previsti dalla normativa di settore; 

b)    Assicurare la continua manutenzione delle piste (pulizia e pendenze) tale da garantire il corretto 

deflusso delle acque meteoriche, nonché gli interventi tesi a minimizzare la formazione di un 

battente idrico all'interno della massa dei rifiuti, prevedendo: 

1. il costante svuotamento delle vasche di raccolta del percolato sia del modulo in esercizio 

che dei moduli esauriti; 

2. il mantenimento delle aree di coltivazione costantemente prive di ristagni idrici; 

 

5.8 - CRONOPROGRAMMA DI ADEGUAMENTO 

5.8.1 Il Gestore deve inviare alla Provincia e ad ARPAS, un cronoprogramma delle attività, prima 

dell’inizio lavori di adeguamento/realizzazione da intraprendere a seguito del presente atto; 

 
5.9 - IMPERMEABILIZZAZIONI 

5.9.1 Poiché l’ampliamento proposto, per sopraelevazione, insiste totalmente su parte dell’impronta del 

modulo nr. 6, i cui sistemi di impermeabilizzazione sono stati a suo tempo approvati ed autorizzati, esso 

non richiede ulteriori interventi di impermeabilizzazione. Riguardo all’ancoraggio del telo in PEAD 

dell’impermeabilizzazione di fondo, come da progetto del Modulo 6 approvato, il Gestore dovrà 

provvedere alla realizzazione di una trincea di ancoraggio che sarà mantenuta nella fase di coltivazione 

dell’ampliamento a lato della pista di servizio ed in fase di chiusura dell’ampliamento sarà coperta con il 

pacchetto di chiusura. 

 
5.10.  RACCOLTA E GESTIONE DEL PERCOLATO 

5.10.1 Poiché l’ampliamento proposto insiste totalmente su parte dell’impronta del sottostante modulo 

autorizzato (n.6), non necessita di integrazioni/implementazioni al sistema di drenaggio del percolato 

esistente, che nel tempo ha dimostrato di essere efficiente e funzionale.  

Rispetto alla superficie totale del Modulo 6 autorizzato, solo una parte sarà interessata dall’ampliamento 

proposto; la restante parte, costituita dalla fascia basale a ovest e nord, (Fig. 2.4/I) è già stata oggetto di 

parziale copertura. 
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Fig. 2.4/I 

 

 

5.11 - GESTIONE E REGIMAZIONE DELLE ACQUE METEORICHE 
5.11.1 Per quanto concerne le acque zenitali cadenti sul modulo in coltivazione, esse, attraverso 

l’infiltrazione nei rifiuti, andranno a formare il percolato, il Gestore è tenuto a rispettare quanto descritto 

nella relazione 2a. 

5.11.2 Le acque meteoriche defluenti da monte del modulo, quantunque esse non scorrano verso il 

modulo stesso, in quanto la pista di coronamento ha pendenza trasversale opposta al ciglio della vasca 

attuale (piede della futura sopraelevazione), in fase di chiusura della sopraelevazione, il Gestore dovrà 

realizzare  il fosso di guardia come previsto dal progetto approvato, la cui realizzazione è stata differita alla 

fase di chiusura,, così come descritto nella relazione 2° allegata all’istanza di modifica sostanziale dell’AIA. 

5.11.3 Lungo il confine sud, sud-est, est e parte di quello nord del modulo nr 7 di ampliamento, dovrà 

essere realizzata la gabbionata di contenimento del pacchetto di chiusura (Figg. 2.1/II, 2.1/III, 2.1/IV, 

2.1/Ve 2.1/VI), il fosso di guardia sarà posizionato sulla sommità della gabbionata.  

5.11.4 Lungo il confine nord (parte) e ovest, il fosso di guardia dovrà essere ubicato al piede del pacchetto 

di chiusura. 

5.11.5 Le acque meteoriche di ruscellamento sulla superficie del pacchetto di chiusura dovranno defluire 

verso l’esterno della discarica attraverso un impluvio naturale. 

5.11.6 Particolare attenzione dovrà essere posta nella gestione delle acque meteoriche ricadenti nelle 

piste percorse dai mezzi conferenti in uscita dal modulo. Si precisa che le procedure di gestione degli 

automezzi utilizzati per il trasporto dei rifiuti, devono prevedere rigorosi controlli: 

a) per quelli in ingresso all’impianto deve essere prevista la verifica della tenuta idraulica 
dell’involucro dell’autoveicolo destinato a contenere i rifiuti, pertanto, non potranno entrare in 
impianto gli autoveicoli che producono colaticci; 

a) per quelli che hanno conferito i rifiuti nel modulo in esercizio, prima di lasciare la discarica devono 
essere sottoposti alla pulizia delle ruote attraverso un impianto di lavaggio.  
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b) Per quanto concerne le acque meteoriche ricadenti nell’area destinata ad ospitare l’impianto di 
lavaggio ruote, considerato che le stesse risultano, essere soggette a sporcamento, dette acque 
dovranno essere gestite tenendo conto delle risultanze della C.d.S del 22/11/2019 e di quanto 
disposto dalla D.G.R. n° 69/25 del 10/12/2008, dal D.lgs. 36/2003 e secondo le prescrizioni imposte 
dalla D.G.R. nr. 19/24 del 23/05/2019. 

c) Il gestore dovrà presentare a questa Amministrazione prima dell’effettivo inizio dei lavori di 
sopraelevazione gli elaborati progettuali necessari a superare le criticità emerse durante la seconda 
CDS del 22/11/2019 al fine di rendere conforme la gestione delle acque di dilavamento delle aree e 
impianti di servizio (piazzale di manovra, aree di transito mezzi, etc.) e la gestione delle acque di 
lavaggio mezzi con quanto disposto dal  D.lgs. 36/2003 e s.m.i. e dalla D.G.R. n° 69/25 del 
10/12/2008; 

d) il Gestore dovrà pavimentare il tratto di strada a valle dell’impianto di lavaggio delle ruote in 
conformità a quanto riportato nelle tavole di progetto e convogliare le acque meteoriche di prima 
pioggia, ricadenti sulla stessa verso una vasca di raccolta in conformità a quanto disposto dalla 
D.G.R. n° 69/25 del 10/12/2008. La pavimentazione della strada sarà realizzata con conglomerato 
bituminoso (bynder) di spessore pari a 15 cm. La vasca in calcestruzzo di raccolta delle acque di 
prima pioggia avrà volumetria pari a 10 mc. 

 

5.12 - CAPTAZIONE E GESTIONE DEL BIOGAS (DEL MODULO RSU SOTTOSTANTE – MODULO 
N. 4) 

5.12.1 Al progredire della sopraelevazione del modulo nr. 7 della discarica, dovranno essere prolungate le 

tubazioni verticali in HDPE non fessurate di captazione del biogas, già presenti all’interno del modulo n.6 e 

collegarle con quelle fessurate presenti nel sottostante modulo esaurito di RSU, al fine di collegare queste 

ultime al gasdotto di aspirazione e compressione anche nella parte finale (testa di pozzo). 

    5.13 - ABBATTIMENTO POLVEROSITÀ DIFFUSA 
5.13.1 L’impianto di nebulizzazione, attualmente presente nel modulo in esercizio dovrà essere 

progressivamente sopraelevato nelle superfici in ampliamento, e dovrà mantenere immutate le 

caratteristiche costruttive e di funzionamento 

 

ART. 6 RIESAME DELL’AIA 

Questa amministrazione provinciale procederà al riesame del presente provvedimento qualora si 

verifichino le condizioni indicate nell’art. 9, comma 4, del D.lgs.59/2005 e s.m.i..  

ART. 7 MODIFICA DELL’IMPIANTO O VARIAZIONE DEL GESTORE  

Il gestore è tenuto a comunicare a questa Provincia qualsiasi progetto di modifica dell’impianto autorizzato, 

nonché l’eventuale variazione nella titolarità della gestione dello stesso, ai sensi dell’art. 10 del D.lgs.59/2005 e 

s.m.i..  

ART. 8 ONERI DI CONTROLLO  

Il gestore è obbligato al pagamento all’ARPAS della tariffa relativa alle attività di controllo, secondo quanto 

previsto dal Decreto del Ministero dell’Ambiente del 24/4/2008. La quietanza della prima annualità dovrà essere 

versata secondo le indicazioni dell’ARPAS e allegata alla comunicazione di cui all’art. 11, comma 1, del D.lgs.59/05. 

Ai fini dei successivi controlli annuali programmati, e riportati nel Piano di monitoraggio, la tariffa relativa ai 

controlli dovrà essere pagata entro il 30 gennaio relativamente all’anno in corso.  
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ART. 9 FIDEIUSSIONE 

Entro 30 giorni dall’inizio dell’attività il gestore dovrà presentare, alla Provincia per l’approvazione, nuova 

garanzia finanziaria, che tenga conto della nuova estensione e volumi della discarica, determinata ai sensi della 

Delibera della Giunta Regionale n. 39/23 del 15/07/2008; 

ART. 10 ALTRI OBBLIGHI 

Il gestore è tenuto alla osservanza delle condizioni indicate nel presente provvedimento nonché al rispetto 

delle disposizioni di cui al D.lgs.59/2005 e s.m.i. e alle Linee guida regionali in materia di AIA. Si prescrive, ai sensi 

dell’art. 11 comma 5 del D.lgs.59/2005 e s.m.i. che il gestore fornisca tutta l’assistenza necessaria per lo 

svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all’impianto, per prelevare i campioni e per raccogliere qualsiasi 

informazione necessaria ai fini della protezione ambientale. Il gestore, ai sensi dell’art. 11 comma 3 del 

D.lgs.59/2005 e s.m.i., in caso di inconvenienti o incidenti che influiscano in modo significativo sull’ambiente, è 

tenuto ad informare tempestivamente questa Provincia e l’ARPAS sull’evento incidentale, nonché a comunicare i 

risultati sui controlli delle emissioni relative all’impianto. Copia del presente provvedimento, di ogni suo 

aggiornamento e dei risultati del controllo delle emissioni richieste dalle condizioni del presente provvedimento 

deve essere conservata all’interno dell’impianto. 

ART. 11 INOSSERVANZA PRESCRIZIONI E SANZIONI  

L’attività di vigilanza, verifica e controllo sulla conformità dell’attività svolta alle condizioni e prescrizioni 

contenute nel presente provvedimento sono esercitate da questa amministrazione provinciale e dall’ARPAS 

Qualora vengano riscontrate inosservanze sulle prescrizioni autorizzatorie e situazioni di non conformità nella 

conduzione dell’attività autorizzata e, in particolare, caso di: - omissione della comunicazioni di cui all’art. 11, 

comma 1, del D.lgs.59/2005 e s.m.i.; - mancata trasmissione dei dati ambientali; - mancato pagamento della tariffe 

sui controlli; si procederà ai sensi di quanto stabilito dell’art. 11, comma 9, del D.lgs.59/2005 e s.m.i. e, secondo la 

gravità delle infrazioni: a. alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le irregolarità; 

b. alla diffida e contestuale sospensione dell’attività autorizzata, per un tempo determinato, qualora si manifestino 

situazioni di pericolo per l’ambiente; c. alla revoca dell’AIA e alla chiusura dell’impianto, in caso di mancato 

adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino situazioni di 

pericolo e di danno per l’ambiente; Nei casi di accertate violazioni delle condizioni di esercizio dell’impianto 

autorizzato verranno applicate le sanzioni previste dall’art. 16 del D.lgs.59/2005 e s.m.i..  

 
ART. 12 RICORSO  

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al TAR Sardegna nel termine perentorio di 60 giorni 

dalla data di ricevimento del presente atto o al Capo dello stato entro 120 giorni.  

ART. 13 QUADRO INFORMATIVO 

A) Tutti i documenti/provvedimenti richiamati nella presente Determinazione sono agli atti di questa 

Amministrazione. 



Determinazione «Settore» n° «numero_per_settore» del «Data__adozione» 

 

 

A) La presente autorizzazione è soggetta a revoca o modifica ove risulti pericolosità o dannosità 

dell’attività esercitata, nei casi di accertate violazioni delle normative vigenti o delle prescrizioni 

contenute nel presente provvedimento; 

B) è fatto altresì obbligo Società Ecoserdiana S.p.A.  di acquisire gli eventuali altri pareri e autorizzazioni 

che si rendessero necessari per l’esercizio dell’attività svolta 

C) copia del presente provvedimento sarà trasmesso alla Regione Autonoma della Sardegna, all’A.R.P.A.S., 

all’ATS salute e ambiente e al Comune di Serdiana. La Provincia provvede alla pubblicazione del 

provvedimento sul proprio sito internet. 

D) di disporre la registrazione del presente atto nel Registro delle Determinazioni dell’Ente; 

E) il presente provvedimento non ha aspetti contabili; 

F) di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Finanziario per gli adempimenti di competenza. 

G) di disporre la pubblicazione del presente atto sull’albo pretorio on line, conformemente alle disposizioni di 

cui alla Legge 18 giugno 2009 n. 69, al fine di garantire l'effetto di pubblicità legale del provvedimento.  

H) di assolvere agli adempimenti di cui all’art.3, c.2, del D.lgs.14 marzo 2013, n.33, contestualmente alla 

pubblicazione della presente;  

Lì, 19/02/2020 

Il Funzionario: (Carlo Garau)  
IL DIRIGENTE D’AREA 

Gianroberto Cani 
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la presente determinazione viene pubblicata dal 20/02/2020 per quindici giorni consecutivi fino al 

06/03/2020, all’albo pretorio online di questa amministrazione, raggiungibile all’indirizzo 
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li 20/02/2020 

  L’impiegato incaricato 

  Pinuccia Marongiu
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